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I t e s t i m o n i  d i re t t i
d e ll ’Olocausto se ne

stanno andando. Molti
di loro hanno espresso la
preoccupazione che la lo-
ro assenza possa rendere
la trasmissione della me-
moria più complessa e
meno efficace, affidata a
una pagina scritta o a un
documento filmato, poi-
ché perfino il racconto di-
retto forse non è in grado
di fare immaginare all'a-
scoltatore ciò che è stato
definito «indicibile». Lo
stesso timore che il prota-
gonista de «La notte più
buia», sopravvissuto ad
Auschwitz affida ai giu-
dici del processo ai suoi
aguzzini: «Fra la vostra
immaginazione e la no-
stra esperienza non ci so-
no punti di contatto».
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FANANO Il ragazzo era con un gruppo scuola e stava facendo una discesa sul Cimoncino

Tragedia sulle piste, muore 14enne
Emanuele Santoni si è schiantato contro un palo di metallo

Olocausto:
ricordare è un

atto di vita, non
solo un tributo

di Manuela Ghizzoni

CALCIO NELLA BUFERA Nell’ “Operazione Fuorigioco” tanti nomi illustri e trasferimenti di mercato

Evasione fiscale, tra gli indagati anche Crespo
Il mister del Modena: «Estraneo ai fatti, sono certo di una totale archiviazione»

ALL’INTERNO
P O S T- S I S M A

Medolla, gara
d’appalto per il
teatro Facchini
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S AV I G N A N O

Fanno esplodere
postamat con
l’acetilene
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Banche, Bper
interessata
a Carife
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IL VESCOVO DON ERIO: «UN BIMBO HA BISOGNO DI MADRE E PADRE»

«Unioni civili, difendere il matrimonio»

PAVULLO

Arresto cardiaco

in classe per una 13enne,

è gravissima
a pagina 21
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LA PRESSA
«Qualsiasi forma di so-

ste gno e  aiuto for nita
d al l ’amministrazione vie-
ne prestata in base al prin-
cipio di equità teso a garan-
tire gli stessi diritti a tutti i
cittadini». Così il Comune
commentando lo sfratto
della famiglia di zingari.
Così da domani i diritti di
Bulgarelli e Barbolini sa-
ranno estesi a tutti: 180mi-
la presidenti di Seta e Fon-
dazione Fotografia.
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E ra una bella giornata
di sole sulle piste da

sci, la giornata adatta per
imparare a fare discese, la
giornata adatta per diver-
tirsi con gli amici. Ma per
un ragazzino di appena 14
anni, Emanuele Santoni,
si è trasformata in trage-
dia. Erano le 15.30 circa
quando il ragazzo origina-
rio di Firenze, sul Cimon-
cino a  Fanano con un
gruppo di compagni di
scuola, stava facendo una
discesa nella pista rossa.
E’ bastato un attimo e ha
perso l’equilibrio andando
a schiantarsi contro un pa-
lo che delimita la pista da
sci. Le sue condizioni sono
apparse da subito dispera-
te, gli amici hanno avvisa-
to i maestri che hanno al-
lertato il 118 e i carabinie-
ri.
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VERSO SAN GEMINIANO La prima lettera del vescovo don Erio alla città

«Unioni civili: sì ai diritti, ma bisogna
difendere il matrimonio. E un bambino
ha bisogno di una mamma e un papà»

LE CELEBRAZIONI Sabato prossimo, vigilia di San Geminiano, alle 17.15 in Duomo si terrà la celebrazione dei primi
vespri pontificali, mentre alle 18 è prevista la messa vespertina, presieduta dal vicario generale, monsignor Giuliano
Gazzetti. Il vescovo Castellucci presiederà invece la celebrazione della veglia di preghiera con l’Ufficio delle letture
sabato sera alle 21. Domenica, in occasione della solennità del santo patrono, le messe si terranno alle 7 (presiederà il
parroco Orfeo Cavallini), alle 8 (con il vescovo di Parma Enrico Solmi), alle 9 (con il vescovo di Forlì-Bertinoro Lino Pizzi),
alle 11 (la celebrazione, preceduta dalla benedizione alla città e all’arcidiocesi con la reliquia del braccio di san
Geminiano, sarà presieduta dal vescovo Castellucci), e alle 18 (con l’arcivescovo di Ravenna-Cervia Giuseppe Verucchi).

VESCOVO
A destra,

un momento
dell’insediamento
di don Erio nella

Diocesi di Modena
e Nonantola,

il 13 settembre
scorso.

A sinistra,
monsignor

Castellucci con
il sindaco Gian
Carlo Muzzarelli

di LUCA GARDINALE

I l senso sta soprattutto nel
punto sette, quello che ci ri-

corda che prima di essere mo-
denesi o stranieri, giovani o
vecchi, poveri o ricchi, siamo
semplicemente pe rs one. Più
sostantivi che aggettivi, dice
lui, perché l’‘essere umano’ è
più importante dell’e t i ch e t t a .
Pensieri che don Erio Castel-
lucci, vescovo di Modena e
Nonantola, ha condensato
nella sua prima lettera alla
città, presentata a pochi gior-
ni dalla solennità di San Ge-
miniano, che ricorre domeni-
ca prossima. Una lettera in
sette punti, uniti dal filo con-
duttore ‘L’essere umano pri-
ma delle categorie’: un con-
cetto espresso bene anche dal-
la Lettera ai Galati, in cui San
Paolo scriveva che quanti sie-
te stati battezzati in Cristo, vi
siete rivestiti di Cristo. Non c’è
più guideo né greco; non c’è più
schiavo nè libero; non c’è più
uomo nè donna, poiché tutti
voi siete uno in Cristo Gesù.

Il rapporto con Modena
«Da pochi mesi - scrive il ve-

scovo nella lettera - ho avviato
il mio servizio episcopale a
Modena-Nonantola e per la
prima volta, seguendo una
tradizione avviata dal vesco-
vo Benito Cocchi, mi rivolgo
alla città in occasione della so-
lennità del nostro grande pro-
tettore, San Geminiano. For-
mulo questa lettera con molta
gratitudine, perché sono stato
accolto con grande cordialità
e disponibilità, espressa sia
dalle istituzioni civili e mili-
tari, sia dai molti cittadini che
ho incontrato o mi hanno
scritto. Il tessuto sociale di
Modena mi sembra fonda-
mentalmente sano, costrutti-
vo, laborioso e intraprenden-
te. Non ho avvertito quel cli-
ma lamentoso e rassegnato
che altrove si respira, ma
piuttosto - nonostante i molti
e complessi problemi - il desi-
derio di progettare e collabo-
r a re » .

Contributo alla città
Don Erio affronta quindi il

tema del contributo che la
Chiesa può offrire alla città:
contributo che significa «con-
tinuare a svolgere la sua mis-
sione pastorale nella fedeltà
al Vangelo. E’ semplice, però
solo in teoria - spiega il vesco-
vo - perché in pratica le perso-

ne appartenenti alla Chiesa,
ossia i battezzati, cadono
spesso nei peccati, nei com-
promessi, nella ricerca dei
propri interessi, talvolta per-
sino nell’illegalità e nel reato.
Come scrive Giovanni Paolo
II, dunque, per ‘rifare il tessu-
to cristiano della società uma-
na, la condizione è che si rifac-
cia il tessuto cristiano delle
stesse comunità ecclesiali’
(Christifideles Laici 34). La
Chiesa non può indicare cre-
dibilmente alla città le strade
da percorrere, se contempora-
neamente non percorre quel-
le stesse strade al suo inter-
no».

L’agenda sociale
Quindi, i temi sociali al cen-

tro del dibattito politico: «Gli
argomenti all’ordine del gior-
no sono tanti - riprende don E-
rio - e due tra di essi convoglia-
no ai nostri giorni molte pas-
sioni. Immigrazione e unioni
civili sono due temi che desta-
no contrapposizioni culturali
e politiche, animano dibattiti
anche accesi, ispirano tra-
smissioni televisive, articoli
giornalistici, convegni e nu-
merose prese di posizione».

Te m i  a f f ro n t at i  a n ch e
nell’ultimo punto della lette-
ra, quello che ricorda che «il
sostantivo è più importante
dell ’aggettivo: se dimenti-
chiamo questo principio -
spiega ancora il vescovo - fon-
damento della civiltà occiden-
tale nata anche con l’appor to
del cristianesimo, retrocedia-
mo anziché progredire».

Nel dibattito sull’immig ra-
zione, occorre dunque «tene-
re presente la priorità dell’‘es -
sere umano’ sullo ‘s t r a n i e ro ’,

BILANCIO Castellucci: «Riordino degli uffici, ma non ci saranno tagli»

Una commissione per valutare i beni
della Diocesi: «Possibili alienazioni»

specialmente quando è rifu-
giato e quindi in una situazio-
ne particolarmente debole e
sofferente; dentro questa
priorità va favorita l’inclusio -
ne o integrazione sociale, in
un contesto di piena legalità e
adesione alla Costituzione i-
taliana e alle leggi del nostro
Stato. La Città non può respin-
gere per principio chi provie-
ne da fuori, ma deve favorire,
come sta facendo, un processo
educativo che comporta l’a l-

leanza tra istituzioni pubbli-
che e private, famiglie, scuole,
parrocchie, volontariato».

Per quanto riguarda il di-
battito su unioni civili e ado-
zioni, secondo il vescovo «è
necessario comporre il rico-
noscimento dei cosiddetti ‘di -
ritti civili’, in modo che non ci
siano discriminazioni indivi-
duali, tenendo però presenti
le parti più deboli: la famiglia
fondata sul matrimonio e i
bambini. La famiglia sposata,

infatti, appare oggi in alcuni
casi socialmente penalizzata
rispetto alle coppie conviven-
ti - incalza monsignor Castel-
lucci - dai tempi antichi, inve-
ce, le legislazioni avevano fa-
vorito l’unione stabile tra un
uomo e una donna, in vista
d el l ’accoglienza ed educazio-
ne dei figli e di una trasmis-
sione ordinata del patrimo-
nio: non quindi per motivi re-
ligiosi, ma per motivi sociali.
I bambini poi, per crescere e

maturare, richiedono en-
trambe le figure parentali,
maschio e femmina: è neces-
sario mettere loro, come parte
più fragile, al centro dell’a t-
tenzione e farne il perno dei
‘diritti’ anche quando si trat-
ta dell’ado zione».

Fratelli oltre le divisioni
E sempre a proposito di im-

migrazione, don Erio ricorda
nella sua lettera che «le comu-
nità cristiane delle origini, ri-
specchiate particolarmente
nelle Lettere di San Paolo, si
trovavano di fronte a tre gran-
di divisioni sociali: tra giudei
e greci, tra schiavi e cittadini
liberi, tra uomini e donne. E-
rano come tre grandi muri,
considerati da alcuni come di-
visioni ‘n at u r a l i ’; valevano di
più queste categorie sociali
distintive, rispetto all’appar -
tenenza all’unica famiglia u-
mana. Di fronte a questi muri,
i cristiani non si scoraggiaro-
no e testimoniarono che ‘in
Cristo’ tutti siamo uno. Era u-
na testimonianza prima dei
fatti che delle parole. Nelle ca-
se in cui la comunità si incon-
trava, dette poi dal II secolo
Domus Ecclesiae, i fedeli si tro-
vavano tutti ‘alla pari’: fosse-
ro di origine ebraica o paga-
na, fossero schiavi o liberi,
fossero uomini o donne, tutti
partecipavano al cammino
catecumenale e alle cateche-
si, tutti potevano prendere
parte alle celebrazioni litur-
giche e - quando sussistevano
le condizioni - fare la comu-
nione e tutti offrivano il loro
contributo per progettare la
vita missionaria e pastorale
della comunità e per assistere
i poveri e i malati».

U na commissione per valutare e-
sattamente il bilancio della Dio-

cesi, per avere un quadro preciso dei
beni immobili di proprietà e valutare

la possibilità di venderne alcuni e per
riordinare gli uffici della curia, ma
senza tagli di personale. Ad annun-
ciarla è il vescovo don Erio Castellucci:

«Per quanto riguarda i beni immobili -
spiega - la commissione farà un qua-
dro complessivo delle proprietà. A
quel punto, tenendo conto delle fina-

lità della Chiesa, ovvero l’eva n-
gelizzazione, il culto e la carità,
se dovessero esserci dei beni i-
nutilizzati o utilizzati male, va-
luteremo anche la possibilità
di alienazioni che potrebbero
servire per finanziare altre o-
pere». Il vescovo annuncia an-
che una riorganizzazione del
personale, che però non signi-
fica tagli: «La commissione
studierà anche le mansioni
all’interno della Curia - spiega
monsignor Castellucci - con l’o-
biettivo di semplificare gli uf-
fici, ma la situazione di oggi

non è quella di qualche anno fa, e dun-
que non ci sarà alcun taglio al perso-
n a l e.

(l.g.)
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DDL CIRINNÀ Il coordinamento guidato da Guerra e Trande chiede al segretario di fare una scelta netta

Unioni civili, appello della sinistra a Renzi
‘Serve un’indicazione chiara: tutto il Pd dica sì’
U na scelta chiara per affrontare u-

na situazione che vede il nostro
Paese in un ritardo imbarazzante. A
chiedere un segnale preciso al Pd e al
segretario Renzi nel giorno in cui in
Senato parte la discussione sul Ddl Ci-
rinnà per il riconoscimento delle u-
nioni civili è il Coordinamento unita-
rio della sinistra Pd di Modena. «L’ar -
ticolato di legge - spiega il coordina-
mento di cui fanno parte la senatrice
Maria Cecilia Guerra, il capogruppo
in Comune Paolo Trande, la consiglie-
ra Giulia Morini e l’area socialista-ri-
formista di Fausto Cigni e Sergio Ru-
sticali - è il frutto di un lungo lavoro di
mediazione e confronto, nel Pd, nel
centrosinistra e nel M5S, tra chi so-
stiene il matrimonio egualitario e chi
vorrebbe una formale legislazione di
minima per rispondere alle richieste
della Consulta e della Corte Europea.

Sul riconoscimento delle unioni ci-
vili siamo in ritardo imbarazzante - si
legge ancora nella nota della sinistra
Pd - molte persone (e utilizziamo non a
caso l’espressione ‘persone’, e non cit-
tadini, per sottolinearne il profilo di
necessità basilare), molte italiane e i-
taliani (omo o eterosessuali) aspetta-
no questo momento da molto tempo.
Guardano al Parlamento e al Pd con fi-
ducia e speranza, come hanno dimo-
strato le bellissime piazze colorate di
‘#sve gliaitalia’ di sabato scorso. Fidu-
cia e speranza che non può essere tra-
dita dietro il comodo alibi della in-
compatibilità delle previsioni del Ddl
Cirinnà con la propria coscienza, do-
po avere sottoscritto le ‘unioni civili
alla tedesca’ (sostanzialmente il Ddl

Cirinnà) nel programma di Italia Be-
ne Comune».

«Dispositivo già mite»
Secondo il Coordinamento della si-

nistra, dunque, «chiedere ulteriori
compromessi al ribasso che restringa-
no il campo dei diritti e doveri signi-
fica attenuare ulteriormente il già mi-
te dispositivo della legge. Non votare i
punti sostanziali, in particolare la
stepchild adoption, significa, nella so-
stanza, rendere inutile la legge. Non
sfuggirà a nessuno che per il Pd que-
sto è un passaggio molto stretto in cui
verrà verificata la reale volontà di a-
desione al progetto originario. Il capi-
tolo diritti civili, come il lavoro, il wel-
fare, il multilateralismo in politica e-
stera sono nella costituency del Pd e
chi si sottrae alla responsabilità di da-
re il proprio importante contributo in

parlamento non mo-
stra di avere realmente
aderito al progetto del
‘partito riformista del
III millennio’ dentro la
grande famiglia socia-
lista europea e progres-
sista mondiale».

Per quanto riguarda
la situazione attuale
del partito, la sinistra
ricorda che «il Pd, pre-
so d’assalto dai transfughi della de-
stra in rotta e in difficoltà nella costru-
zione di vaste alleanze di centrosini-
stra alle amministrative, rischia di
pagare un tributo altissimo in caso di
fallimento dovuto alle richieste, di u-
na parte dei senatori, di depontenzia-
re o neutralizzare il Ddl Cirinnà. Per il
Pd sarebbe un colpo durissimo con
presumibili imminenti gravi effetti e-

lettorali. Noi - si legge ancora nella no-
ta - chiediamo coerenza a tutti i parla-
mentari che si sono candidati in un
programma in cui c’era scritto (civil
partnership alla tedesca) e chiediamo
responsabilità. La stessa responsabi-
lità, non senza prezzo personale e po-
litico, che hanno mostrato molti par-
lamentari della sinistra Pd che hanno
votato, con grande disagio, misure
molto divisive non contenute nel pro-

gramma elettorale di I-
talia Bene Comune».

L’appello a Renzi
Quindi, un invito al

se gretario-premier:
«Noi ci aspettiamo che
anche il segretario del
Pd dica senza tanti giri
di parole, come è uso fa-
re, come la pensa e dia
una indicazione netta e
chiara - conclude la si-
nistra Pd - come in altre
occasioni (jobs act, leg-
ge elettorale, riforma
della scuola, riforma
costituzionale) in cui
non fece mancare la sua
decisa indicazione: ‘si è

discusso sin troppo, ora si voti’. Atten-
zione, non si scherza con i sentimenti
e la vita di tante italiane e italiani, che
hanno il diritto di unirsi e di essere ri-
conosciuti dallo Stato, laico e repub-
blicano, senza togliere alcun diritto a
nessun altro. Alla loro richiesta di non
essere discriminati e di sentirsi un po’
più europei il Pd, tutto, deve risponde-
re ‘sì’».

UNIONI CIVILI
Sopra, un momento della
manifestazione di sabato
scorso in piazza Mazzini.
A sinistra, il capogruppo
Trande, esponente della

sinistra Pd, insieme
al segretario cittadino

Bortolamasi e al sindaco
Muzzarelli. In basso,
la senatrice Guerra



MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 2016 IL FATTO DEL GIORNO | 5

Kyenge: «Accoglienza
rifugiati, superare il

Regolamento di Dublino»

DOPO L’AZZERAMENTO La nuova squadra è pronta

Segreteria, sì ai renziani
Ma slegati da Maletti e Richetti
U na squadra ‘di maggioranza’,

dunque fatta da ex Ds, ma con
qualche renziano: niente esponenti
del partito legati a Matteo Richetti e
a Francesca Maletti, ma qualche de-
mocratico che alle primarie aveva
scelto Matteo Renzi. Arriverà nei
prossimi giorni la nuova
squadra di Lucia Bursi, se-
gretario provinciale del Par-
tito democratico, dopo l’a z-
zeramento che aveva seguito
la turbolenta direzione del
30 novembre. Così, dopo un
mese e mezzo di consultazio-
ni, il segretario ha formato
la sua nuova squadra, che sa-
rà ufficializzata nei prossi-
mi giorni: dal momento che
non ci sono direzioni provin-
ciali in vista, è probabile che
la segreteria sarà semplice-
mente comunicata alla stam-
pa.

Per quanto riguarda la for-
mazione, la squadra della Bursi sarà
certamente più snella di quella u-
scente: dunque 10-12 nomi (quella az-
zerata a dicembre era composta da 16
persone), con una netta prevalenza
di ex Ds, alla luce del fatto che la ge-
stione unitaria è stata decisamente

c o m p l i c at a .
Una segreteria di maggioranza,

dunque, anche se qualche renziano
ci sarà: si tratterà però di esponenti
del Pd modenese che alle primarie
hanno scelto Matteo Renzi, ma che
non fanno parte delle aree legate a

Francesca Maletti e a Matteo Richet-
ti. Per quanto riguarda il ‘ricambio’,
invece, nella nuova segreteria ci sarà
poco meno della metà dei rappresen-
tanti della vecchia squadra della
Bursi.

(l.g.)

«L’Unione Europea finalmen-
te può superare il Regola-

mento di Dublino, rivoluzionando
le norme sull’accoglienza dei rifu-
giati». Lo sostiene l’europarlamen -
tare del Pd Cecile Kyenge: «Ho ini-
ziato a lavorare con questo obietti-

vo storico in mente fin da quando
sono stata eletta al Parlamento Eu-
ropeo - spiega - ora stiamo ponendo
tutte le basi per farcela, nonostante
le tante difficoltà. Lunedì scorso ho
presentato a Strasburgo il Rappor-
to di cui sono relatrice per il Parla-

mento, che disegna per la prima
volta un piano organico per una
nuova politica comune europea
sull ’immigrazione e l’asilo. Ho a-
vanzato una proposta concreta per
superare il Regolamento di Dubli-
no che sta fallendo, una proposta

che può raccogliere un consenso bi-
partisan del Parlamento. Non è giu-
sto ed è insostenibile che, come ac-
cade ora, il peso della responsabili-
tà delle richieste di asilo dei rifugia-
ti ricada esclusivamente sui Paesi
di primo ingresso, come l’Italia».

IL GIARDINIERE
DITTA CON ESPERIENZA

CHE OPERA IN TUTTA LA PROVINCIA DI MODENA

LAVORI GENERICI - POTATURE - SIEPI - PIANTE
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a 10,00 € + IVA l’ora
Chiedere di Orlandini G. - Cell. 349 2266869

orlandinigiardiniere@gmail.com
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

IL BLITZ Vigili urbani ieri mattina in via Nonantolana 1291

Ritornano nell’appartamento andato
a fuoco: sgomberata la famiglia di zingari
ai quali venne regalata una notte in hotel

Alcuni momenti
del blitz della
municipale ieri
mattina in via
Nonantolana con
l’allontanamento
della famiglia
Ahmetovic

(Foto Carlo Foschi)

C antine e alloggio sono sta-
ti chiusi, le finestre sbar-

rate e le persone che erano en-
trate nei locali di via Nonanto-
lana 1291, inagibili a causa di
un incendio, sono state allon-
tanate dalla polizia municipa-
le. Il blitz dei vigili è avvenuto
ieri mattina. Si tratta della fa-
miglia Ahmetovic, da tempo
nota ai servizi sociali del Co-
mune di Modena, oltre che alle
Forze dell’ordine. La famiglia
in questi ultimi giorni era en-
trata abusivamente nell’a p-
partamento, di proprietà del
Comune, dove aveva abitato fi-
no allo scorso dicembre.

Si tratta della stessa fami-
glia alla quale (come riportò
Prima Pagina), nel periodo
delle vacanze natalizie, la ge-
nerosità di alcuni modenesi a-
veva pagato una notte in hotel
e prestato un camper.

«La revoca della concessio-
ne d’uso dell’alloggio assegna-
to dai Servizi sociali si era resa
necessaria a causa dei com-
portamenti fortemente inade-
guati del nucleo assegnatario
e del nucleo allargato familia-
re con diverse segnalazioni al-
le Forze dell’ordine per la pre-
senza di persone non autoriz-
zate, per comportamenti arre-
canti disturbo e per danneg-
giamenti di proprietà private,
oltre che di strutture del Co-
mune - si legge in una nota del
Comune -. I tempi per il rila-
scio dell’alloggio erano stati
definiti dall’ammi nistraz ione
comunale insieme alla fami-
glia che stava concludendo un
accordo per un’altra sistema-
zione, anche per garantire la
conclusione di misure alter-
native al carcere che coinvol-
gevano diversi componenti del
nucleo. La famiglia risulta per
altro proprietaria di un immo-
bile fuori Modena, e ai servizi
comunali risulta che diversi
familiari abbiano collocazioni
adeguate, anche fuori dal ter-
ritorio modenese, per garanti-
re un’eventuale ospitalità. In
prossimità della data concor-
data per il rilascio si è però ve-
rificato l’incendio dell’appar -
tamento, in seguito al quale è
stato dichiarato inagibile; il
Comune ha inviato la docu-
mentazione relativa all’e piso-
dio alla Procura della Repub-
blica in quanto non sono esclu-
se cause dolose dell’incendio».
«Nel corso degli anni sono sta-
ti numerosi i tentativi di defi-
nire progetti di supporto alla
famiglia Ahmetovic a fronte
della complessità di una situa-

zione caratterizzata da prece-
denti di natura penale e garan-
tendo risposta ai bisogni e-
spressi dai diversi componen-
ti, adulti e minori. A favore dei
signori Ahmetovic sono stati
attivati interventi di varia na-
tura e dal 2010 la continuità
della presa in carico ha previ-
sto una prolungata accoglien-
za residenziale in strutture del
Comune - chiude il Comune -
Nel corso degli ultimi due an-
ni, però, sono venute meno le
premesse progettuali e si è av-
viato un percorso di uscita dal-
l'alloggio, concordato con il
nucleo familiare, e di integra-

zione su un altro territorio. In
questo contesto si è valutata
anche la possibilità di fornire
aiuto per la cauzione di un al-
loggio reperito sul mercato o
di verificare ipotesi di prestito
sociale a conclusione del per-
corso di sostegno e aiuto. Resta
il fatto che qualsiasi forma di
s o s t e g n o e a i u t o  fo r n i t a
d al l’amministrazione viene
prestata in base al principio di
equità teso a garantire gli stes-
si diritti a tutti i cittadini e fer-
mo restando l’osservanza del-
le regole volte alla convivenza,
alla legalità e alla tutela del pa-
trimonio pubblico».

LA COMMEMORAZIONE

Giorno
della memoria
e Porrajmos

O ggi, giorno della me-
moria, vale la pena ri-

cordare il «Porrajmos». Se lo
sterminio degli ebrei è triste-
mente noto e largamente do-
cumentato, meno ricordato è
lo sterminio Rom e Sinti per-
petrato da parte dei nazisti
durante la seconda guerra
mondiale che si stima provo-
cò la morte 500.000 uomini e
donne. Con il decreto del 14
dicembre 1937 la Germania
affermava che gli zingari e-
rano «geneticamente crimi-
nali e per questo dovevano
essere messi agli arresti». La
Polonia occupata divenne la
prima meta per la deporta-
zione degli zingari che vive-
vano nei territori invasi dal
regime di Hitler. I campi di
concentramento a cui erano
destinati gli zingari, oltre ad
Auschwitz, furono quelli di
Treblinka, Belzec, Sobibor e
Majdanek. Sulla politica
razziale del Duce in Italia
contro gli zingari può essere
utile consultare il volume
‘Porrajmos in Italia’ di Lu-
ca Bravi e Matteo Bassoli.

(g.leo.)
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TRASPORTO La giunta ieri ha dato il via libera al transito dei mezzi pubblici nelle due aree, ma a velocità ridotta

Corso Duomo e piazza Roma, tornano i filobus
Tra qualche anno via i cavi filoviari in tratti del centro storicoN el giro di qualche setti-

mana, una volta termi-
nati i collaudi, in corso Ca-
nalchiaro e corso Duomo
tornerà nuovamente a pas-
sare la linea 6 del filobus, co-
me già la linea 11, e anche in
piazza Roma torneranno a
circolare i mezzi delle linee
11 e 7A (quest’ultima nei
giorni festivi e il sabato po-
meriggio). In entrambi i ca-
si, i mezzi viaggeranno a ve-
locità limitata, in modo da ri-
durre al minimo le vibrazio-
ni che potranno interessare
il Palazzo ducale e il Duomo.

La decisione è stata presa
dalla Giunta comunale nella
seduta di ieri dopo che nei
giorni scorsi si era svolto un
incontro tra il sindaco Gian
Carlo Muzzarelli, i tecnici
comunali e i rappresentanti
dell’Agenzia per la Mobilità
e di Seta.

La Giunta ha infatti rite-
nuto opportuno il ripristino
del transito della linea filo-
viaria 6 in corso Canalchia-
ro e corso Duomo definendo
necessario un collegamento
tra periferia, parcheggi
scambiatori e centro storico
attraverso un mezzo pubbli-
co non inquinante e senza
cambi, che rischierebbero di
disincentivare l’utilizzo del

trasporto pubblico. La pro-
spettiva, però, è quella di ar-
rivare, nel giro di pochi anni,
a liberare dai cavi filoviari
corso Duomo e altri tratti del
centro storico in cui sono
presenti monumenti signifi-
cativi, come la stessa piazza
Roma, grazie a una modifica

della tecnologia utilizzata e
all’acquisto, anche attraver-
so finanziamenti regionali,
di mezzi non inquinanti che
possano transitare senza il
collegamento ai fili.

In piazza Roma la velocità
dei mezzi di trasporto pub-
blico non supererà i 20 chilo-

metri orari, attenzione che,
insieme allo spostamento
del percorso del filobus di al-
cuni metri rispetto al Palaz-
zo ducale e al nuovo fondo
stradale, contribuirà a ri-
durre le vibrazioni che de-
stavano preoccupazione in
p a s s at o.

DEGRADO Hera ringrazia per la segnalazione la Lega Nord: «Non ne eravamo a conoscenza»

«Divisione Aqui, scarico abusivo in via di risoluzione»
«A poche centinaia di metri è disponibile la stazione ecologica Calamita»

«S ulla situazione di
abbandono di rifiu-

ti nei pressi di viale Di-
visione Aqui, Hera desi-
dera evidenziare che le
immagini pubblicate e la
segnalazione effettuata
si riferiscono a un caso
sino ad oggi non noto
a ll ’azienda, nonostante
le periodiche verifiche ef-
fettuate in quell’a re a
spesso soggetta a casi di
abbandono di rifiuti».

Così Hera in una nota
sulla denuncia sollevata
ieri dal nuovo segretario
c i t t a d i n o d e l l a  L e g a
N o rd  F i l i p p o  Pa n i n i
sull’area tra i binari del-
la ferrovia e il parcheg-
gio del centro commer-
c i a l e.

«Tutte le azioni per il
ripristino del decoro ur-
bano in zona sono state
già pianificate e avranno
luogo nel volgere di po-
chi giorni. Si desidera
dunque ringraziare chi
ha effettuato la segnala-
zione, dando modo a He-
ra di intervenire e si co-
glie l’occasione per ricor-
dare che per comunica-
zioni di questo tipo - af-
ferma la multiutility in
una nota -. Questi canali
di contatto sono stati im-
plementati da Hera pro-
prio per un più efficace
contrasto degli episodi di
abbandono di rifiuti, e a-
naloghe se gnalazioni
vengono quotidianamen-
te effettuate dagli stessi
operatori dell’az ie nd a
quando, come spesso ac-
cade per ragioni di sicu-
rezza, di viabilità o per-

ché il rifiuto abbandona-
to non è compatibile con
la raccolta in atto, non
possono scendere dal
mezzo e provvedere di-
rettamente. Sono oltre il
70%, su un totale di oltre
1.500 al mese, le segnala-
zioni che arrivano pro-
prio dagli autisti, che co-
sì facendo contribuisco-
no ulteriormente a una
città più pulita. Al con-
tempo è però doveroso
precisare che il caso in
questione si qualifica co-

me scarico abusivo da
parte di ignoti, e come ta-
le è un gesto non solo vie-
tato e sanzionabile, ma
anche profondamente le-
sivo del decoro urbano e
contrario alle più basila-
ri regole della conviven-
za civile. Un gesto ancora
più incomprensibile se si
considera che a poche
centinaia di metri è di-
sponibile la stazione eco-
logica “C al am it a” al la
quale tanto le utenze do-
mestiche quanto quelle

AL PARCO PERTINI Aveva 45 grammi di droga

Sorpreso a spacciare,
in manette 30enne tunisino
N on si ferma l’at t i-

vità di lotta allo
spaccio portata avanti
dalla polizia di Stato
che lunedì ha arrestato
un 30enne tunisino sor-
preso a spacciare alle
spalle del teatro Stor-
chi, al parco Pertini. La
zona è già nota per es-
sere ritrovo di spaccia-
tori.

Lunedì pomeriggio,
durante l ’e  nn es im o
pattugliamento del Po-
sto di Polizia Centro,
gli agenti si sono im-
battuti in una scena al-
quanto famigliare, con
uno straniero intento a
scambiare qualcosa
con un italiano.

I due sono stati rag-
giunti e bloccati prima

che potessero darsi alla
fuga. I poliziotti hanno
appurato che si tratta-
tava effettivamente di
una compravendita il-
lecita: una dose di ha-
shish in cambio di 10
e u ro.

Lo straniero è stato
perquisito e trovato in
possesso di altra droga,
p e r  u n  t o t a l e  d i  4 5
grammi, di un coltello
per tagliarla e di 220 eu-
ro in contanti, proven-
to di spaccio. Il norda-
fricano, 30enne tunisi-
no, è risultato anche
pregiudicato e clande-
stino. Portato in que-
stura per la notte, è sta-
to poi processato per
direttissima ieri matti-
na.

non domestiche possono
conferire i rifiuti agevol-
mente. Ricordiamo infat-
ti che servizi come le sta-
zioni ecologiche e il riti-
ro a domicilio di rifiuti
ingombranti sono gratui-
ti per i cittadini, pensati
proprio per assicurare il
massimo dell’igiene am-
bientale e del decoro ur-
bano. Per garantire l’ef fi-
cacia di queste soluzioni,
è però indispensabile la
collaborazione di tutti.
Per contenere il fenome-

no degli abbandoni di ri-
fiuti, la causa in assoluto
più frequente e visibile
di disagio, è infatti fonda-
mentale che tutti i citta-
dini mettano in atto com-
portamenti responsabi-
li».

«In primo luogo diffe-
renziando bene, avvian-
do i rifiuti al corretto
smaltimento secondo le
diverse tipologie. In se-
condo luogo gli ingom-
branti non devono mai
essere lasciati accanto ai

cassonetti: per la raccol-
ta di questo particolare
tipo di oggetti, come ad e-
sempio un divano o un
mobile, è sufficiente pre-
notare il ritiro gratuito
al domicilio attraverso il
numero verde e concor-
dare con il call center la
data per il ritiro, oppure
conferirli alla più vicina
stazione ecologica tra le
quattro presenti a Mode-
na».

Ricordiamo che la Lega
Nord sull’area in questio-
ne aveva parlato di «Un
paesaggio di rifiuti dav-
vero desolante. Ci sono
segni di bivacchi e di e-
scrementi umani: è l'en-
nesima area fuori con-
t ro l l o » .
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ORRORE Corona d’alloro nel luogo dove è collocata la lapide a ricordo dei sei docenti modenesi allontanati nel 1938

Giorno della Memoria, cerimonia in Ateneo
Dopo la promulgazione delle leggi razziali volute dal regime fascista

O ggi a Modena, «Giorno
della Memoria», momen-

to dell’anno fissato per ricor-
dare la Shoah, alle 10 nel cor-
tile del Palazzo del rettorato
d el l ’Università il Rettore An-
gelo Andrisano, insieme al
sindaco Gian Carlo Muzzarel-
li, alla presenza dei rappresen-
tanti delle Istituzioni cittadi-
ne, della comunità ebraica di
Modena e Reggio Emilia e del-
le associazioni partigiane, de-
porrà una corona d’alloro, nel
luogo dove è collocata la lapide
a ricordo dei sei docenti mode-
nesi  al lontanati  nel  1938
dall’insegnamento a seguito
della promulgazione delle leg-
gi razziali volute dal regime fa-
scista.

In quell’anno persero la cat-
tedra il filosofo del diritto Ben-
venuto Donati, il penalista e
processualpenalista Marcello
Finzi, la farmacologa Angeli-
na Levi, il chimico Maurizio
Leone Padoa, l’an ato mo pato-
logo Enrico Ravenna, l’igieni -
sta Alessandro Seppilli.

Accanto a questo momento
solenne, che si ripete ogni an-
no in ricordo di quel periodo e
delle sue tragiche conseguen-
ze, è in programma un incon-
tro dedicato alle classi delle
scuole superiori, che si terrà
presso il Teatro della Fonda-
zione San Carlo (via San Carlo
5) durante i l quale ver rà
proiettata la pellicola di Louis
Malle, «Arrivederci Ragazzi»,

con l’intervento di Carlo Alti-
ni, direttore scientifico Fonda-
zione Collegio San Carlo, ed il
commento del professor Leo-
nardo Gandini del Diparti-
mento di Studi Linguistici e

Culturali di Unimore.

Il commento
«Il giorno della Memoria ri-

corda la pagina forse più cupa
della storia del XX secolo ed è

la data scelta dall’Onu per
commemorare le  vittime
d e l l’Olocausto, dell’eccidio di
milioni di ebrei nei campi di
concentramento - afferma il
rettore Andrisano -. Tenere vi-

gile la nostra attenzione su
quella aberrazione vuole dire
riflettere sulle conseguenze al-
le quali può condurre l’o di o
razziale o religioso, un seme di
cui purtroppo si alimentano
anche frange del fanatismo
terroristico, che stanno provo-
cando morti i-
nutili e inno-
centi in tante
p a r t i  d e l
mondo. E’ un
dovere della
cultura e del-
le istituzioni
c o g l i e r e  l a
p  r o  f o  n d  i t  à
del significato di questa data e
comprendere che lo sterminio
di tanti ebrei è maturato in un
clima che si era cominciato ad
insinuare in Europa molti an-
ni prima, attraverso le leggi
razziali, preludio poi alle de-
portazioni di massa. A fare le
spese di quei provvedimenti
furono anche le Università ita-
liane, che nel 1938 assistettero
impotenti all’a l l on t a n a me n t o

d al l’insegnamento di famosi
colleghi, colpevoli unicamen-
te di avere origini ebree. A Mo-
dena in quell’anno dovettero
abbandonare forzatamente
ben 6 docenti: il filosofo del di-
ritto Benvenuto Donati, il do-
cente di procedura penale

Marcello Fin-
zi, la farma-
cologa Ange-
lina Levi, il
chimico Mau-
rizio Leone
Padoa, l’an a-
t o mo p ato l o-
go Enrico Ra-
venna, l’ig ie-

nista Alessandro Seppilli.
Qualcuno fu reintegrato dopo
la Liberazione, altri invece
morirono. Rendere loro omag-
gio non è solo un modo per ri-
parare a quel torto, ma è la te-
stimonianza dell’impegno del
mondo accademico a non cede-
re a compromessi quando è in
gioco la libertà e la giustizia e
ad agire perché ciò non accada
più».

INTERVENTO

Ricordare è un atto di
vita, non solo un tributo
SEGUE DALLA PRIMA

E cco perché la Giornata
della Memoria deve esse-

re, anno dopo anno, uno sno-
do responsabile della nostra
capacità di trasmettere quan-
to accaduto, consapevoli del
rischio in agguato della vuo-
ta retorica, ma soprattutto di
una ormai generalizzata per-
dita di memoria. E forse ab-
biamo già archiviato - maga-
ri senza sdegno - quella pun-
tata di un noto quiz televisivo
nel corso della quale nessuno
dei concorrenti, tutti al di sot-
to dei 40 anni, ha saputo indi-
care, almeno per esclusione
rispetto a date irrealistiche,
l’anno della salita al potere di
Hitler, e magari tutti e quat-
tro si erano emozionati nel ve-
dere La vita è bella o Schin-
dler's List. Una deprimente
«smemoratezza», una oppri-
mente assenza di coordinate
temporali che si saldano con
un recente sondaggio, secon-
do il quale un italiano su cin-
que pensa che si sia ormai e-
saurito il significato del 27
gennaio. Non possiamo ar-
renderci a questi dati di real-
tà. Anzi, molto è da fare affin-
ché sia noto e realmente com-
preso come sia potuto accade-
re il più grande genocidio del
Novecento, quali condizioni
economiche, sociali, culturali
e politiche lo abbiano consen-
tito: solo così potremo contri-
buire a costruire una coscien-
za collettiva capace di farsi
anticorpo contro il ripetersi
di quell’odio, di quella violen-
za, di quel regime di terrore.

Non basta sapere che è suc-
cesso in un passato, più o me-
no indeterminato. Non è suf-
ficiente l’emozione suscitata
da un’immagine o da un film.
Un sentimento non si trasfor-
ma, o almeno non da solo, in
coscienza civile e non ci resti-
tuisce la complessità della
Storia, necessaria a costruire
il futuro. Dice bene Amos
Luzzato, ex presidente dell’U-
nione delle comunità ebrai-
che in Italia, quando ribadi-
sce che «senza memoria non
c’è futuro. Ricordare è un atto
di vita, non solo un tributo
delle vittime».

In un’Europa tentata dal
rinchiudersi nei suoi confini,
in anni di crisi in cui domina-
no preoccupazioni e paure,
assistiamo al diffondersi di
rigurgiti antisemiti, alla ra-
dicalizzazione della destra
xenofoba, alla marginaliz-
zazione e alla discriminazio-
ne di tutti coloro che sono per-
cepiti come diversi. Evidente-
mente, non è stato elaborato il
senso di colpa europeo verso
la Shoah, che qualcuno crede
di placare con la Giornata
della Memoria, come dice Ele-
na Loewenthal. Celebrare de-
gnamente il 27 gennaio è
quindi un piccolo, ma fonda-
mentale tassello di un percor-
so di conoscenza e consapevo-
lezza, personali e collettive,
in grado di salvaguardarci
dalla tentazione dell’o stil ità
e del disinteresse e dall’in si-
curezza di un eterno presen-
te.

(Manuela Ghizzoni - deputato Pd)

Andrisano: «Non

cedere a compromessi

quando è in gioco la

libertà e la giustizia»

U n giorno, mentre tornavamo dal lavoro, vedemmo tre for-
che drizzate sul piazzale dell’appello: tre corvi neri. Ap-

pello. Le SS intorno a noi con le mitragliatrici puntate: la tra-
dizionale cerimonia. Tre condannati incatenati, e fra di loro il
piccolo pipel, l’angelo dagli occhi tristi…

Il Lagerkapo si rifiutò questa volta di servire da boia. Tre SS
lo sostituirono.

I tre condannati salirono insieme sulle loro seggiole. I tre colli
vennero introdotti contemporaneamente nei nodi scorsoi.

«Viva la libertà!» gridarono i due adulti.
Il piccolo, lui, taceva.
«Dov’è il buon Dio? Dov’è?» domandò qualcuno dietro di me.
A un cenno del capo del campo le tre seggiole vennero tolte.
Silenzio assoluto. All’orizzonte il sole tramontava.

«Scopritevi!» Urlò il capo del campo. La sua voce era rauca.
Quanto a noi, noi piangevamo.

«Copriteli!»
Poi cominciò la sfilata. I due adulti non vivevano più. La lin-

gua pendula, ingrossata, bluastra. Ma la terza corda non era
immobile: anche se lievemente il bambino viveva ancora…

Più di una mezz’ora restò così, a lottare fra la vita e la morte,
agonizzando sotto i nostri occhi.

Dietro di me udii il solito uomo domandare: «Dov’è dunque
Dio?»

E io sentivo in me una voce che gli rispondeva: «Dov’è? Eccolo:
è appeso lì, a quella forca…»

Quella sera la zuppa aveva un sapore di cadavere.
(Elie Wiesel - La notte)

Dov’è dunque Dio? Eccolo: è appeso lì, a quella forca

LA VIGNETTA DI PARIDE
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PARTECIPAZIONE

Il Prof. Walter Guerzoni,
Davide e Simone Torrini,

dell’Istituto Corni
unitamente alla Presidenza e
Segreteria dell’Associazione
“Amici del Corni”, a nome

di tutti gli associati,
profondamente commossi si
uniscono al grande dolore

della famiglia per la
scomparsa del caro amico

Ing. Pietro
Silingardi

Modena, 27 gennaio 2016

L’ARTE EMILIANA DAL ‘400 AL ‘700 Da Guido Reni a Boulanger, da Francesco Bianchi Ferrari a Ortolano

Tre secoli in venti opere: a Modenantiquaria
Una selezione delle opere d’arte acquisite da Bper Banca con alcuni ineditiL’ Amore dormiente

di Guido Reni ac-
canto a l’Allegoria della
Fama di Boulanger, ma
anche una tavola di Gio-
vanni Lanfranco raffigu-
rante il Trionfo di David;
e poi la modernissima
Allegoria dei cinque sen-
si di Bartolomeo Passe-
r o t t i ,  e  l ’ A l l e  g o r i a
dell’Abbondanza di Lu-
dovico Carracci: sono so-
lo alcuni dei dipinti della
preziosa collezione Bper
Banca che il pubblico po-
trà ammirare nel corso
della prossima edizione
di Modenantiquaria - la
trentesima - dal 13 al 21
febbraio a ModenaFiere.

Si tratta di un’af fasci-
nate selezione delle ope-
re d’arte che l’Istituto di
credito, già Banca Popo-
lare di Modena, ha acqui-
sito in mezzo secolo di at-
tenzione per il patrimo-
nio artistico territoriale.
Ad essere esposte saran-
no venti opere che costi-
tuiscono un prestigioso
assaggio dell’impor tante
collezione conservata a
Modena nella sede della
Direzione generale della
Banca.

Oltre ai dipinti di Fran-
cesco Bianchi Ferrari,
Ortolano e Girolamo da
Carpi, presente in mo-
stra con un’intensa Cro-
cifissione, si potranno

ammirare anche una
preziosa tavola di Ber-
toia, oltre a dipinti di
Lippo di  Dalmasio  e
Francesco Vellani.

«Sono trascorsi più di
cinqu ant’anni da quan-
do Bper Banca, allora
Banca Popolare di Mode-
na, ha avviato una pro-
pria azione di acquisizio-
ne di opere d’arte. A pro-
muoverla - ricorda il pre-
sidente di Bper Banca Et-
tore Caselli - fu l’av vo c a-
to Fausto Battini, già di-
rettore generale dell’a l-
lora  Banca popolare
dell’Emilia, insigne figu-
ra di banchiere umani-
sta. Il patrimonio artisti-
co di Bper rappresenta
mezzo secolo di storia
del collezionismo, carat-
terizzato fin dall’i n iz i o
dal la  col laborazione
scientifica con autorevo-
li esperti e conoscitori,
grazie ai quali si è potuta
garantire una coerente
fisionomia per una rac-
colta in progressivo au-
mento nel corso del tem-

po».
Si è venuta così a for-

mare una vera e propria
galleria di grande signi-
ficato nel contesto mu-
seografico della regione,
che documenta il pano-
rama artistico emiliano,
e non solo, per i secoli
dal Quattrocento al Set-
t e c e n t o.

«Con questa esposizio-
ne allestita all’interno di
Modenantiquaria - pro-
segue Caselli - in occa-
sione del trentesimo an-
no di sponsorizzazione
dell’evento da parte di B-
per Banca, l’Istituto riaf-
ferma la disponibilità a
considerare il suo patri-
monio artistico, oltre

che in una dimensione di
attenzione ai valori cul-
turali del Paese, anche
quale occasione di con-
fronto con la città».

Tra i nomi più rappre-
sentativi della collezione
vanno segnalati Cristo-
foro da Lendinara, Fran-
cesco Bianchi Ferrrari e
Gian Gherardo Dalle Ca-
tene, ma anche Correg-
gio, Annibale e Ludovico
Carracci, e inoltre Guido
Reni, Guercino, Alessan-
dro Tiarini e Lucio Mas-
sari, senza dimenticare
Michele Desubleo e Lu-
dovico Lana, per arriva-
re poi a Aureliano Mila-
ni e Giuseppe Maria Cre-
spi.

INTERVENTO Uno stralcio di una riflessione di Adriano Primo Baldi

«Nessun dorma? Chi la notte, più che
bianca, la passa in bianco per l’angoscia»

M aria Carafoli, direttrice
d el l ’associazione Mode-

namoremio, e un certo Giam-
pietro Cavazza (sempre in atte-
sa che qualcuno gli comunichi
che è assessore alla cultura),
hanno presentato la Notte
bianca, «Nessun Dorma» del 21
maggio 2016. Molta gente la
notte più che bianca la passa in
bianco per le angosce della pre-
carietà in cui si trova. Il sinda-
co ne è consapevole, e come un
imperatore dell’antica Roma, e-
largisce panem et circenses. La
consulta delle associazioni è
stata soppressa. Un altro modo
per allontanare i cittadini dalle
scelte. Sarà Modenamoremio
ad avere un ruolo nelle scelte
culturali per l’intossicante not-
te annunciata? Una nota del
Comune dice testualmente:
«Modenamoremio è solo uno
dei soggetti coinvolti, non l’uni -
co con i quali si individueranno
forme di collaborazione…» Al-
la presentazione, la dirigente
ha informato che il partner di

riferimento per valutare le col-
laborazioni sarà Modenamo-
remio. La nota del Comune non
dice che non è vero e che non a-
vrà nessuna parte nelle scelte.
Afferma soltanto che: «Sarà co-
munale il nucleo di valutazione
che esaminerà le proposte».
Giusto. Chi ne fa parte? Sarà
un nucleo comunale perché al
Comune fa capo. Una smentita
vera sarebbe stata: «L’associa -
zione della Carafoli e lei stessa
non c’entrano nulla con le scelte
di programma». Per ora, nono-
stante la nota del Comune, i
dubbi su di un particolare coin-
volgimento di Modenamore-
mio rimangono.

....
Stando ai risultati elettorali

è indubbio che tra chi ha votato

«Ad iniziare

l’acquisizione

di opere d’arte fu

l’avvocato Fausto

Battini, già direttore

generale dell’allora

Banca popolare

dell’Emilia»
Jacopo Zanguidi, detto il Bertoia (1544 - 1573): San Pietro, San Paolo e Storie della loro vita

l’attuale sindaco Muzzarelli, vi
sono persone di ogni ceto socia-
le. Ci sono quelli che cercano ca-
sa; quelli che faticano ad arri-
vare a fine mese; quelli che han-
no una pensione corrosa dagli
aumenti quotidiani dei servizi;
quelli che il lavoro l’hanno per-
duto; quelli che per sentirsi si-
curi in casa propria hanno bi-
sogno di inferriate e di moderni
sistemi di antifurto; quelli
mandati in pensione e non la ri-
scuotono; quelli che dopo aver
lavorato una vita sono stati
raggiunti dallo sfratto e non
hanno alternative; quelli che se
non hanno figli, vivono soli, e
non sono immigrati, si trovano
agli ultimi posti nelle gradua-
torie per una casa popolare che
non avranno mai; quelli che

per una visita in chirurgia del-
la mano debbono aspettare mi-
nimo due anni; quelli che al
Pronto Soccorso (nonostante i
92 anni di età) sono stati costret-
ti ad aspettare 8 ore; quelli che
per un permesso di accesso al
Centro storico per carico e sca-
rico si sono sentiti chiedere una
visura camerale (a chi ha fatto
queste norme dedicai le parole
di Platone: «L’intelligenza è in
tutti gli Dei e in pochi uomini»);
quelli che sono stati costretti a
chiudere l’attività in Centro
storico per l’assenza di servizi
indispensabili come i parcheg-
gi; quelli che in un solo anno,
trattasi di 55mila, sono stati
multati per accesso alla zona Z-
tl; quelli che al posto dei par-
cheggi si vedono assegnata una

bella Notte bianca con arie e
canzonette; quelli che hanno vi-
sto l’area ex Amcm trasformar-
si in una grande speculazione e
che non potranno più parcheg-
giare se non per andare alla
Coop che vi sorgerà (quasi sicu-
ramente rossa); quelli che han-
no visto un incompetente di no-
me, Vanni Bulgarelli, di anni
64, diventare presidente dell’A-
zienda Trasporti per il merito
di avere organizzato la campa-
gna elettorale del sindaco Muz-
zarelli; quelli che vedranno il
peggior sindaco che ha avuto
Modena dal 1946 a oggi, Giulia-
no Barbolini, diventare presi-
dente della Fondazione Foto-
grafia per volontà di Muzzarel-
li, anche lui pensionato di anni
71. L’elenco potrebbe continua-
re. I giovani dovrebbero ascol-
tare bene le parole di Pio Rossi:
«Non è dolore che renda più im-
paziente la sofferenza quanto
la severità dell’ingiustizia».

...
(Adriano Primo Baldi)

Ottavio Leoni (1578 circa - 1630): Cristo e l'adultera Girolamo Sellari, detto Girolamo da Carpi (1501 - 1556): La crocifissione
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OSPEDALI Paolo Ballestrazzi punta il dito sul continuo depotenziamento del servizio sanitario nazionale

«Tagli alla sanità, Pavullo caso emblematico»
«Chi può paga. E così si alimentano i rischi e le disuguaglianze»

«E’ difficile condivide-
re l’ ottimismo di

Renzi circa la possibilità
che il Paese possa uscire
repentinamente dalla crisi
che lo sta martoriando per-
ché, se qualche dato sulla
produzione industriale e
sull’ export mostra un se-
gno positivo, sul fronte del-
la coesione sociale e della
sicurezza non v’è certo da
stare allegri.

Che l’attività di governo
non sia stata in grado di
modificare neppure mini-
mamente l’acuirsi delle di-
suguaglianze è sotto gli oc-
chi di tutti e questa condi-
zione si ripercuote in modo
drammatico sulla sicurez-
za cui i cittadini avrebbero
diritto ed in primo luogo
quella della salute. E’ o r-
mai acclarato che i decessi
in Italia, pur in presenza di
condizioni climatiche favo-
revoli ed in assenza di epi-
demie troppo virulente, ri-
spetto all’anno passato so-
no cresciuti del 13% con un
incremento di circa 50.000
unità. La nostra regione, a
quanto si legge dai dati uf-
ficiali, starebbe un po’ me-
glio poiché si sarebbe atte-
stata sul 6% anche se, nella
comunicazione, manca il
dato numerico».

Così in una nota Pao l o
Ballestr azzi, presidente
regionale Pri analizza lo
stato della sanità nel Paese
sottolineando il caso dell’o-
spedale di Pavullo.

«Di fronte a questa evi-
denza, tutti i farisei in ser-

vizio permanente effettivo
si sono prodigati nell’af fer-
mare che il fenomeno di-
scende dall’allung amento
del periodo di vita di cui ha
potuto godere la popolazio-
ne italiana rispetto ai pre-
cedenti periodi. Peccato,
per loro ma ancor di più
per chi ha lasciato questo
mondo, che il dato italiano
sia in controtendenza ri-
spetto agli altri paesi Ocse.
A questo punto, forse, sa-

rebbe bene fare riferimen-
to ad un’altra indagine-Oc-
se che riferisce che l’Italia
– Grecia esclusa – è il paese
che dal 2011 ha ridotto mag-
giormente la spesa sanita-
ria, pubblica e privata; do-
ve i tickets sono cresciuti
mediamente del 18%; in cui
un cittadino su cinque non
ha le risorse per curarsi a-
deguatamente - continua
Ballestrazzi -. Eppure il S-
sn, introdotto nel 1978, a-

vrebbe dovuto impedire fe-
nomeni di tale natura ma
la sciagurata politica di de-
volution della sanità alle
regioni, che anche in que-
sta occasione hanno tutte
brillato per inefficienza e
malversazioni, ci ha porta-
to completamente fuori da
quella dimensione e da
quella prospettiva. Oggi ab-
biamo, di fatto, 21 Ssn, o-
gnuno con le sue regole ed i
suoi obiettivi e siamo di

fronte al fallimento totale
ed invece di garantire tutto
a tutti non riusciamo nep-
pure ad assicurare poco a
pochi se è vero come è vero
che la Lorenzin ha più vol-
te dichiarato: ‘chi può pa-
ghi’. Ma chi paga veramen-
te sono le fasce più deboli e
più marginali, come dimo-
strato dagli studi riportati
e come evidenziato dal
mondo sanitario perché,
nella realtà la scelta del go-
verno rimane pericolosa-
mente e perniciosamente
l’unica di cui sia capace: ta-
gliare personale e servi-
zi».

«Non esiste un progetto
di riforma intelligente che
coinvolga gli operatori sa-
nitari i quali risultano
sot t’organico e costretti a
turni massacranti tanto da
costringer la Commissione
Europea a sanzionare l’Ita-
lia. Per di più in presenza
di contratti scaduti anche
da 10 anni - chiude Balle-
strazzi -. La realtà del Fri-
gnano non sfugge a queste
regole: si taglia in attesa
che progetti, la cui validità
ed efficacia sono ancora
tutte da verificare, diven-
gano operativi senza ren-
dersi conto che è in tal mo-
do che si alimentano i ri-
schi e le disuguaglianze.
Stupisce di fronte a tante
prevaricazioni da parte
dell’ incauto ministro (che
vuole chiudere i reparti di
ostetricia con meno di 500
parti l’anno quando negli
ultimi 30 giorni abbiamo
appreso di 5 decessi avve-
nuti in mega-nosocomi) e
dei responsabili regionali,
il silenzio assordante dei
sindaci cui la Legge – è be-
ne ricordarlo - assegna il
compito di tutela della sa-
lute pubblica e non del rag-
giungimento degli obietti-
vi incentivanti degli inte-
ressati dirigenti delle Au-
sl».

RUBRICA DI FRANCO FONDRIEST Andiamo avanti noi che siam convinti

Se questa la chiamano certezza della pena
S e un pedone o un ciclista ve-

ne investito da un’automo -
bile che va ai 30 km orari, è co-
me se cadesse dal primo piano
di un’abitazione; se l’automo -
bile viaggiasse ai 50, è come se
cadesse dal terzo piano; se l’au -
tomobile viaggiasse ai 70 è co-
me se cadesse dal quinto piano.
C h i a ro ?

Ma veniamo al tema di og-
gi.

Modena – novembre 2015:
Per la provincia, il Piano (del-
la sicurezza) deve prevedere
innanzitutto «il potenziamen-
to delle forze dell’ordine sul
territorio e la revisione delle
norme per garantire stru-
menti più efficaci di contrasto
al crimine, garantendo la cer-
tezza della pena».

Modena - 18 dicembre 2015:
«Il tema della sicurezza resta
al primo posto delle preoccu-
pazioni e dell'impegno del-
l'amministrazione, poiché
siamo di fronte a serie minac-
ce nei confronti dell’in co lu-
mità dei cittadini e, benché
l’attività di repressione da
parte delle Forze dell’o rdi ne
sia in aumento, i dati sulle de-
nunce relativi al 2014 hanno
certificato una situazione di
permanente criticità». Ha af-
fermato il sindaco di Modena,
Gian Carlo Muzzarelli, assi-

curando che l’amministrazio -
ne comunale «continuerà in o-
gni sede a rivendicare il po-
tenziamento degli organici
delle forze dell'ordine, così co-
me insiste sullo sblocco delle
assunzioni della Polizia mu-
nicipale, per le quali il Comu-
ne ha già pronte le graduato-
rie».

Modena - 8 ottobre 2015: Sul-
la certezza della pena. «Se non
c’è, un motivo ci sarà - ha detto
Crepet. C’è il processo breve
se hai ucciso un bambino.
Prendi sedici anni di reclusio-
ne che diventano sette o otto
con la buona condotta. Rivol-
getevi alle forze politiche e
non votate chi fa leggi del ge-
n e re » .

Ma vediamo come stanno le
cose. Partiamo con la testimo-

nianza, pubblicata in face-
book di un poliziotto modene-
se: «1500 km e 19 ore di lavoro
per scortare i tifosi del Bari,
ma si può?»

Continuiamo con il raccon-
to di alcuni casi.

Ecco il primo.
In sette anni ha prelevato la

bellezza di 250mila euro dal
conto di un anziano che poi è
morto. E’ stata indagata e pro-
cessata una 50enne badante i-
taliana accusata di circonven-
zione di incapace: ieri ha pat-
teggiato una pena di 23 mesi,
pena sospesa, perché sotto la
soglia dei due anni che condu-
ce alla reclusione.

Andiamo avanti col secon-
do: gli agenti della Volante
hanno sorpreso due individui
all'interno di un mezzo della

Protezione civile. Gli agenti
hanno rinvenuto lo scalpello
con cui era stata forzata la por-
ta della roulotte e anche il bot-
tino, che consisteva semplice-
mente in tre torce e una scato-
la di lame di ricambio per cut-
t e r.

Il Tribunale di Modena ha
condannato i due nordafrica-
ni per furto, stabilendo non la
detenzione in carcere, ma un
semplice obbligo di firma, che
costringerà i malviventi a pre-
sentarsi in questura ogni
giorno, ad un orario preciso.

Ed ecco il terzo.
I carabinieri della compa-

gnia di Sassuolo, nella tarda
serata dello scorso 2 gennaio,
hanno arrestato nuovamente
un 18enne, che si era reso re-
sponsabile di evasione dagli
arresti domiciliari, a cui era
stato sottoposto dall’a gosto
scorso, insieme agli altri pro-
babili autori delle spaccate al-
le auto. L’arrestato è stato con-
dotto presso il tribunale di
Modena, dove è stato giudica-
to con rito direttissimo: l’ar re-
sto del giovane non è stato
convalidato e non è stata ap-
plicata alcuna misura caute-
lare aggiuntiva rispetto a
quella iniziale dei domicilia-
ri.

Ed ecco il quarto.
Il primo di luglio dello scor-

so anno, a Modena, un italia-
no devasta la casa, minaccian-
do con una accetta moglie e fi-
glio di otto mesi. Nei giorni
scorsi, è stata pronunciata la
sua assoluzione, perché “il fat-
to non sussiste”, non essendo-
vi abitualità del comporta-
m e n t o.

Intanto, hanno rubato la bi-
cicletta del sindaco e di un as-
sessore e vi sono stati furti a
casa della madre di un asses-
sore e dell’ex Sindaco di Mo-
dena.

Terminiamo con alcune do-
m a n d e.

Siamo sicuri che si tratti di
«insicurezza percepita» e che
le cose vadano sempre me-
glio? Siamo sicuri che il pro-
blema sia quello di aumentare
i poliziotti e non quello della
certezza della pena?

Ecco cosa recita l’art.27 del-
la Costituzione: «Le pene de-
vono tendere alla rieducazio-
ne del condannato». Ripetia-
mo, lo dice la Costituzione,
non Salvini.

Liberi tutti, con licenza di
rubare o di minacciare, è una
pena volta alla rieducazione
come vuole la Costituzione?

Sono sbagliate le leggi, sba-
gliano i giudici o sbagliano i
cittadini che guardano sem-
pre più sbigottiti a queste sen-
tenze? Sono i cittadini che
stanno diventando sempre di
più forcaioli, o l’ insieme della
giustizia che non sembra, ai
cittadini onesti, in diversi ca-
si, molto giusta?

(Franco Fondriest)
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INDUSTRIA E LAVORO Automotive: lo studio del sindacato premia il contributo degli stabilimenti modenesi

Fca, aumentano produzione e occupazione
Fim-Cisl: «Merito dei nostri accordi»

MODENA

G razie agli investimen-
ti dell’azienda e agli

accordi sindacali, nel 2015
il gruppo Fca ha aumenta-
to la produzione del 66 per
cento e l’occupazione del
9,5 per cento, mentre la cas-
sa integrazione è calata a
circa il 10 per cento. È
quanto emerge da uno stu-
dio del sindacato Fim-Cisl.
Alla crescita dei volumi
produttivi di Fca hanno
contributo anche gli stabi-
limenti modenesi. «La Fer-
rari nel 2015 ha prodotto
7.400 vetture, contro le 7.050
del 2014 e 7 mila del 2013. La
strategia del Cavallino è
sempre produrre un’auto
in meno di quella richiesta
dal mercato – spiega Clau-
dio Mattiello, segretario
generale della Fim-Cisl E-
milia Centrale - Certamen-
te la recente quotazione in
Borsa pone la Ferrari in un
contesto nuovo e di ulterio-
re prospettiva, in continui-
tà con il passato: margini e-
levati e piccoli incrementi
produttivi. Ora, però, è ur-
gente discutere le strategie
future e aprire il negoziato
per il rinnovo del contratto
aziendale». Quanto alla
Maserati, lo studio Fim ri-
vela che tra Modena e Gru-
gliasco l’anno scorso sono
state prodotte 32.700 unità,
contro le 41.800 del 2014.
«Per il Tridente il 2015 è
stato un anno di assesta-
mento – afferma Mattiello -
La flessione nei volumi è ri-
conducibile in particolare
al calo del mercato cinese,

mentre sono cresciute le
vendite italiane ed euro-
pee. Questo ha determinato
l’utilizzo di un breve perio-
do di cassa integrazione a
Grugliasco. A Modena si ri-
duce il lavoro con utilizzo
dei permessi retribuiti col-
lettivi e la cassa integrazio-
ne a partire da febbraio.
Non ci spaventa la cassa in-
tegrazione, ma abbiamo bi-

sogno di capire quali sono
prospettive per lo stabili-
mento e per i suoi 631 di-
pendenti. Ricordiamo che
Modena oggi produce i due
modelli Gran Turismo e
Gran Cabrio, ormai datati,
e assembla la Alfa Romeo
4C. L’anno scorso sono sta-
te prodotte 6.300 auto (2.800
Maserati e 3.500 Alfa), con-
tro le 6.150 del 2014». Per il
segretario della Fim-Cisl E-
milia Centrale, la recente
conferma degli obiettivi
del piano 2014-2018 dal pun-
to finanziario ed economi-
co sono un elemento posi-
tivo e di prospettiva per il
futuro degli stabilimenti.

«La sfida per “cuori forti”
a fine 2012, che ha portato
le produzioni di fascia alta
negli stabilimenti italiani,
ha visto la Fim-Cisl in pri-
ma linea – ricorda Mattiel-
lo - La Fiom, invece, ha con-
tinuano a opporsi in ma-
niera  miope, non solo
quando si è trattato di fir-
mare gli accordi sindacali,
ma durante tutta la fase di
salita produttiva. In tutti
gli stabilimenti con cresci-
ta produttiva la Fiom ha in-
detto scioperi contro turni
e straordinari, scioperi fal-
liti per la mancata parteci-
pazione dei lavoratori». Per
Mattiello la preoccupazio-
ne maggiore ora riguarda
la tempistica delle produ-
zioni. «Si parla di un impe-
gno a mantenere lo svilup-
po dei nuovi modelli illu-
strati a Detroit nel 2014, ma
con tempi un po’ più lun-
ghi. Sappiamo bene che
dietro allo sviluppo di un
nuovo modello c’è una sa-
lita produttiva e una occu-
pazionale, necessaria per
cogliere l’obiettivo della
piena occupazione e l’esau-
rimento del residuo di cas-
sa integrazione entro il
2018; per questo è impor-
tante avere assicurazioni
da Fca. È probabile che le
nuove produzioni di Giulia
e del prossimo Suv Alfa Ro-
meo assorbiranno total-
mente la cig a Cassino e a-
vranno anche impatti di
crescita occupazionale.
Tra gli stabilimenti che ri-
schiano di soffrire per un
slittamento dei tempi c’è
Modena, in attesa di nuovi
modelli per poter soddisfa-
re l’obiettivo della piena oc-
cupazione. Per questo –
conclude il segretario ge-
nerale della Fim-Cisl Emi-
lia Centrale - ci aspettiamo
risposte puntuali nel pros-
simo incontro con l’ad Mar-
ch i o n n e » .

«DALLA FIOM OPPOSIZIONE MIOPE» Nei riquadri Claudio Mattiello, segretario generale della Fim-Cisl Emilia Centrale e l’ad di Fca Sergio Marchionne

Ma alla Maserati sarà un febbraio
anche di cassa integrazione: «Non
ci spaventa, però abbiamo bisogno
di capire le prospettive per lo
stabilimento e i 631 dipendenti»

Lapam, un seminario
per gli impiantisti

‘smart’
MODENA

L apam Confartigia-
nato ha organizza-

to, per domani dalle 17
alle 19, presso la sede
centrale di via Emilia
Ovest, un incontro ri-
volto alle imprese di in-
stallazione impianti.

L’obiettivo dell’incon-
tro è approfondire l'uti-
lizzo di un programma
gestionale che permette
alle aziende di relazio-
narsi ai propri clienti
con l’ausilio di smar-
tphone, tablet o pc.

ECCELLENZE E MERCATO UNICO I grillini: «Si rischia una sentenza europea contro i nostri produttori»

«Lambrusco, la questione è tecnica»
«Bonaccini e Giunta sembrano meno informati dei colleghi Pd di Ravarino»
BOLOGNA

«I l presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna Ste-

fano Bonaccini sbaglia a dire
che la Commissione Europea
non ha alcuna motivazione di
carattere tecnico per elimina-
re il Lambrusco dalla lista dei
vitigni tutelati e che sarebbe
sufficiente bloccare ogni ini-
ziativa di modifica al regola-
mento Ue sulle denominazio-
ni di origine e le indicazioni
geografiche protette. Chiede-
re di lasciare tutto com'è non
tutela il Lambrusco. Al con-
trario, lo espone al rischio di
una sentenza della Corte di
Giustizia Europea definitiva-
mente contraria agli interes-
si dei nostri produttori».

A dirlo sono Marco Zullo,
rappresentante del Movi-

mento 5 Stel-
l e  i n  c o m-
missione A-
g  r icol tura
d e l  P a r l a-
mento Euro-
p e o,  L u i g i
Gaetti, sena-
tore M5S e il
c o ns i g l ie re
r e  g i o n a l e
Andrea Ber-
tani, che ci-
tano una lettera inviata dal
presidente della Regione E-
milia-Romagna Stefano Bo-
naccini e dalla sua Giunta a
Maurizia Rebecchi, sindaco
del Comune di Ravarino (Mo-
dena), dove il 18 dicembre
scorso è stato approvato il pri-
mo documento a livello italia-
no a difesa del Lambrusco,
nel quale il Pd aveva accolto le

istanze di re-
visione della
nor mativa
proposte dal
M5S.

« B o n a c c i-
n i  e l a s u a
Giunta  ap-
paiono me-
no informati
dei loro col-
leghi di par-
tito a Ravari-

no - appuntano Zullo, Gaetti e
Bertani - perché definiscono
la questione non di natura
tecnica bensì 'tutta politica'.
Una considerazione del tutto
errata, perché la Commissio-
ne Ue stabilisce che tra i re-
quisiti per poter inserire un
vitigno in quella categoria ci
sia necessariamente il riferi-
mento all’elemento geografi-

co di una denominazione pro-
tetta. In 'Lambrusco di Sorba-
ra', l’elemento geografico è
'Sorbara', non 'Lambrusco'.
Pertanto la Commissione, in
punta di diritto, rischia di a-
vere ragione: se un viticolto-
re straniero decidesse di ri-
correre alla Corte di Giusti-
zia Europea perché vuole
scrivere in etichetta Lambru-
sco, è molto probabile che
vinca. E addio tutela».

«Pertanto - spiegano Zullo,
Gaetti e Bertani - invitiamo il
Pd a smettere di danneggiare
il nostro Made In come acca-
duto in Europa dove ha votato
a favore dell'entrata dell'olio
tunisino e ad abbandonare
questo controproducente im-
mobilismo che mette con le
spalle al muro il Lambru-
sco».
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BANCHE La good bank nata dopo il salvataggio

Bper, interesse per Carife
Ieri intanto balzo in borsa come per il Banco Popolare

MODENA

B per sarebbe interessa-
ta alla good bank Cari-

fe, nata dopo l’inte rven to
di risoluzione da parte del
Governo dei quattro istitu-
ti andati in crisi (Etruria,
Banca Marche e Carichieti
gli altri). Ieri, l’a genzia
Ansa ha riportato come
fonti vicine alla Popolare
dell’Emilia Romagna ab-
biano spiegato di aver a-
vanzato una manifestazio-
ne di interesse «per la più
piccola» delle quattro good
bank, ovvero la Cassa di
Risparmio di Ferrara.

La notizia si inserisce
nel contesto che vede l’isti-
tuto di via San Carlo in-
camminato lungo il per-
corso della trasformazione
in spa, in uno scenario di
possibili aggregazioni per
le popolari più grandi.

Ieri il titolo di Bper ha
chiuso con un notevole
rialzo (+5,83% con un prez-
zo di 5,89 euro) in una gior-

nata che ha visto i bancari
generalmente in grande
spolvero: +6,21% (ultimo
prezzo 8,98) per il Banco
Popolare, nel cui gruppo si
trova il Banco San Gemi-
niano e San Prospero. Se-
condo gli analisti, a spin-
gere il comparto è stata
l’attesa di buone notizie
sull’ormai noto tema della
bad bank per le sofferenze.
Serrata la trattativa Ita-
lia-Unione Europea per ar-
rivare a una soluzione, che
da un lato faciliti la cessio-
ne sul mercato, da parte
delle banche, dei npl (con
una garanzia pubblica sui
titoli di maggiore qualità),
in modo da alleggerire i bi-
lanci degli istituti e favori-
re il credito. E dall’altra ve-
da scongiurati aiuti di Sta-
to: ieri a riguardo, si è te-
nuta una riunione fiume
tra il ministro dell’e cono-
mia Padoan e la commissa-
ria alla concorrenza Vesta-
g er.

(fra.tom.)

INDUSTRIA ALIMENTARE E LAVORO L’intervento della Cgil

«Distretto carni e appalti,
condizioni e salari indegni»

BOLOGNA

«S u tutta la via Emilia
sono diversi i casi

di committenti che utiliz-
zano appalti al massimo
ribasso con cooperative
compiacenti o di situa-
zioni dove come organiz-
zazioni sindacali riuscia-
mo ad ottenere l'applica-
zione dei contratti nazio-
nali, grazie anche alla
lotta dei lavoratori, e se-
dicenti rappresentanze
sindacali alimentano la
tensione per “tutel are”
gli interessi di qualche i-
scritto a scapito della
contrattazione collettiva,
svendendo poi diritti co-
stituzionali come quello
dello sciopero». Lo di-
chiarano Antonio Mat-
tioli, responsabile politi-
che contrattuali della C-
gil Emilia Romagna e Mi-
chele De Rose, segretario
generale della Filt Cgil,
riferendosi anche «agli
appalti nel distretto car-
ni di Modena, dove la C-
gil ha denunciato condi-
zioni di lavoro e salariali
indegne nel sistema degli
appalti, senza per'altro
ricevere ancora nessun
riscontro tangibile dai
committenti in merito al-
l'applicazione contrat-
tuale» e «al nuovo appal-
to alla Bompani - azienda
modenese ndr - di Ostel-
lato dove la nuova coope-
rativa vorrebbe applica-
re contratti che diminui-
scono le tutele contrat-
tuali e salariali dei lavo-
r at o r i » .

Parlando di uno scena-
rio «da far west», i sinda-
calisti ricordano che «da
anni abbiamo denuncia-
to il radicarsi di una si-
tuazione di illegalità nel
sistema degli appalti,
“a i u t at a ” da un ruolo del-
la committenza che gioca
sulla pelle dei lavoratori
per ottenere il massimo
profitto pos-
sibile a sca-
p i t o  d e l l a
qualità del
lavoro e del
prodotto, che
r i s c h i a  d i
produrre tensioni sociali
ed impoverimento del si-
stema produttivo i cui ef-
fetti sono imprevedibi-
li».

«Siamo riusciti - pun-
tualizzano - , con il con-
tributo delle istituzioni
regionali, ad ottenere u-
na legislazione che intro-

duce norme a tutela del
lavoro di chi opera nel si-
stema degli appalti. Ab-
biamo convenuto con il
Patto per il lavoro l'intro-
duzione nei cambi appal-
to della clausola sociale a
tutela dell'occupazione,
abbiamo sottoscritto con
l'Alleanza delle Coopera-
tive un intesa che recepi-

sce e so-
s t i e n e  i
p r  i n c i  p i
della leg-
ge regio-
n a l e  s u l
s i s  t e m a

degli appalti nel facchi-
naggio, abbiamo conve-
nuto più di 100 accordi in
regione che prevedono
che nei cambi appalto il
lavoro, il reddito, i diritti,
l'occupazione, i contratti,
siano tutelati. Stiamo la-
vorando con la Regione e
le altre parti sociali sul-

l'elaborazione del Testo
unico su appalti e legali-
tà per costruire un “c o r-
done sanitario” a tutela
del lavoro buono e che sia
in grado di isolare, con-
trastare e alienare la
competizione sleale, le
cooperative spurie, il la-
voro irregolare, la com-
mittenza che utilizza il
massimo ribasso, la ma-
lavita organizzata».

«Ma tutto questo appa-
re ancora insufficiente,
visto quello che sta acca-
dendo - chiudono Mattio-
li e De Rose - . E' più che
mai necessario parlare
un unico linguaggio ba-
sato sul valore del lavoro,
sul rispetto della dignità
di chi lavora, sul rispetto
dei contratti nazionali,
sul contrasto all'illegali-
tà. E' ora di smetterla di
fare cassa sulla pelle dei
l avo r at o r i » .

«Smetterla di fare
cassa sulla pelle
dei lavoratori»

DISTRETTO CARNI A Castelnuovo

Castelfrigo, sciopero
e presidio notturno

CASTELNUOVO

S ciopero con presidio
permanente davanti

alla Castelfrigo, azienda
leader nella lavorazione
delle carni. Nella notte
tra lunedì e martedì, un
gruppo di lavoratori si è
attrezzato con un cam-
per per presidiare la fab-
brica durante le ore not-
turne (in foto). L’o b i e t-
tivo - spiega una nota
della Cgil - «era evitare
che l’azienda facesse en-
trare altri lavoratori al
posto di quelli in sciope-
ro, come sembra sia av-
venuto ieri - lunedì ndr -
».

Sempre ieri, aggiunge
il sindacato, «sono giun-
ti alla Castelfrigo gli i-
spettori del lavoro a se-
guito della denuncia del-
la Cgil». Lo stesso sinda-
cato ha chiesto un incon-

tro al sindaco di Castel-
nuovo Carlo Bruzzi ,
«che ha subito ricevuto
la delegazione e si è pre-
so l’impegno per coin-
volgere il Prefetto nella
vertenza», affinché «ci
sia al più presto un in-
contro risolutivo con le
due cooperative e la Ca-
stelfrigo in qualità di a-
zienda committente».

Nella vertenza, «i fac-
chini delle cooperative
appaltanti Ilia e Work
Service rivendicano la
corretta applicazione
del contratto di lavoro a
cominciare dal paga-
mento delle ore lavorate,
degli straordinari e del-
la malattia, e il rispetto
de ll’orario contrattuale
di lavoro. I lavoratori
chiedono una contratta-
zione aziendale per rego-
lamentare condizioni e
orari di lavoro».
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

CARPI Interviene l’associazione Il Mostardino che lo ha realizzato: «Azioni non tollerabili»

«Murales imbrattato, manifesteremo»
«Ieri mattina inviata la richiesta di patrocinio in Comune»

PIAZZALE DELLE POSTE Le scritte a pennarello nero che «sbeffeggiano» i messaggi del murales di Falcone e Borsellino

CARPI

«C he si tratti di ‘se m-
p l i c e’ vandalismo o

dell’azione di qualche indi-
viduo che ha voluto infan-
gare l’immagine di persone
che hanno dedicato la loro
vita a combattere la crimi-
nalità organizzata poco im-
port. E’ importante comun-
que ribadire la propria fer-
ma condanna di fronte a ge-
sti del genere, per questo
motivo organizzeremo nei
prossimi giorni una mani-
festazione per riaffermare
a gran voce che non sono
tollerabili azioni di questo
tipo».

A parlare è Nicola Pozza-
ti, presidente dell’a s so c i a-
zione Il Mostardino, asso-
ciazione realizzatrice del
murales dedicato al magi-
strato palermitano Paolo
Borsellino. Dopo la com-

parse delle scritte ingiurio-
se che imbrattano l’op e r a
del piazzale della Meridia-
na, l’associazione ieri ha
fatto richiesta ufficiale alle
autorità competenti per or-
ganizzare una manifesta-
zione che condanni «l’osce-
nità di tali gesti» e ribasti-

CAMPOGALLIANO La segnalazione di un cittadino

«Via del Passatore abbandonata:
escrementi, sporco e degrado»

GIORNATA DELLA MEMORIA Aperto il Campo di Fossoli

A teatro la storia dell’ebreo Formiggini
e dei tempi dell’Italia fascista

CARPI

D iverse le iniziative orga-
nizzate oggi dal Comu-

ne e dalla Fondazione ex
Campo Fossoli in occasione
della Giornata della Memo-
ria. Alle 21, al teatro Comu-
nale (ingresso libero fino ad
esaurimento dei posti) verrà
rappresentato Mamsér-Ba-
stardo-La storia di Angelo
Fortunato Formiggini, una
produzione della Compagnia
Teatro dell’Argine e dedicata
alla memoria di uno dei più
importanti editori del Nove-
cento, scrittore ed umorista
in proprio; un ebreo simpa-
tizzante del fascismo che alla
promulgazione delle leggi

IN BREVE

Eccidio di Curva Cattania, oggi
la commemorazione a Carpi
Questa mattina a Carpi si terrà la manifestazione com-
memorativa del 71esimo anniversario dell’eccidio di Curva
Cattania, dove nel 1945 i nazifascisti uccisero 32 persone
detenute nel carcere di Sant’Eufemia a Modena, abban-
donandone i cadaveri proprio all'altezza della curva che si
trova sulla strada Romana sud. Tra loro anche la Medaglia
d'Oro al Valor militare Giorgio Bortolomasi e il concittadino
Sergio Manicardi. Diciassette vittime sono ancora a tutt’og -
gi sconosciute. Il programma prevede alle 9.30 al cippo di
Curva Cattania (tratto finale di via Carlo Marx) la depo-
sizione di una corona da parte del sindaco Alberto Bellelli
alla presenza di una rappresentanza di studenti della scuo-
la secondaria di primo grado Guido Fassi. Alle 10.15 poi al
cimitero della frazione di Santa Croce verrà deposta una
corona al Sacrario dei Martiri della Resistenza. Entrambi i
momenti saranno accompagnati dalla banda cittadina.

CARPI Taglio del nastro sabato per la nuova struttura di via Lago d’Orta, attigua all’edificio del Centro sociale

Cibeno Pile, inaugurata la sala polivalente
La presidente Zanotti: «Uno spazio a disposizione del quartiere e della città»
CARPI

È stata inaugurata sabato
scorso a Carpi la nuova

sala polivalente di via Lago
d’Orta, attigua all’ed i fi ci o
dove ha sede il Centro socia-
le anziani Cibeno Pile. A ta-
gliare il nastro, oltre a Iole
Zanotti, presidente del Cir-
colo, il sindaco di Carpi Al-
berto Bellelli e il presidente
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Carpi, Giusep-
pe Schena. «Si tratta di una
struttura - ha commentato

sca «un fermo e convinto
no a qualsiasi forma di ol-
traggio alla memoria di
quei servitori dello Stato
che caddero combattendo
la mafia e a difesa della le-
galità». Chiesto anche «il
patrocinio del Comune».

« L’iniziativa - sottolinea

Pozzati - vuole essere un in-
vito a tutte le persone per
bene che vogliono manife-
stare il proprio dissenso e,
soprattutto, l’idea che nella
nostra terra non ci sia po-
sto per nessun genere di
ambiguità quando si parla
di questi temi».

proprio la presidente Zanot-
ti - che sarà a disposizione
del quartiere e della città e al
suo interno si potranno rea-
lizzare una serie di attività
rivolte ai soci che nella sede
attuale del sodalizio non era
possibile ospitare».

La sua costruzione è ini-
ziata lo scorso anno a marzo
e a maggio è stata organizza-
ta la cerimonia di posa della
prima pietra. Oggi la nuova
sala polivalente è inserita in
modo armonioso tra le strut-
ture circostanti ed occupa u-

na parte molto ridotta della
zona sud dell’area verde a
fianco dell’attuale struttu-
ra.

Qui sono stati messi a di-
mora una fila di cespugli ed
alberi che avranno la dupli-
ce funzione di sostituire le

essenze arboree tolte (si ri-
corderà la polemica nel pe-
riodo dei lavori, con il mal-
contento dei residenti ap-
poggiati dai 5 Stelle e da Car-
pi futura) e mascherare la
vista della struttura dalla
strada.

CAMPOGALLIANO

«U na cloaca pub-
blica, con sac-

chetti di escrementi e
sporco, con gente che
urina davanti alle fi-
nestre degli uffici an-
che in pieno giorno».
E’ la descrizione di
via del Passatore a
Campogalliano, in
piena zona industria-
le. A denunciare la si-
tuazione insopporta-
bile è un cittadino,
che posta sul gruppo
“Campogalliano: co-
sa succede in paese”
una foto del degrado.
Insieme alla foto, il
suo racconto: «Via
del Passatore, ultima
traversa, terra di frontiera ab-
bandonata da tutti. Cloaca
pubblica dove escrementi e ri-
fiuti lasciati da camionisti
fanno da cornice alle scorri-
bande del popolo notturno».
Degrado di una zona indu-

striale che sarebbe, in teoria,
«vetrina per il Comune alle
decine di soci delle aziende a-
genti di commercio e clienti di
aziende che operano a livello
nazionale. Grazie della splen-
dida figura che ci fate fare».

razziali ripudiò la propria
ammirazione per Mussolini
ma soprattutto un inguaribi-
le utopista, un intellettuale
che intendeva il proprio lavo-
ro come una missione, spinto
da un autentico amore per i
libri piuttosto che per il de-
naro; un moderno Don Chi-
sciotte che scontò col suici-
dio nel 1938 la barbarie dei
tempi in cui fu costretto a vi-
ve re.

P rev i s t e  p o i  ap e r t u re
straordinarie ad ingresso

gratuito dei luoghi che la
Fondazione gestisce: il Mu-
seo Monumento al Deportato
innanzitutto, che sarà visita-
bile dalle 10 alle 13 e dalle 15
alle 19 mentre il Campo di
Fossoli invece resterà aperto
c o n o r a r i  1 0 - 1 2 . 3 0 e
14.30-17.30.

Nel mentre la Fondazione
ex Campo Fossoli, ad ulterio-
re dimostrazione del valore
ormai riconosciuto che i luo-
ghi della memoria carpigia-
na hanno assunto anche a li-

vello internazionale, è stata
invitata proprio oggi a Stoc-
carda, presso l'Istituto italia-
no di cultura, per presentare
le sue attività, la storia del
Campo di Fossoli e il film-do-
cumentario Crocevia Fosso-
li. L'iniziativa si rivolge al-
l'intera cittadinanza e al Li-
ceo Friedrich-Schiller-Gym-
nasium di Fellbach, che ha
attivato per i propri allievi
un percorso didattico di stu-
dio della deportazione dall'I-
talia.

Inoltre sempre oggi Raiu-
no, all’interno del contenito-
re Uno Mattina, manderà in
onda due servizi che avran-
no come protagonista il Cam-
po di via Remesina Esterna.

CERIMONIA Al taglio del nastro, da sinistra, Giuseppe Schena, Iole Zanotti e Alberto Bellelli



MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 2016 | PROVINCIA | 15

SORBARA, 
BELLE BOLLE D'EMILIA

Disponibile in bottiglia e sfuso, nelle nostre cantine

Lambrusco e Pignoletto DOC delle nostre terrewww.cantinadicarpiesorbara.it

Dal lunedì al venerdì, ore 8.00 - 12.00 e 14.00 - 18.00. Sabato mattina ore 8.00 - 12.00
Nelle cantine di Carpi, Sorbara, Concordia, Rio Saliceto, Poggio Rusco, Bazzano e Castelfranco Emilia

MEDOLLA La Provincia svolgerà le procedure per l’assegnazione. Molinari: Una struttura-simbolo della nostra vita culturale»

Recupero teatro Facchini, via alla gara d’appalto
Intervento da 700mila euro. Obiettivo: iniziare i lavori in primavera

MEDOLLA

S ono partite le procedure
di assegnazione dell'ap-

palto per il ripristino del
teatro Facchini di Medolla,
inagibile per i danni causa-
ti dal sisma del 2012. Come
previsto dalla convenzione
con il Comune di Medolla,
la Provincia svolgerà le
procedure di gara con il me-
todo dell'offerta economi-
camente più vantaggiosa
che tiene conto di diversi
parametri anche qualitati-
vi, quindi non solo finan-
ziari, nel giudicare le pro-
poste presentate dalle ditte
i nv i t at e.

L'obiettivo è partire entro
la primavera con i lavori,
che avranno un costo com-
plessivo di quasi 700 mila
euro, e completare l'opera
agli inizi del 2017.

«L'intervento - sottolinea
Gian Carlo Muzzarelli, pre-
sidente della Provincia di
Modena - fa parte del piano
regionale delle opere pub-
bliche danneggiate dal si-
sma. Abbiamo assunto co-
me Provincia il compito di
effettuare la gara su richie-
sta del Comune sviluppan-

do sempre di più il nostro
ruolo di supporto tecnico ai
Comuni anche come stazio-
ne appaltante».

Come rileva il sindaco di
Medolla, Filippo Molinari,
«l'avvio dell'appalto rappre-
senta un ulteriore passo a-
vanti nell'opera di ricostru-
zione di uno dei simboli del-
la nostra comunità, una
struttura che ha una valen-
za anche extracomunale
sulla quale ruota buona
parte della vita culturale di
Medolla».

Il teatro dopo il sisma è
stato dichiarato parzial-
mente inagibile a causa del-
le diverse lesioni riportate:
soprattutto fessurazioni e
deformazioni sulle pareti e-
sterne, nei cornicioni, ne-
gli intonaci e nei rivesti-
menti; danni sono stati ri-
scontrati anche nei solai, a

causa dei movimenti provo-
cati dal sisma alle strutture
in legno, e ai controsoffitti.

Il progetto, per il quale so-
no state acquisite tutte le
autorizzazioni, prevede il
miglioramento della tenuta
sismica dell'edificio, il ri-
pristino e la parziale rico-
struzione dei solai, delle co-
perture e degli impianti di
aerazione, il rifacimento
dei soffitti e la riparazione
delle lesioni nelle muratu-
re. L'intervento avviene nel
rispetto delle attuali carat-
teristiche estetiche e archi-
tettoniche dell'edificio con
l'autorizzazione della So-
printendenza: costruito ne-
gli anni '20 il teatro è stato
ristrutturato una prima
volta negli anni '60 per ade-
guarlo a sala cinematogra-
fica e nuovamente ristrut-
turato tra il 2005 e il 2006.

MIRANDOLA Platis: «Dopo 17 mesi nessun intervento»

«Provinciale 7, mai sistemata
la strada franata: inaccettabile»

MIRANDOLA

«S ono ormai passati ben
17 mesi da quando, ad a-

gosto 2014, la strada provin-
ciale 7 è iniziata a franare. Da
allora nonostante le proteste
dei cittadini e l’attivismo di
Luca Rebecchi, presidente
del Comitato Frazionale di
Quarantoli, le istituzioni so-
no rimaste a guardare».

A denunciare «l’indif feren-
za» delle istituzioni circa la
condizioni della strada che
attraversa San Martino Spi-
no, Gavello, Quarantoli, Fos-
sa e Concordia è il capogrup-
po di Forza Italia Antonio
Platis, che chiede un inter-
vento urgente per risistema-
re la carreggiata.

«La prima lettera del Co-
mune di Mirandola alla Pro-
vincia – ricorda Platis – è del
29 agosto 2014 e solo dopo di-
versi mesi, esattamente l’8
gennaio 2015, il Servizio ma-
nutenzione opere pubbliche
della Provincia comunicava
di aver richiesto apposito fi-
nanziamento all'amministra-

zione e nel frattempo, per ga-
rantire la sicurezza della cir-
colazione stradale, ha istitui-
to un senso unico alternato».

«Da allora - sottolinea però
l’esponente di Forza Italia -
non sono stati fatti interventi
di alcun genere nonostante la
strada sia fondamentale per
collegare le frazioni. In più, le
intemperie, hanno ulterior-
mente aggravato la frana. Co-
mune e Provincia, interpella-
ti sul caso, rassicuravano di
aver ben presente il caso e che
era "in corso" la stipula di una
convenzione con il Consorzio
di Bonifica di Burana, in
quanto competente per il ca-
nale a fianco della strada».

«È ora di finirla – i nc al za
dunque Platis – di prendere
in giro i cittadini e giocare al-
lo scarica barile tra enti. At-
tendere 17 mesi per ripristi-
nare una strada è inaccettabi-
le. Presenteremo una nuova i-
stanza in Consiglio per cerca
di sbloccare l’iter e chiedere-
mo conto al sindaco, nonché
assessore provinciale ai lavo-
ri pubblici, Maino Benatti».

OPERE PUBBLICHE Costruito negli anni ‘20, il teatro dopo il sisma è stato dichiarato parzialmente inagibile per le diverse lesioni riportate

Bassa
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EVENTO

Tanti artisti sassolesi
al Forum Monzani
per il festival della
Canzone dialettale

SALA Il Forum Monzani

SASSUOLO La consigliera Camilla Nizzoli pubblica sul suo profilo i nomi: solo 7 su 36 gli italiani in elenco

Alloggi popolari: è polemica sulle graduatorie
Caselli: «Le nostre regole davano qualche possibilità anche ai sassolesi»

SASSUOLO

S i alza ancora il tono della
polemica che Prima Pagi-

na ieri aveva anticipato, sulle
graduatorie degli alloggi Erp:
su Facebook, la consigliera del
gruppo ‘I Sassolesi’ Cam illa
Nizzoli, ha pubblicato l’elenco
dei nomi che fanno parte di
questa graduatoria.

Quello che subito salta
all’occhio è che sui 36 nomi vi-
sibili nell’immagine pubblica-
ta, quelli di chiare origini ita-
liane, sono 7. Ovviamente an-
che i cittadini con nomi stra-
nieri, non è detto che non ab-
biano la cittadinanza italiana.

Mentre guardando invece
l’elenco degli esclusi dalla gra-
duatoria, sono solo 10 i nomi,
di questi sono 5 quelli di chia-
ra origine italiana.

Ma comunque, l’elenco è ba-
stato a scatenare l’ira del grup-
po di opposizione, in testa l’ex
sindaco Luca Caselli, che ri-
corda come le vecchie regole
fossero diverse: «Avevamo ap-
provato il regolamento con la
residenzialità storica per dare
qualche casa ai sassolesi. -
spiega Caselli - Pistoni lo ha
stracciato. Ecco i risultati: a
voi le graduatorie Erp».

Sulla stessa lunghezza d’on -

SASSUOLO

Giornata della Memoria:
gli appuntamenti di oggi

SASSUOLO Disposti grazie alla ricognizione dello stato delle strade, operata in questi mesi dal prefetto Michele Di Bari

Manutenzione: previsti i lavori di ripristino del manto
stradale della tratta Modena-Sassuolo

SASSUOLO

P rosegue il monitoraggio del
prefetto di Modena, Michele di

Bari, sulle condizioni manutentive
dei tratti di strada del territorio
provinciale, per individuare quei
segmenti che, per il danneggia-
mento del fondo stradale, possono
essere fonte di pericolo e causa di
i n c i d e n t e.

La verifica, effettuata recente-
mente, che è in linea con quanto
fatto gli scorsi anni, ha posto in e-
videnza alcune situazioni di dete-
rioramento del manto bituminoso,
puntualmente indicati da un rap-
porto della Polizia Stradale.

La dettagliata relazione è stata
sottoposta all’attenzione del Com-
partimento Anas dell’Emilia Ro-
magna, sensibile alle problemati-
che segnalate, che ha informato il
Prefetto sui programmi di inter-

vento e su quelli già conclusi anche
nel corso di un incontro avvenuto
nei giorni scorsi.

Il gestore della rete stradale ha
reso noto che sono stati completati
gli interventi di ripristino relativi
a parte dei tratti oggetto di prece-
denti segnalazioni.

In particolare, l’Anas ha reso no-
to di aver “…programmato sulla re-
te stradale di competenza in pro-
vincia di Modena una serie di in-
terventi di manutenzione straordi-
naria riguardanti la riparazione
delle pavimentazioni. In particola-
re è stato pianificato uno specifico
intervento lungo la S.S. 724, “Ta n-
genziale di Modena e Diramazione
per Sassuolo”, attraverso il quale,
in particolare verranno ripristina-
ti i piani viabili nei tratti più cri-
tici compresi tra il km 14+660 ed il
km 19+200. I lavori si concretizze-
ranno entro l’estate del 2016”.

Inoltre sono stati già program-
mati altri interventi di manuten-
zione ordinaria delle pavimenta-
zioni delle strade statali, che ver-
ranno eseguiti entro la prossima
stagione estiva, mediante i quali si
potrà provvedere al ripristino dei
rimanenti tratti maggiormente
critici.

Sarà, in ogni caso, garantita la
transitabilità delle strade median-
te la consueta attività effettuata
dalle squadre Anas di pronto inter-
vento. Il programma si inserisce in
un quadro di collaborazione istitu-
zionale che vede la Prefettura nel
ruolo di rappresentante generale
dello Stato sul territorio, farsi par-
te attiva per mettere in campo le
sinergie utili tra gli enti competen-
ti nelle singole materie, per il su-
peramento di situazioni critiche
nella più ampia prospettiva delle
sicurezza diffusa.

SASSUOLO

S ono due le iniziati-
ve in programma

per la Giornata della
Memoria in città, og-
gi.

Questa mattina è pre-
vista la cerimonia pub-
blica e commemorazio-
ne ufficiale delle vitti-
me dei campi di stermi-
nio e degli ex internati
militari e civili. Alla
presenza delle autorità
cittadine e dei rappre-
sentanti delle associa-
zioni d’Arma dei de-
portati, ex internati e
combattenti e della Re-
sistenza, alle ore 10.30
presso il Parco delle Ri-
membranze in viale XX
S e t t e m b re.

A seguire al - Liceo
“A. F. Formiggini”, in
viale Bologna alle ore
11.15 “Ricordate che
questo è stato”: ovvero
la cerimonia di conse-
gna del Giardino dei
Giusti ad una classe
prima.

Di nuovo due le ini-
ziative proposte poi at-
traverso il coordina-
mento culturale della
Fo n d a z i o n e.

‘Stare dalla parte giu-
sta - L'avventura uma-
na di Giuseppe Morea-
li’, in Sala Biasin alle
ore 21.00: si tratta di te-
stimonianze audiovisi-
ve sulla vita e immagi-
ni d’epoca dalla colle-
zione privata di Giam-
battista Moreali, a cura
di Alessandro Levratti
e Guido Pisi. Sono pre-
visti i saluti del sinda-
co Claudio Pistoni e di
Stefano Vaccari, presi-
dente di Fondazione
Villa Emma.

Il programma prose-
guirà poi, domani in
Aula Magna del Polo
Scolastico, in piazza
Falcone Borsellino alle
ore 10.30 con ’Giuse ppe
Moreali e l'Opera dei
G i us t i ’ con gli Inter-
venti: di Fausto Ciuffi
direttore della fonda-
zione Villa Emma,e di
Maria Savigni, assesso-
re alla pubblica istru-
z i o n e.

Nel corso dell'incon-
tro ragazze e ragazzi
degli Istituti superiori
leggeranno poesie e te-
sti narrativi tratti da-
gli scritti di Giuseppe
M o re a l i

SASSUOLO

G iunto alla sua 17esima edizione,
venerdi prossimo presso il Fo-

rum Monzani a Modena si terrà il Fe-
stival della Canzone Dialettale Mode-
n e s e.

Condotto da Gino Andreoli, fiorane-
se noto sia per la sua carriera teatrale
che per la partecipazione a Italia’s Got
Talent con gli Angels Prut, la kermes-
se vede la partecipazione di numerosi

artisti del territorio. Sono ben tre gli
artisti sassolesi presenti nel cast: Mar-
co Dieci, già collaboratore di Pieran-
gelo Bertoli; e come ospite d'eccezione
uno tra i più quotati poeti contempo-
ranei nell'ambito del dialettale: Emi-
lio Rentocchini. Chiude il trio di sas-
solesi Dodo Reale, che presenterà un
brano sul tema di Facebook.

Si esibiranno inoltre sul palco del
Forum Monzani: Marica Benatti, Ma-
rino Brusiani, Claudio Catellani, Le-

plioma, Gaspare “G ap p a ” Pa l m i er i ,
già coautore di uno dei brani dell’ulti -
mo album di Francesco Guccini, Mau-
rizio Toffanetti, Davide Turci, Rober-
to Zanni.

Lo spettacolo inizia alle ore 21.00, il
ricavato della serata -ingresso a 10 eu-
ro- servirà a sostenere il progetto Ni-
colò Leon per la donazione del latte
materno a cura dell’as s oc i az i on e
“Buona nascita” e del Progetto Cher-
n o by l .

da anche l’ex vicesindaco, il le-
ghista Gian Francesco Mena-
ni, che se la prende con l’attua -
le assessore ai servizi sociali,
ovvero Antonella Vivi rea di a-
ver «stravolto la graduatoria
cambiando, con un atto d'im-
perio della Giunta, il criterio
di assegnazione che semmai
andava corretto introducendo
altri parametri che assegnas-
sero i diritti a chi li deve avere:

gli italiani».
Ormai la questione in cam-

po è una: la questione del valo-
re della residenzialità storica,
importante secondo parte del-
le opposizioni, perchè ritengo-
no importante riconoscere
qualche punto in più propor-
zionalmente al numero di an-
ni che una persona ha trascor-
so sul territorio, perchè avreb-
be più contribuito con le sue

tasse al territorio stesso, e chi,
pur non azzerando tale pun-
teggio, l’attuale amministra-
zione, lo ritiene invece meno
importante. Con un dettaglio
non da poco di differenza: il
vecchio regolamento aveva
l’avvallo del consiglio, l’attua -
le l’ha sostituito con un atto di
giunta. Quindi senza pubblica
discussione, e votazione.

(si.lon.)
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FORMIGINE Ieri è stato ricevuto in municipio dal sindaco Costi il dirigente della polizia di Sassuolo Pecoraro

«Controllo territorio, massimo impegno»
«La percezione di un luogo sicuro dove vivere è fondamentale»FORMIGINE

I l sindaco Maria Costi
ha ricevuto in munici-

pio ieri mattina il nuovo
dirigente del Commissa-
riato di Sassuolo Fabio
Pe c o r a ro.

Un incontro nel corso
del quale il sindaco di
For migine ha dato il
benvenuto al dirigente
della Polizia, invitando-
lo a proseguire nel per-
corso di collaborazione e
coordinamento fra le i-
stituzioni locali per la si-
curezza dei cittadini.

Pecoraro ha poi visita-
to il presidio di polizia
municipale accolto dal
comandante Mario Ros-
si.

«Insieme al sindaco -
ha detto il dirigente del-
la Polizia di Stato - ho fat-
to il punto della situazio-
ne sul tema della sicu-
rezza pubblica e ho ga-
rantito il massimo impe-

gno della Polizia di Stato
attraverso un monito-
raggio costante del terri-
torio formiginese».

«Ho rivolto a Pecoraro
gli auguri di buon lavoro
a nome di tutta la citta-
dinanza formiginese - ha
detto il sindaco Costi -
L’importante lavoro del-
la Polizia di Stato, unito
a quello delle altre Forze
dell’Ordine, sono una ga-
ranzia per la nostra co-
munità. Sappiamo che la
percezione di un luogo
sicuro dove vivere è fon-
damentale per il benes-
sere dei cittadini; siamo
impegnati quotidiana-
mente per garantire un
attento presidio del ca-
poluogo e delle frazioni
perché la sicurezza è una
priorità della nostra a-
zione amministrativa».

MARANELLO

«Scuolabus, trasporto
green per 527 bimbi»

MARANELLO

A Maranello il trasporto scolastico è “ve rd e ”. I mezzi che
il Comune impiega per i tragitti verso le scuole citta-

dine sono a basso impatto ambientale: sono infatti dotati di
motori euro 6, euro 5 e a metano. Un accorgimento impor-
tante, tenuto conto del fatto che ogni anno, per il trasporto,
gli scuolabus percorrono circa 105mila chilometri sulle stra-
de del territorio, oltre a circa 6 mila chilometri per le uscite
didattiche, gite e viaggi alle piscine per le scuole dell’inf an-
zia. Il trasporto scolastico serve due scuole primarie (Stradi
e Rodari) e due scuole secondarie di primo grado (Ferrari e
Galilei): al servizio sono iscritti quest’anno 527 bambini.

Gli scuolabus, inoltre, vengono utilizzati per effettuare le
uscite didattiche, le gite e il tragitto verso le piscine per le
scuole dell'infanzia (491 bambini iscritti), scuole primarie
(856) e scuole secondarie di primo grado (511). Uno dei mezzi
è dotato di sollevatore per poter caricare i disabili in carroz-
zina. Anche il servizio di refezione scolastica, che ogni anno
produce circa 162 mila pasti, si serve di un mezzo dedicato
per la distribuzione negli istituti: ogni giorno i pasti vengo-
no consegnati alle scuole d’infanzia Obici, Gorzano, Agazzi,
Cassiani, alla scuola primaria Stradi ed ai nidi d'infanzia
Cassiani e Doremì.

FIORANO

Iscrizioni scolastiche: incontri per genitori
FIORANO

L e iscrizioni alle scuole dell’infanzia, primarie (o elemen-
tari) e secondarie di primo grado (o medie) del Comune

di Fiorano per l’anno scolastico 2016/2017, sono aperte fino
al 22 febbraio 2016. Per fornire tutte le informazioni neces-
sarie relative all’offerta formativa, alle modalità di iscrizio-
ne, ai servizi integrativi comunali e per visitare le scuole
primarie, sono stati fissati due incontri: venerdì alle 18.30,
presso la scuola primaria Enzo Ferrari di Fiorano si svolge
l’incontro per i genitori dei ragazzi indirizzati a quella scuo-
la. Sabato alle 9 invece presso il teatrino delle Scuole Gui-
dotti di Crociale, si svolge l’incontro per i genitori che in ba-
se alla suddivisione territoriale, dovranno iscrivere i figli
alle scuole primarie Guidotti e Ciro Menotti. Dalle 10.30 fino
alle 12.30 sarà possibile visitare le due scuole. Per le scuole
dell’infanzia, l’incontro con i genitori si svolge presso l’aula
magna delle scuole Ferrari domani, alle 18.30 al fine di for-
nire le informazioni sulla iscrizione e sulla frequenza.

Distretto Ceramico

LA GIORNATA DELLA MEMORIA Alle 21 all’Auditorium Enzo Ferrari

Le donne e la Shoah, le stelle infrante
Oggi uno spettacolo per ricordare

MARANELLO

O ggi alle 21 in occasione
della Giornata della Me-

moria, all’Auditorium Enzo
Ferrari è in programma lo
spettacolo teatrale «Stelle in-
frante - Le donne e la Shoah»,
a cura dell’Associazione Cul-
turale Progetti, con la regia di
Sara Poli e con Laura Manto-
vi. Lo spettacolo gratuito ha il
patrocinio della Anrp (Asso-
ciazione Nazionale Reduci
dalla Prigionia, dall’Inter na-
mento e dalla Guerra di Libe-
razione). Tra il 1933 ed il 1945,
in gran parte d’Europa, gli e-
brei vennero colpiti da una
persecuzione durissima, cul-
minata in eccidi di massa. Al-
le vittime vennero dapprima
negati i diritti civili e poi il di-
ritto stesso alla vita. In Italia
la persecuzione si sviluppò
nella prima fase dal 1938 al
1943, con le leggi antiebraiche
emanate dal governo fascista
del Regno d’Italia, e dal 1943 al
1945, con gli arresti e le depor-
tazioni decisi e attuati dalla
Repubblica sociale italiana e
da ll’occupante tedesco. Mi-
gliaia di italiani vennero de-
portati e spediti nei campi di
concentramento. Molti di lo-
ro non fecero mai ritorno. Di
queste migliaia molte erano
donne. «Stelle Infrante», un
percorso emozionale ed in-
tenso di voci, parola, musica e
movimento, è dedicato a loro,
alle loro storie, alle loro voci,
alla loro memoria: per non di-
menticare mai l’abisso in cui
sprofondò l’essere umano
quando dimenticò di essere
u m a n o.
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SAVIGNANO Malviventi in azione l’altra notte. Ora i carabinieri indagano per risalire alle loro identità

Fanno esplodere il postamat con l’a c e t i l e n e,
bottino e danni ingenti alle Poste di largo Braglia

SPILAMBERTO Il documento di programmazione è stato discusso nel corso del Consiglio comunale

Presentato il bilancio di previsione
«Diminuiranno le tasse e aumenteranno gli investimenti»

VIGNOLA Doppio appuntamento di approfondimento sulla natura del conflitto e sulle sue conseguenze

Si conclude in bellezza la mostra “Sguardi dal fronte:
la Grande Guerra nel fondo fotografico Mario Borsari”

VIGNOLA

A chiusura della mostra
“Sguardi dal fronte: la

Grande Guerra” nel fondo fo-
tografico Mario Borsari, alle-
stita in occasione del cente-
nario della Prima guerra
mondiale dalla Biblioteca co-
munale di Vignola, dal Cen-
tro di Documentazione della
Fondazione di Vignola e dal
gruppo di documentazione
Vignolese Mezzaluna, gli or-
ganizzatori dell’i n iz i at iva
propongono al pubblico due
importanti momenti di ap-
profondimento sulla natura
di questo conflitto e sulle sue

conseguenze, che interessa-
no anche la realtà dei nostri
giorni. I momenti di riflessio-

ne e dibattito saranno con-
dotti in compagnia di Lucio
Fabi, storico, documentari-

sta e studioso della guerra sul
fronte italiano, autore di nu-
merose pubblicazioni su que-
sto tema.

Il primo incontro, dal titolo
“Voci dalla trincea: racconti e
immagini della Grande Guer-
ra”, si terrà domani alle ore
20.30, alla sala conferenze del-
la Biblioteca di Vignola. Nel
corso della serata, durante la
quale Fabi dialogherà con
Marcello Graziosi e Achille
Lodovisi verrà proiettato il
filmato “Doppio sguardo sul-
la Grande Guerra”, docu-
mentario sul ruolo del cine-
ma nel primo conflitto mon-
diale, prodotto dalla Cineteca

del Friuli per la regia di Lucio
Fabi e Giampaolo Penco.

Il secondo incontro, riser-
vato agli alunni dell’ul ti mo
anno dei diversi istituti supe-
riori di Vignola e dedicato a
“Il Carso di Giuseppe Unga-
re t t i ”, si terrà invece nell’au -
la magna dell’istituto di i-
struzione superiore “A gos ti-
no Paradisi” venerdì dalle o-

re 9 alle ore 12.
Al centro delle diverse ini-

ziative vignolesi sulla Gran-
de Guerra si trova il fondo fo-
tografico Mario Borsari, do-
nato al Comune di Vignola
dalla famiglia Borsari-Barto-
li, erede del grande chimico,
patriota e letterato vignolese
Francesco Selmi, e conserva-
to alla biblioteca comunale.

Pianura

SAVIGNANO

H anno fatto saltare il
postamat usando

l’acetilene e oltre ad es-
sersi assicurati un botti-
no ingente, hanno procu-
rato anche danni alla
struttura provocando il
crollo del controsoffitto.

Il colpo è avvenuto nel-
la notte tra lunedì e ieri

intorno alle 2.30 all’uf fi-
cio postale di largo Bra-
glia a Savignano.

I malviventi hanno ap-
profittato del fatto che il
piazzale fosse vuoto e
non ci fossero persone in
giro per far esplodere la
cassa automatica.

L’acetilene non ha, pe-
rò, danneggiato solo il
macchinario ma anche

la struttura. All’inter no
d el l ’ufficio postale, in-
fatti, ha ceduto il contro-
soffitto che ha reso im-
possibile per i dipenden-
ti andare al lavoro ieri.

Sul posto l’altra notte
sono intervenuti i cara-
binieri avvisati dalla vi-
gilanza e ora indagano
per risalire ai responsa-
bili.

SPILAMBERTO

È stato presentato in
Consiglio comunale

il bilancio di previsione
per l’anno 2016. L’i m p o r-
to degli investimenti am-
monta indicativamente a
4,5 milioni di euro, di cui
la metà per opere finan-
ziate nel 2015 che saran-
no realizzate nel 2016,
mentre la spesa corrente
invece corrisponde a cir-
ca 9,9 milioni di euro in
diminuzione rispetto
all’anno precedente.

«a prima buona notizia
per gli spilambertesi -
spiega il sindaco Umber-
to Costantini - riguarda
la diminuzione delle tas-
se decisa dal Governo
con la Legge di stabilità.
Si tratta di una diminu-
zione di 1,3 milioni di eu-
ro circa, per un rispar-
mio indicativo a famiglia
di 200 euro. La seconda
buona notizia è che gli
investimenti sul territo-
rio saranno di 4,5 milio-
ni di euro, prioritaria-
mente per l’edilizia sco-
lastica per un importo di
quasi 500mila euro e
sport per un importo di
400mila euro. Tra le tan-
te opere vanno ricordati

i circa 320mila euro per
gli interventi di messa in
sicurezza degli edifici
scolastici e i 300mila eu-
ro per la nuova struttura
g eodetica  del  centro
sportivo 1° Maggio. E’
poi in corso un dialogo
con la Regione Emilia
Romagna per poter inve-
stire 650mila euro, deri-
vanti dalla produzione di
idrocarburi, in progetti e
in azioni coerenti con il

Piano Ambientale Ener-
gia Sostenibile al fine di
ridurre la CO2 ed i con-
sumi energetici: sostitu-
zione illuminazione pub-
blica ed efficientamento
energetico. Infine ricor-
diamo 300mila euro in
tre anni per la manuten-
zione del cimitero stori-
c o  d i  S p i l a m b e r t o ,
100mila euro sul decoro
urbano e il completa-
mento della Casa della

Salute e di piazzale Ran-
goni. Porteremo poi a ca-
sa un grande risultato
-spiega il sindaco - sul
complesso di Santa Ma-
ria degli Angeli: una par-
te dell’ex ospedale diven-
terà sede, grazie alle ri-
sorse del Comune, dei
servizi sociali e del Cor-
po Unico di polizia Mu-
nicipale mentre ci stia-
mo confrontando con la
Fondazione per la ri-
s tr utturazione  del la
Chiesa e del coro con l’o-
biettivo di realizzare la
“Casa della cultura e del-
le arti”. Dal punto di vi-
sta dei progetti - prose-
gue Costantini - prose-
guirà l’impegno per far
diventare a tutti gli effet-
t i S p i l a m b e r t o  c i t t à
de ll’Aceto Balsamico
Tradizionale. Il 2016 rap-
presenterà un momento
importante perché si
concluderà il 50° anni-
versario della nascita
della Consorteria, asso-
ciazione a cui siamo par-

ticolarmente legati; que-
sta sarà un’occasione in
più per organizzare e-
venti e realizzare proget-
ti dedicati a questo pre-
zioso prodotto. Si prose-
guirà nel lavoro di pro-
mozione della Fiera di
san Giovanni e Mast Còt,
anche sostenendo il Mu-
seo dell’Acerto Balsami-
co Tradizionale. Inoltre,
lavoreremo per costruire
una “Accademia del Bal-
samico” e per organizza-
re un concorso di proget-
tazione per il trasferi-
mento del Museo all’i n-
terno della Rocca. Prose-
guiranno anche l’i m p e-
gno sull’ambiente e sulla
sicurezza. Continuerà
infatti la campagna per
l’eliminazione dell’a-
mianto, sia con risorse
d el l’am m in is t ra zi on e
per bonificare le coper-
ture di edifici pubblici
sia con azioni di infor-
mazione e sensibilizza-
zione indirizzate ai sog-
getti privati. Sul tema ri-

fiuti invece proseguirà
la progettazione per l’a-
dozione del sistema di
raccolta domiciliare che
è stato valutato essere la
risposta corretta per in-
crementare la raccolta
differenziata e ridurre i
rifiuti. Sulla sicurezza
implementermo e mi-
glioreremo i sistemi di
videosorveglianza sul
territorio e proseguire-
mo nell’impegno per in-
centivare la collabora-
zione tra le forze dell’o r-
dine. Scuola e sport, cul-
tura e ambiente sono le
direttrici sulle quali in-
vestiremo - conclude il
sindaco - le sfide sono
tante e continueremo ad
impegnarci per rendere
il nostro paese sempre
più bello e vivibile, ma
anche moderno e compe-
titivo. Per fare questo ab-
biamo bisogno del con-
tributo e dell’aiuto di tut-
ti. Solo così potremo la-
vorare insieme per co-
struire il futuro».

n A causa
dell’esplosione ha
ceduto il
controsoffitto e ieri
per ragioni di
sicurezza la
struttura era
inagibile
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IN BREVE
Castelfranco, torna la rassegna
‘Freud e il mondo che cambia’

Ancora una volta, la rassegna a ingresso gratuito “Freud e
il Mondo che Cambia”, giunta alla settima edizione, porta
la psicoanalisi contemporanea a Castelfranco. Quest’anno
si parlerà di legami. Legami d’amore burrascosi, legami tra
genitori e figli, legami sessuali tra i corpi, legami con il
proprio terapeuta. I legami ci affascinano ma ci fanno pau-
ra, ci fanno godere e soffrire. Sono abbracci o prigioni?
Sono l’espressione della libertà, o la sua fine? Cinque
analiste e tre analisti si alterneranno nei cinque incontri che
avranno sede al cinema Nuovo di Castelfranco, alle ore 21
ogni due martedì.
«Da sette anni - spiega il vice-sindaco Maurizia Cocchi
Bonora - la nostra città ha l'occasione di riflettere su temi
legati alle relazioni affettive e alla personalità attraverso gli
strumenti di approfondimento forniti dalla psicanalisi. Ri-
teniamo importante proseguire e implementare ulterior-
mente questa direzione. Ringraziamo gli esperti che da
anni vi si dedicano con grande passione».

Marano, scarichi nel Panaro: «Abbiamo informato
la direzione Ambiente della Commissione Europea»

«Da novembre abbiamo più volte segnalato e denunciato
la formazione di discariche di rifiuti zootecnici che finiscono
nel fiume Panaro che un Corridoio primario ed è anche nel
Parco dei Sassi di Roccamalatina e di Sant’Andrea, il sito
fa parte di Rete Natura 2000. Considerato che le autorità
italiane non stanno adottando le misure di salvaguardia del
sito abbiamo informato la direzione Ambiente della Com-
missione Europea perché avvii un’indagine conoscitiva che
potrebbe portare al disconoscimento dello status mettendo
a rischio anche il contratto di Fiume del fiume Panaro».

(Emilio Salemme)

CHIAREZZA A porre la questione è il comitato promotore della lista “Cittadini nel Consorzio”

«Bonifica Burana, elezioni nulle: che succede?»
«Per cercare di dare una risposta abbiamo chiesto di poter accedere agli atti elettorali»«È di qualche giorno

fa la clamorosa no-
tizia dell’an nul lam en to
delle elezioni per il rin-
novo del CdA del Consor-
zio di Bonifica dell’E m i-
lia Centrale per presunti
brogli nelle votazioni,
per effetto di deleghe di
voto falsificate addirittu-
ra di defunti. Alla luce di
ciò una domanda sorge
spontanea ma in quelle
del Consorzio di Bonifica
Burana tutto regolare?».
Se lo chiede il comitato
promotore della lista
“Cittadini nel Consor-
zio”, che alle elezioni del
CdA del Consorzio di Bu-
rana dello scorso dicem-
bre è riuscita a parteci-
pare ad eleggere un con-
sigliere, che, per cercare
di dare una risposta a
questa legittima doman-
da, ha chiesto formal-
mente di poter accedere
agli atti elettorali alle e-
lezioni del Consorzio Bu-
rana, presentando anche
un reclamo entro i termi-
ni.

«Il 24 dicembre ci viene
risposto che non è possi-
bile vedere le deleghe di
voto utilizzate dalla se-
conda lista in competi-
zione - spiega la lista
“Cittadini nel Consor-
zio” - In data 11 gennaio
il comitato amministra-
tivo del Consorzio appro-
va una delibera in cui si
sostiene che è stato pre-
sentato un accesso agli
atti da parte nostra ma
che non è stato presenta-

to nessun reclamo, pro-
cedendo inusualmente
alle nomine dei consi-
glieri, con una velocità
sospetta. Dopo nostre ri-
chieste di chiarimenti, in
data 19 gennaio, stavolta
mediante Pec, il Consor-
zio ci informa che se vo-
gliamo accedere ai docu-
menti richiesti dobbia-
mo individuare un no-
taio che verbalizzi l’i n t e-

ra operazione, che dovrà
avvenire alla presenza
dei presidenti di seggio,
precisando che i costi
d e ll ’operazione saranno
tutti a carico nostro, nes-
sun cenno alla questione
reclamo che di fatto vie-
ne insabbiata. Questa
“Trasparenza a paga-
mento” a noi pare avere
unicamente uno scopo
dissuasorio, altamente

antidemocratico,  nei
c o n f r o n t i  d i  c i t t a d i-
ni-candidati che chiedo-
no solo di verificare il
corretto svolgimento di
elezioni in un ente di
pubblica amministrazio-
ne. Di certo non ci ferme-
remo davanti a questi o-
stacoli e al fine di ripri-
stinare una vera traspa-
renza, siamo disposti an-
che a rivolgerci all’Ag en-

zia Nazionale Anti Cor-
ruzione. Infatti, consul-
tando il Regolamento di
Accesso agli atti nazio-
nale e regionale, fino a
quello consortile, non ab-
biamo trovato traccia di
trasparenza “a carico”
del cittadino, e nemmeno
la necessità di presenza
del notaio e di tutti i pre-
sidenti di seggio. Inoltre,
qualora il Consorzio vo-
lesse emendare il pro-
prio regolamento eletto-

rale dovrebbe comunque
chiederne la preventiva
approvazione della giun-
ta regionale, e non tran-
sigeremo su questo. Dun-
que ci siamo recati nella
sede del Consorzio, con
l’obiettivo di ottenere la
dovuta trasparenza. In-
sieme a noi abbiamo in-
vitato anche esponenti
politici regionali e comu-
nali affinché si rendano
conto della gravità della
situazione».

CASTELFRANCO Domani sera alla biblioteca comunale per celebrare la Giornata della memoria

Dai successi con l’Ambrosiana all’orrore di Auschwitz
Serata speciale per ricordare il grande Arpad Weisz
CASTELFRANCO

I niziativa speciale a Castel-
franco in occasione della

Giornata della Memoria: do-
mani alle 20.30, alla bibliote-
ca comunale ‘Lea Garofalo’,
verrà ricordata la figura di
Arpad Weisz (nella foto),
allenatore di calcio unghere-
se che, dopo aver allenato e
portato al successo squadre
come Inter (allora ‘A mbro-
siana’) e Bologna, è morto di
freddo e stenti ad Auschwitz.
Interverranno Matteo Mara-
ni, direttore del ‘Guer in
Spor tivo’ e autore del libro
‘ D a l l o  s c u d e t t o a d Au-
schwitz, vita e morte di Ar-
pad Weisz, allenatore ebreo’
e Giuseppe Pastore, giornali-
sta di Sky Sport 24. Saranno
presenti anche Stefano Reg-
gianini, sindaco di Castel-
franco, Leonardo Pastore, as-
sessore allo sport, William
Venturelli, segretario Anpi
sezione Castelfranco Emilia
e Domenico Natalia, presi-
dente del Castelfranco Bolo-

Pianura

gna Club 1989. Sarà presente
alla serata anche una rappre-
sentanza della società calci-
stica Bologna FC 1909.

«La Giornata della Memo-
ria e ciò che essa rappresen-
ta, - spiega il sindaco Reggia-
nini - è un momento fonda-
mentale per la nostra comu-
nità. Non basta ricordare, o-
norare e piangere le vittime.

Dobbiamo anche e-
ducare ad avere ri-
spetto per la vita,
dobbiamo incorag-
giare i nostri bambi-
ni a sviluppare il
senso di responsabi-
lità, in modo che
possano costruire u-
na società che tuteli
e promuova i diritti
di  tutti  i
ci tt ad in i.
D o b b i a-
mo infon-
dere in lo-
r o  i l  r i-
spetto per
la diversi-
tà, prima

che l’int ollera nza
si radichi, e un sen-
so di vigilanza per-
chè ciò non accada
in futuro».

«Siamo onorati
di poter celebrare
la Giornata della
Memoria raccon-
tando la g rande
storia  di  Ar pad

Weisz - incalza l’a ss e ss or e
allo Sport Pastore (foto in
basso) - e di poterlo fare con
la collaborazione dell’Anpi e
del Castelfranco Bologna
Club, il cui contributo è stato
fondamentale per l’org aniz-
zazione della serata.  Lo
sport, come tutti gli ambiti
della società dell’epoca, ha
pagato un tributo altissimo

durante la
S e c o n d a
g u e r  r a
mo nd ia le
e l’Olocau -
s t o ,  e d  è
per questo
impor tan-
t i s s i m o
r a c c o n t a-
re la storia
di sportivi
come Ar-
pad Weisz,
m o r t i  a
causa del-
la scelle-
r a t e  z z a
nazi-f asci-
sta».

SAVIGNANO E’ successo a Bazzano

Infortunio sul lavoro
per un operaio 46enne

SAVIGNANO

I c a rab i-
nieri del-

la stazione
di Bazzano,
u ni ta me nt e
al persona-
le dell’U ni-
tà Operati-
va Preven-
zione e Si-
curezza ne-
gli Ambien-
ti di Lavoro
di Casalecchio di Reno, sono
intervenuti ieri mattina in
u n’azienda specializzata
nella fornitura di prodotti di
materie plastiche situata in

via Muzza Spadetta, dove un
operaio 41enne, residente a

Savig nano,
si è ferito a
una mano
mentre sta-
v a  s b l o c-
c a n d o  u n
m a c ch i n a-
rio adibito
alla  maci-
natura dei
materiali di
scar to.

L’uomo è
stato trasportato al Pronto
Soccorso dell’ospedale Mag-
giore di Bologna a seguito di
u n a  s o s p e t t a f r a t t u r a
dell’ar to.
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PAVULLO Si è aperto anche nell’Appennino modenese l’anno giubilare della misericordia con il vescovo

Celebrazione del Giubileo, oltre 500 fedeli
Don Erio: «Non c’è coraggio più grande del perdono»

PAVULLO Sono proseguiti i lavori di abbattimento delle piante secche e, praticamente, non ne sono rimaste

Pineta di mezzo addio, non ne resta
che il ricordo e qualche cippo a terra

PAVULLO

In mostra
“Blocco 21”

PAVULLO

S arà inaugurata alle
11 al Palazzo Ducale

di Pavullo, la mostra fo-
tografica “Blocco 21”.

Si tratta di un’esposi-
zione delle immagini
del fotografo Giuliano
Bortolotti scattate nel
lager nazista di Au-
schwitz-Birkenau, libe-
rato il 27 gennaio 1945,
data scelta per ricorda-
re le vittime dell’Ol o-
c a u s t o.

L’iniziativa è organiz-
zata dalla sezione di Pa-
vullo dell’Anpi, in colla-

borazione con l’assesso-
rato alla Cultura del Co-
mune di Pavullo.

La mostra sarà inau-
gurata alle 11, alla pre-
senza del sindaco Ro-
mano Canovi.

L’esposizione “Blocco
21”, sarà visitabile fino
al prossimo 21 febbraio
dal lunedì al sabato, dal-
le ore 9 alle ore 13.

IN BREVE
Zocca, Montombraro
saluta Giorgio Vandelli
E’ andato i pensione lune-
dì dopo tanti anni di ser-
vizio tra Zocca, Montom-
braro e altre frazioni del
territorio il medico Giorgio
Va n d e l l i .
Il suo sostituto è già stato
nominato ma i pazienti di
Montombraro, molto affe-
zionati al medico, lo voglio-
no ringraziare per la pa-
zienza e l’impegno con cui
ha svolto il suo ruolo.

Sestola, cibi da tutto il mondo
Si terrà domenica l’eve n t o
“Pa p p a m o n d o ”, uno spe-
ciale appuntamento tutto
da gustare a Sestola.
I partecipanti andranno “a
spasso” per le cucine di A-
merica, Africa e Europa at-
traverso la presentazione
di gustose ricette e a se-
guire l’assaggio collettivo.
«Assaggeremo la rinoma-
ta cucina francese - spie-
gano da Rocca di Pace gli
organizzatori dell’i n i z i a t i va
- i forti sapori nigeriani e gli
inconfondibili cibi peruvia-
ni». L’incontro sarà inoltre
allietato da musica e lettu-
re e si terrà dalle ore 16
alle ore 19 nella saletta In-
contro di via Panorama.

Appennino

PAVULLO

L a solenne celebrazione per
l’apertura dell’anno giubi-

lare della misericordia in
montagna ha richiamato fede-
l i  da  tutte  le par rocchie
dell’Appennino, e la chiesa dei
frati di San Francesco di Pa-
vullo è stata letteralmente
riempita da una folla di oltre
cinquecento persone. Sulle
note di “Padre mio corro ad
abbracciar ti” il vescovo ha
fatto ingresso processional-
mente nella navata insieme ai
parroci, ai diaconi ed ai chie-
rici della montagna, mentre i
cori di Sestola e Pavullo han-
no magistralmente guidato
con le loro voci la preghiera
comunitaria. Dopo i riti di in-
troduzione e la lettura del
Vangelo ha preso la parola il
vescovo monsignor Castelluc-
ci, o meglio don Erio, come a-
ma essere chiamato, per una
breve ma incisiva omelia.

«Non c’è coraggio più gran-
de del perdono - ha spiegato
don Erio - anche se spesso la
porta del nostro cuore è chiu-
sa. In realtà è proprio questa
la vera Porta Santa da aprire,
la porta che ci permette ci la-
sciare entrare il perdono che
viene dal Signore».

Dopo un breve passaggio
sulla parabola del padrone
che perdona il servo malva-
gio, don Erio ha tratteggiato
un interessante parallelo tra

gli apostoli Giuda e Pietro
spiegando che «il vero peccato
di Giuda fu credere che la pro-
pria colpa fosse imperdonabi-
le, e perciò non ebbe il corag-
gio di affrontare lo sguardo di
Gesù. Anche Pietro commise
una grave colpa, rinnegando
pubblicamente il Maestro nel-
le sue ore più drammatiche,
ma lui lasciò che i suoi occhi
incontrassero quelli di Gesù,
ottenendo così il perdono. Ci
possono essere scelte e deci-
sioni che noi stessi non ci per-
doniamo, ma non dobbiamo
chiudere il nostro cuore, bensì
lasciarlo aperto. Ci viene spie-
gato che la misura del perdono
di Dio è la misura del perdono
che sappiamo dare ai nostri
fratelli: con le nostre sole forze
spesso non riusciamo a vince-
re il risentimento e ci leghia-

mo al dito i torti subiti. Solo fa-
cendo il primo passo verso la
pace possiamo comprendere
in pieno il valore dell’u m il t à
del perdono. Al mondo c’è tan-
ta infelicità, ma il vero infelice
è colui che si lascia dominare
dalla rabbia: quando non riu-
sciamo a perdonare non dob-
biamo dare la colpa agli altri,
ma affidarci alla preghiera.
Gesù stesso morendo sulla
croce non rivolse il perdono in
modo diretto ai suoi aguzzini,
ma li perdonò attraverso la
preghiera, rivolgendosi al Pa-
dre. Dunque anche noi possia-
mo amare e perdonare in Cri-
sto». Il vescovo ha concluso
con un suggerimento a tutti i
fedeli «ricordate, il segno del
perdono passa attraverso i no-
stri sguardi. Papa Francesco
ha sottolineato che il volto del
Signore è il volto della Miseri-
cordia, ma occorre guardarLo
negli occhi per ricevere il Suo
perdono. Dunque facciamo lo
stesso con i nostri fratelli ed il
nostro prossimo».

Altro momento davvero toc-
cante: la benedizione e la con-
divisione del pane con i fedeli,
che don Erio ha consegnato
personalmente a tutti i pre-
senti. Il parroco di Pavullo,
don Roberto Montecchi, ha in-
fine comunicato i termini per
accedere all’indulgenza ple-
naria e ha ringraziato tutti i
partecipanti per la splendida
riuscita della cerimonia.

PAVULLO

È un paesaggio che fa
subito impatto su chi

non va a Pavullo da un
po ’ di tempo. Chi si ri-
cordava della fitta e rigo-
gliosa pineta di mezzo
che divideva la visuale
tra via Giardini e via
M a r c h i a n i ,  p r o p r i o
al l’ingresso della città,
resta, infatti, stupito dal
vuoto che si è creato.

La pineta di mezzo è
già da tempo sottoposta
a operazioni di taglio de-
gli abeti secchi, ma ora è
diventata un deserto co-
stellato solo dei cippi che
non sono ancora stati
s r a d i c at i .

La cava di Gaianello in
compenso ha acquistato
alcuni alberi che dovreb-
bero andare a sostituire
quelli abbattuti nell’at t e-
sa che crescano le piante
autoctone che non sa-
ranno certo lo stesso tipo
di abeti, poiché prove-
nienti dalla Normandia.

Le operazioni di taglio
hanno anche danneggia-
to i vialetti. La pineta di
mezzo è, insomma, un
campo di battaglia.
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PAVULLO La piccola si trova al Maggiore di Bologna in Rianimazione ed è ancora in pericolo di vita

Bimba di 13 anni colta da arresto cardiaco a scuola,
è in gravissime condizioni: «Ci sono stati dei ritardi»

FANANO Il ragazzo era con un gruppo scuola e stava facendo una discesa sulla pista rossa del Cimoncino

Tragedia sulle piste, muore 14enne
Emanuele Santoni si è schiantato contro un palo di metallo

FANANO

E ra una bella giornata
di sole sulle piste da

sci, la giornata adatta per
imparare a fare discese,
la giornata adatta per di-
vertirsi con gli amici. Ma
per un ragazzino di appe-
na 14 anni, Emanuele
Santoni, si è trasformata
in tragedia.  Erano le
15.30 circa quando il ra-
gazzo, originario di Fi-
renze e sul Cimoncino a
Fanano con un gruppo
due compagni di scuola,
stava facendo una discesa
nella pista rossa. E’ b a-
stato un attimo e ha perso
l’equilibrio andando a
schiantarsi contro un pa-
lo che delimita la pista da
sci.

Le sue condizioni sono
apparse da subito dispe-
rate, gli amici hanno av-
visato i maestri che han-
no allertato il 118 e i ca-
rabinieri. Sul posto è ar-
rivato immediatamente
l’elisoccorso di Pavullo,
ma per lui non c’è stato
nulla da fare. I sanitari
non hanno potuto fare al-
tro che constatarne il de-
c e s s o.

Su quanto accaduto
stanno ora facendo tutte
le verifiche i carabinieri
della stazione di Fanano,
anche se difficilmente ci
saranno responsabilità,
poiché si è trattato di una

tragica fatalità.
I militari hanno avvisa-

to la famiglia del ragazzi-
no, che si sono sentiti ma-
le alla notizia della morte
del figlio.

Il corpo è stato traspor-

tato al Centro di medici-
na legale di Modena, dove
eventualmente potrà es-
sere effettuata l’autopsia
qualora lo disponga il
magistrato di turno.

(Michela Rastelli)

SERRAMAZZONI Il lungometraggio, autoprodotto, racconta gli eccidi di Monchio e Cervarolo

“Sopra le nuvole: per non dimenticare”,
la proiezione per la Giornata della Memoria

SERRAMAZZONI

N ell’ambito del ciclo
“Il Valore della Me-

moria per Vivere il Doma-
ni”, promosso dall’as ses-
sorato alle Politiche giova-
nili, formazione e cultura
del Comune di Serramaz-
zoni per promuovere una
sempre maggior conoscen-
za delle vicende che inte-
ressarono la montagna
modenese durante la Se-
conda Guerra Mondiale,
alle 20.30, alla sala poliva-
lente di via Roma, si terrà,
a ingresso libero, il secon-
do incontro in calendario.

Appennino

Sarà presentato e proiet-
tato il film “Sopra le nuvo-
le: per non dimenticare”,
diretto da Sabrina Guigli e
Riccardo Stefani. Il lungo-
metraggio, auto prodotto,
racconta gli eccidi di Mon-
chio e Cervarolo, avvenuti
per mano delle truppe na-
ziste nel marzo 1944, nar-
rati nel tipico scenario di
tradizioni e usanze della
vita montanara dell’e poca
e interamente recitato dal-
la gente del luogo e dai fa-
miliari. delle vittime. La
pellicola, ricca di sugge-
stione, ha registrato un no-
tevole successo di pubblico

nelle sale nella quale è sta-
ta proiettata. Alla serata,
che si tiene proprio in con-
comitanza con la celebra-
zione del “Giorno della
M e m or i a ”, che ricorda le
vittime dell’Olocausto in
occasione della liberazio-
ne del campo di sterminio
di Auschwitz, avvenuta il
27 gennaio 1945, insieme ai
rappresentanti dell’a m m i-
nistrazione comunale di
Serra, interverrà la regi-
sta Sabrina Guigli.

«Il progetto “Il Valore
della Memoria” - sottoli-
nea il consigliere delegato
alle Politiche giovanili,

formazione e cultura Mar-
zia Cipriano - si sviluppa
su un ciclo di incontri che
faranno da cornice alla ri-
correnza del 27 gennaio
per sostenerne e diffonder-
ne il valore e il significato,
con occasioni diversificate
per la riflessione e il con-
fronto, non limitate alla
sola data istituzionalmen-
te riconosciuta, ma che in-
sieme contribuiranno a
mantenere vivo il ricordo
e l’approfondimento del
secondo conflitto mondia-
le soprattutto tra le nuove
generazioni. In questo sen-
so è importante la presen-

PAVULLO

H a accusato un malore in
classe ed è andata in arre-

sto cardiaco. Sono gravissime
le condizioni di G.B., la 13enne
che ieri intorno alle 12.30 alle
scuole medie “Mon te cu cc ol i”
di Pavullo è andata in arresto
c a rd i a c o.

La piccola, che già aveva pro-
blemi al cuore, ha avuto un
malore durante l’orario di le-
zione e si è accasciata sul ban-
co. L’insegnante ha subito al-
lertato il 118 che è intervenuto
sul posto con un’ambulanza ed
è poi stata trasportata d’u r-
genza all’aeroporto di Pavullo
dove è atterrato l’e lisocc orso
di Bologna.

La bambina è stata quindi

trasportata all’ospedale Mag-
giore di Bologna dove si trova
ricoverata in Rianimazione in
prognosi riservata, ma è anco-
ra in pericolo di vita e si teme
possa aver subito danni cere-
brali poiché è stata in arresto
cardiaco per diverso tempo.

Ritardi
Il caso della 13enne era stato

valutato dalla Centrale del 118
di Bologna come un codice
giallo, un caso di problema
neurologico di media gravità,

e così sul posto è arrivata im-
mediatamente l’a mbu l an z a
ma senza il medico con sé poi-
ché non necessario in quei ca-
si.

La situazione era, però, ben
più grave e così è stato neces-
sario inviare un’altra ambu-
lanza per andare a prendere il
medico al Pronto Soccorso e
portarlo sul posto.

«La nostra ambulanza è sta-
ta attivata per andare a pren-
dere il medico in ospedale -
spiega Andrea Iori, presidente

della Croce verde di Pavullo -
Non è la prima volta che dalla
Centrale di Bologna arrivano
come segnalazione codici che
non sono in linea con quanto è
realmente successo in ordine
di gravità. Ci troviamo dei co-
dici verdi che poi in realtà
quando si va sul posto si sco-
prono essere dei rossi e ovvia-
mente le modalità per i diversi
codici di intervento sono di-
verse. Ho informato il Coordi-
namento provinciale delle
Pubbliche assistenze perché si
attivi al fine di verificare come
mai persiste questa problema-
tica. Un servizio che quando e-
ra a Modena funzionava bene
ora che è stato unificato a Bo-
logna mostra delle falle».

(m.r.)

za di giovani relatori, co-
me la stessa Guigli e Da-
vide Venturelli, che dimo-
strano come quelle vicen-
de siano ancora del tutto
attuali e ricche di insegna-
menti».

Fino al termine del ciclo
di incontri, l’ultimo dei

quali è in calendario il
prossimo 21 febbraio, è vi-
sibile, sempre presso la sa-
la polivalente, una prezio-
sa rassegna fotografica,
documentazione autentica
del periodo bellico, a cura
del l’esperto di Serramaz-
zoni Mario Toni.
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MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)
    Strada Albareto, 685 - 059-318334;
Farmacia Autodromo 
    Strada Formigina - 059-331382;
Farmacia B. V. Popolo
    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32
    059-223877;
Farmacia B.V. della Salute
    Corso Canalchiaro, 127
    059-238319;
Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi
    Via Canalino, 54 - 059-223821;
Farmacia Bernasconi
    Corso Vittorio Emanuele II, 78
    059-210144;
Farmacia Borri Maria
    Via Giardini, 760 - 059-355454;
Farmacia Bruni
    Via Emilia Centro, 180 
    059-243359;
Farmacia Buon Pastore
    Via Conco, 32 - 059-300411;
Comunale Crocetta
    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;
Comunale del Pozzo
    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;
Comunale Giardini
    Via Giardini, 431/a - 059-353579;
Comunale Gramsci
    Via Gramsci, 45 - 059-311110;
Comunale i Portali
    Via dello Sport, 54 - 059-371181;
Comunale La Rotonda
    Via Casalegno, 39 - 059-441501;
Comunale Modena Est
    Via IX Gennaio 1950, 29
    059-282202;
Comunale Modena Ovest
    Via del Giglio, 19 - 059-821316;
Comunale Morane
    Via Morane, 274 - 059.300500;
Comunale Storchi
    Viale Storchi, 155 - 059.222238;
Comunale Vignolese
    Via Vignolese, 537 - 059-363330;
Comunale Villaggio Giardini
    Via Pasteur, 21 - 059-342040;
Farmacia Del Collegio
    Via Emilia Centro, 151
    059-222549;
Farmacia Della Bona P. e G. Snc
(San Damaso)
    Strada Vignolese, 1263
    059-469108;
Farmacia Grandemilia (Cittanova)
    Via Emilia Ovest, 1480
    059-848755;
Farmacia Madonna Pellegrina
    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 
Sono ammesse due persone per degente
CARDIOLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 
U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15
CHIRURGIA GENERALE
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00
CHIRURGIA VASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00
ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO
Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00
GERIATRIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30
LUNGODEGENZA POST ACUZIE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30
MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00
MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00
UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30
MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30
MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00
MEDICINA RIABILITATIVA
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00
NEUROCHIRURGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30
CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00
Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00
NEURORADIOLOGIA
Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;
sab: 9.00-12.00
ORTOPEDIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00
RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE
Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00
SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA
Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;
dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA
Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI
Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE
Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE
Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 
Maranello (Pozza)
Modena
Montese 
Pievepelago
San Felice sul Panaro

. Martedi  
Bomporto (Sorbara)
Campogalliano
Castelfranco Emilia
Castelnuovo Rangone (Montale)
Frassinoro
Lama Mocogno
Novi di Modena
San Possidonio
Sassuolo
Soliera
Zocca

. Mercoledi 
Castelvetro di Modena
Cavezzo
Finale Emilia
Fiorano Modenese (Spezzano)
Guiglia

Maranello
Montecreto
Montefiorino
Novi di Modena (Rovereto)
Serramazzoni
Spilamberto

. Giovedi 
Bastiglia
Bomporto 
Camposanto
Carpi
Fiorano Modenese
Formigine (Magreta-Casinalbo)
Medolla
Nonantola
Polinago
Sestola
Vignola

. Venerdi 
Castelfranco Emilia
Concordia sulla Secchia
Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)
San Cesario sul Panaro
San Felice sul Panaro 
Sassuolo
Savignano sul Panaro

. Sabato 
Carpi
Castelnuovo Rangone
Formigine
Guiglia
Marano sul Panaro
Mirandola
Pavullo nel Frignano
Ravarino
San Prospero
Soliera

. Domenica 
Cavezzo
Fanano
Fiumalbo
Guiglia
Palagano
Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

27 gennaio - Modena
Giornata della Memoria
Tante iniziative per celebrare il 27 gennaio, la giornata dedicata al ricordo 
della Shoah - In diverse sedi - Per info e programma: www.istitutostorico.com

27 gennaio - Modena
Al tvajol ed Furmajin
Visita di approfondimento sulla figura di Formiggini a cura di Valentina Taglini 
Zappaterra - Ritrovo davanti alla Torre Ghirlandina, Piazza Torre angolo 
Via Lanfranco - Ore 17,30 - Info: tel. 0522/532094

27 gennaio - Carpi
Aperitivo al N.I.C. 
Aperitivo con ricco buffet dalle ore 18,00; 
Presso “NIC - New Italian Cafè”, Via delle Magliaie 13
Info: tel. 349/6699060

27 gennaio - Modena
Aperitivo al Next Age 65
Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

27 gennaio - Modena
Aperitivo & buffet
Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

27 gennaio - Modena
Aperitivo & Musica
Ricco aperitivo & musica dalle 18,30; Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

27 gennaio - Modena
A voce alta - seminario di lettura espressiva
Corso di lettura espressiva a voce alta: l’importanza della punteggiatura
A cura di Federica Fava - Ore 20,30; Presso Associazione Amici 
del libro, Via S. Giovanni Bosco 153; Info: tel. 059/217530

27 gennaio - Modena
Il Mercoledì sera del Sir Francis Drake Pub
Appuntamento fisso ogni mercoledì: dalle 22,00 Dj Set, musica funk, 
soul blues, hip hop. Happy hour su birra, shots, cocktail e vino in bottiglia
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

28 gennaio - Modena
I viaggi di Cook 1768-1775
Conferenza con il prof. Claudio Berselli; Presso Planetario civico 
F. Martino, Viale Jacopo Barozzi 31 - Ore 21,00; Info e costi: tel. 059/224726

28 gennaio - Modena
Giovedì Universitario & Happy Hour Beer
Tutti i giovedì happy beer per tutta la serata, con sconti sulle consumazioni 
di tutte le birre: 11 qualità (anche artigianali) esclusivamente alla spina
Presso “Sir Francis Drake pub”, Viale Emilio Pò 86/a

29 gennaio - Modena
Campagna in città - Il mercato dei produttori agricoli
Il mercato del contadino, ovvero dei produttori agricoli con qualità garantita
Presso Parco Ferrari - Dalle ore 14,00 alle 20,00

29 gennaio - Modena
Guido Costa: “Nell’atelier di Nan Goldin”
Rassegna: “Impara l’Arte. Introduzione alla ricerca contemporanea”
Ore 18,00; Presso Fondazione Marco Biagi, Largo Marco Biagi 10
Costo: Ingresso gratuito - Info: tel. 059/2033382

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo
Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  
- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 
- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 
- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 
17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 
- 19.35 - 20.40 (bus)
Festivi: i treni non circolano nei giorni 
festivi

Partenze da Sassuolo:
Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 
8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 
(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  
14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 
- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 
19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni
festivi

Linea Vignola - Bologna
Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 
- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 
- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 
20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)
Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -
20.48

Partenze da Bologna:
Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 
- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 
13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 
- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 
- 21.16 (bus)
Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 
19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1915 - I Marines degli USA occupano Haiti
1924 - Il Trattato di Roma assegna Fiume 
all’Italia
1930 - Il fisico statunitense Ernest 
Lawrence progetta il primo acceleratore 
di particelle atomiche, il ciclotrone
1932 - Il simbolo del “cavallino rampan-
te”, appartenente all’aviatore Francesco 
Baracca e ceduto, nel 1923, al pilota au-
tomobilistico Enzo Ferrari, viene utilizzato 
per la prima volta
1945 - Il campo di sterminio di Auschwitz 
viene liberato dall’Armata rossa

1962 - Terminano le riprese di Licenza di 
uccidere, il primo film della saga di James 
Bond, interpretato da Sean Connery
1967 - I The Doors lanciano il loro primo 
album (con lo stesso nome del gruppo)
1973 - Gli Accordi di pace di Parigi pon-
gono ufficialmente fine alla Guerra del 
Vietnam 
2002 - Diverse esplosioni in una discari-
ca militare di Lagos, in Nigeria uccidono 
più di 1.000 persone 
2010 - Viene presentato l’iPad, tablet 
prodotto da Apple

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA
Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 22,25 (Lu, Me, Ve)

Voli per TRAPANI
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 12,50 (Ma, Gi, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA
Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)
. dal 27 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE
. dal 8 gennaio al 26 marzo

  partenze ore 10,00 (Tutti i giorni)

. dal 25 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 14,55 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 06,20 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,35 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 13,00 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO
 . dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 18,40 (Tutti i giorni)

AEROPORTI

Album fotografico
Frammenti di pastelli giornalieri... Foto scattata ed inviata da Federici Roberto, nostro lettore e fotoamatore.

IL SANTO
Santa Devota

Martire in Corsica

Nacque nel 283, in un luogo detto Quercio in Corsica. Giovane 
vergine, aveva deciso di votare la propria vita al completo servizio 
di Dio. Vittima della delazione, verso l’inizio del 304 d.C. fu arre-
stata, imprigionata e torturata. Dopo la sua morte, il governatore 
della provincia ordinò di bruciare il suo corpo, ma alcuni cristiani 
lo salvarono dalle fiamme e lo deposero su una barca, condotta 

dal pilota Graziano e dal 
prete Benenato, in par-
tenza per l’Africa dove, 
pensarono, qualcuno 
le avrebbe donato una 
sepoltura cristiana. Ma 
nelle prime ore della tra-
versata si levò una tem-
pesta. Dalla bocca del 
cadavere inanimato di 
Devota uscì una colom-
ba, che guidò la barca 
alla piccola valle di Les 
Gaumates, oggi parte 

del Principato di Monaco, dove secondo la leggenda sorgeva già 
una cappella dedicata a San Giorgio. Qui s’incaglio secondo la 
tradizione il 27 gennaio su un cespuglio di fiori assai precoce 
per la fredda stagione. Il corpo mutilato della giovane martire 
venne dunque scoperto dai pescatori ed in suo onore fu eretta 
una cappella dove ancora oggi sorge la chiesa parrocchiale a lei 
dedicata, vicino al porto monegasco. I testi ufficiali della Messa 
in suo onore furono approvati il 18 marzo 1984 dal vescovo di 
Ajaccio e, l’11 agosto seguente, dalla Congregazione per il Culto 
Divino. Il Martyrologium Romanum la commemora così il 27 gen-
naio: “A Mariana, nell’isola di Corsica, ricordo di Santa Devota, 
vergine e martire”. La solennità esterna per la Corsica è invece 
fissata alla prima domenica seguente la data del martirologio.

Ingredienti:

. 200 g di farina di tipo 00

. 200 g di margarina

. 200 g di isomalto

. 170 g di cacao in polvere 

  senza zucchero

. 6 Uova

. 1 Cucchiaino di lievito per dolci

Dosi: per una torta

Note: Dolce

Preparazione:
Tirate la margarina fuori dal frigo e lasciatela ammorbidire a temperatura ambiente, dopodi-

ché lavoratela con l’isomalto in una capiente ciotola. Incorporate un uovo per volta mescolan-

do per bene al fine di ottenere un composto cremoso. A questo punto aggiungete la farina, 

il cacao e il lievito, in precedenza mescolati tra loro, setacciandoli nel composto, e lavorate 

l’impasto con energia per evitare la formazione dei grumi. Prendete una tortiera, rivestitela 

con un foglio di carta da forno e versate il composto al suo interno. Fate cuocere la torta in 

forno per circa 40 minuti a 180°C. Sfornatela e servitela subito. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 
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L’OROSCOPO

ARIETE: Una persona ultimamente sta cercando di 
mettervi in difficoltà, ma voi saprete bene come resi-
stere. I pianeti in aspetto disarmonico nel segno del 
Capricorno vi stimolano a prendere consapevolezza 
di qualcosa di importante.

TORO: L’accordo tra la Luna in Vergine e i pianeti in 
Capricorno vi aiuterà a costruire qualcosa di molto 
solido, soprattutto per quanto riguarda la vita privata. 
Per qualcuno l’idea di mettere su famiglia sta per di-
ventare molto più concreta che in passato.

GEMELLI: L’ingresso della Luna nel segno della Vergi-
ne, in aspetto disarmonico, farà calare in voi un velo 
di incertezza e di perplessità sul da farsi. Cercate di 
credere di più in quello che state facendo perché se 
vi manca la convinzione non potrete andare avanti.

CANCRO: Le idee migliori sono quelle che mettono 
insieme fantasia e razionalità. La Luna, oggi presente 
nel segno amico della Vergine, vi aiuterà ad essere più 
concreti e a non inseguire chimere vuote e irraggiungi-
bili, adottando un atteggiamento più pragmatico.

LEONE: Cercate di non essere troppo aggressivi per-
ché con Marte in posizione disarmonica nel segno del-
lo Scorpione la situazione in famiglia potrebbe farsi in-
candescente. Alcuni litigi vi feriranno nel profondo, ma 
non dovete cadere nella rete delle provocazioni altrui.

VERGINE: Creativi, divertenti e soprattutto disponibili, 
ecco come sarete quest’oggi, grazie agli influssi fa-
vorevoli della Luna appena entrata nel vostro segno. 
Le persone faranno a gara per frequentarvi perché 
la vostra gentilezza è una dote estremamente rara.

BILANCIA: Le stelle ci indicano percorsi e possibilità, 
ma siamo comunque noi a dover tenere in mano le 
redini della nostra vita. Ricordatevelo nel momento in 
cui sentite che Urano in opposizione nel segno dell’A-
riete vi sta pressando troppo forte, fino a stancarvi.

SCORPIONE: La Luna si posiziona nel segno amico 
della Vergine. La vostra fiducia in voi stessi e negli 
altri sta aumentando e finalmente comincerete a ve-
dere alcuni frutti del lavoro svolto fino ad ora per in-
staurare un clima più positivo nell’ambiente familiare.

SAGITTARIO: Un brusco ritorno alla realtà vi verrà por-
tato dalla quadratura della Luna in Vergine. Tutto sem-
brava perfetto, ma ecco che oggi affioreranno alcune 
crepe nel vostro quadro idilliaco. Niente di grave ma 
sicuramente c’è qualcosa su cui dovete lavorare.

CAPRICORNO: Sarete molto efficienti oggi anche se 
per caso non vi trovaste sul luogo di lavoro. In casa 
c’è sempre molto da fare e, grazie al supporto della 
Luna nel segno amico della Vergine, troverete nuovi 
spunti per sistemare qualcosa in modo definitivo.

ACQUARIO: Il Sole è da poco entrato nel vostro segno 
e con i suoi influssi armonici è pronto a sollevarvi 
dallo stress e dalle fatiche delle ultime settimane. 
Vi sentirete anche più generosi e più disposti a dare 
senza per questo aspettare di ricevere qualche cosa.

PESCI: Qualche bisticcio in famiglia vi toglierà il sorri-
so dalle labbra. La Luna si trova in posizione disarmo-
nica nel segno della Vergine e i vostri nervi saranno 
quindi a fior di pelle. Vi sembrerà di non essere capiti 
dagli altri, anzi completamente incompresi.

http://www.oroscopi.com - a cura di Ledif.com

UNISCI I PUNTINI

La fiaba del giorno
Quella mattina un grande orso bruno, era proprio affamato. Vagava con la lingua di fuori per la foresta in cerca di un po’ di cibo 

quando all’improvviso vide, nascosto tra i cespugli, un bel cesto ricolmo di provviste abbandonato sicuramente da qualche cac-

ciatore. Fuori di sé dalla gioia si tuffò su quell’insperato tesoro culinario ma, proprio nello stesso momento ebbe la medesima 

idea anche un grosso leone che non mangiava da alcuni giorni. I due si trovarono faccia a faccia e si studiarono con espressione 

rabbiosa. “Questo cesto appartiene a me!” urlò l’orso. “Bugiardo!” ruggì il leone infuriato. In men che non si dica esplose una lotta 

terribile tra i contendenti i quali si azzuffarono insultandosi senza riserva. Intanto, poco distante, una giovane volpe passeggiava 

tranquilla per il bosco occupandosi delle proprie faccende. All’improvviso venne attirata da insolite urla e si avvicinò al luogo di 

provenienza per scoprire di cosa si trattasse. Appena vide i due animali impegnatissimi a lottare come matti ed il cesto di cibo 

abbandonato vicino a loro, le balenò un’idea. Quatta, quatta si avvicinò al paniere, lo afferrò e fuggi via andando a mangiare in 

pace in un luogo sicuro. Quando, sia il leone che l’orso, sfiniti per l’estenuante baruffa sostenuta, decisero di spartirsi le provviste 

dovettero fare i conti con un’amara sorpresa. Il cesto era sparito e al suo posto trovarono unicamente le impronte di una volpe, 

sicuramente molto furba!

È inutile contendersi violentemente qualcosa che, a causa della nostra distrazione, può diventare patrimonio di un’altra persona!

favola di Esopo - www.lefiabe.com

Il leone, l’orso e la volpe

Il glicine o Wisteria è una pian-
ta rampicante originaria della 
Cina usata soprattutto per orna-
re muri, recinzioni, giardini ecc. 
grazie alla bellezza dei suoi me-
ravigliosi fiori colorati. I fiori del 
glicine sono caratterizzati da un 
delicato e particolarmente gra-
devole profumo, si sviluppano 
riuniti in infiorescenze pendule 
che possono arrivare ad una 
lunghezza di trenta centimetri, 
i colori variano a seconda della 

varietà, dell’età della pianta e 
dall’umidità presente, ne trovia-
mo di azzurri, bianchiviola deli-
cato, rosa ecc. Il calice del fiore 
del glicine si presenta gamose-
palo, cioè i sepali si sviluppano 
saldati tra loro, la corolla invece 
è formata da cinque petali. Il loro 
periodo di fioritura va da marzo 
a maggio ma li possiamo trovare 
anche verso i mesi di giugno e 
luglio, si sviluppano prima della 
comparsa delle foglie. Come tutti 

i fiori, anche il glicine ha il suo si-
gnificato, l’amicizia. Di glicine ne 
esistono varie specie, di seguito 
vi spiegheremo delle più note. 
Wisteria Sinensis: questo glici-
ne proviene dalla Cina. Presen-
ta fiori ermafroditi caratterizzati 
da un gradevole profumo, cre-
scono riuniti in grappoli lunghi 
fino a trenta centimetri di colore 
azzurro o lilla, il loro periodo di 
fioritura va dalla fine della sta-
gione invernale all’inizio di quel-

la primaverile. Da questa specie 
sono nate alcune varietà con 
fiori rosa, bianchi e viola. Wiste-
ria Brachybotrys: questa specie 
trae la propria origine dal Giap-
pone, può raggiungere un’altez-
za di circa otto metri e presenta 
fiori di colore bianco. Wisteria 
Floribunda: anch’essa proviene 
dal Giappone, presenta fiori gra-
devolmente profumati di colore 
azzurro-viola oppure rosa che 
crescono in grappoli lunghi fino 
a trenta centimetri, il periodo di 
fioritura di questa specie è tra 
maggio e giugno. Esistono delle 
varietà che presentano grappoli 
lunghi fino ad un metro e di colo-
re viola, rosso oppure bianco. Wi-
steria Frutescens: questa specie 
proviene dall’America, ha fiori di 
colore azzurro-bordeaux-violetto 
con un buon profumo. Sviluppa 
infiorescenze lunghe fino a venti-
cinque centimetri. La fioritura di 
questo glicine avviene nel mese 
di giugno. Non tutti sanno che 
i fiori del glicine oltre ad esse-
re molto belli e decorativi, pos-
sono essere utilizzati anche in 
cucina. I grappoli di questi fiori, 
precedentemente ben lavati ed 
asciugati, sono ottimi da friggere 
con la pastella e, una volta cotti, 
cosparsi di zucchero; contenen-
do nettare, risulta un fiore dal 
sapore dolce.

www.giardinaggio.net
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CALCIO NELLA BUFERA Nell’operazione “Fuor igioco” tanti nomi illustri

Evasione fiscale, indagato anche Crespo
Il mister: «Certo di una totale archiviazione»
A nche Hernan Crespo,

attuale mister del Mo-
dena, tra i 64 indagati dalla
Procura di Napoli nell’am-
bito dell’operazione “Fuo-
r ig i oc o ”. Nell’in chi e st a
vengono ipotizzati i reati
di evasione fiscale e false
fatturazioni; circa 12 mi-
lioni di euro l’a m m o n t a re

dei sequestri eseguiti. Per
fatti risalenti al periodo
2009-13, tanti i nomi illu-
stri coinvolti oltre a Cre-
spo (circa due milioni, la
cifra della presunta eva-
sione contestatagli, secon-
do “Repubblica Napoli”),
tra cui l’ad del Milan A-
driano Galliani, il presi-

dente della Lazio Claudio
Lotito e quello del Napoli
Aurelio De Laurentiis.

Crespo ha replicato con
una nota apparsa sul sito
del club gialloblù. «Nella
mia carriera sono sempre
stato abituato ad attacca-
re, continuerò a farlo. Non
devo difendermi: sono to-

talmente estraneo ai fatti
accaduti oggi - ieri ndr - ,
relativi all'indagine con-
dotta dalla Procura della
Repubblica presso il Tri-
bunale di Napoli». «Sono
certo di una totale archi-
viazione», ha concluso a
riguardo il mister del Mo-
dena.CIRCA DUE MILIONI DI EURO La cifra della presunta evasione fiscale contestata a Crespo

SERIE B Mercato: Olivera in Lega Pro al Catanzaro

Modena, Belingheri:
«Ora fare punti fuori casa»

«B rucia ancora» il pa-
reggio con l’Ave l l i-

no, ma il Modena deve
voltare pagina. «Pensiamo
a Terni, ora dobbiamo
prendere punti fuori ca-
sa». Lo stato d’animo e
l’obiettivo in casa giallo-
blù sono rappresentati da
Luca Belingheri, che con-
tro gli irpini aveva se-
gnato l’illusorio gol del
vantaggio. «C’è tutto il gi-
rone di ritorno», guarda
avanti il centrocampista
(che quest’anno ha segna-
to quattro gol), «in cui
cercheremo di avere con-
tinuità di risultati e so-
prattutto di fare punti an-
che fuori casa», dove i
gialli hanno il peggior
rendimento del campiona-

t o.
Focus sulla Ternana:

«Ha ottimi attaccanti - di-
ce Belingheri - e sarà dif-
ficile, anche perchè è uno
scontro diretto. In caso di
vittoria li sorpasserem-
mo». Tante aspettative
sull’ex Livorno: «Sto cer-
cando di impegnarmi al
meglio. Alle volte ci si
esprime meglio, alle volte
si fa più fatica. Dipende
anche dagli avversari».

Mercato: via Olivera
Movimento in uscita per

il Modena, che ha uffi-
cializzato il prestito del
mediano Olivera al Catan-
zaro (in Lega Pro) dopo il
rinnovo del contratto fino
al 2018

SERIE A Mercato: ufficiali gli arrivi di Gnahorè e Colombi

Carpi, Pasciuti: «Abbiamo
capito qual è la strada giusta»
I ntervenuto a “Spor t

Qui-Speciale Serie A”,
Lorenzo Pasciuti ha ricor-
dato la grande impresa del
Carpi, che a San Siro ha fer-
mato l’Inter nonostante fos-
se rimasto in dieci proprio
per l’espulsione del centro-
campista.

«E’ stato un grande risul-
tato - ha sottolineato Pasciu-
ti, come si legge sul sito uf-
ficiale del club - contro una
grandissima squadra, una
delle favorite per lo scudet-
to. Abbiamo capito qual è la
strada giusta, ora però c’è
da continuare a percorrer-
la. E’ un mese che abbiamo
ritrovato il nostro spirito e
la nostra mentalità che pri-
ma si era un po’ persa».

Sabato il Palermo per un

match che può essere deci-
sivo nella corsa alla salvez-
za. «Proveremo a vincere e
portarci a tre punti da loro.
Ci stiamo preparando come
abbiamo sempre fatto. E’ u-
na partita importante, ma
senza troppe ansie e troppe
pressioni ci alleniamo al
me glio».

Mercato: ecco Gnahorè
e Colombi

Ieri giornata importante
in chiave mercato: ufficia-
lizzati gli arrivi di Gnahorè,
centrocampista classe ‘93 in
prestito (fino a giugno 2017)
dal Napoli e il ritorno di
Colombi (prestito dal Ca-
gliari fino a giugno), che af-
fiancherà Belec nel reparto
por tieri.OUT COL PALERMO Lorenzo PasciutiQUATTRO GOL Per Belingheri in gialloblù

ECCELLENZA Dopo i tre punti nelle ultime quattro partite

Il Castelvetro in silenzio stampa
per cercare di risolvere la mini crisi

Prima: stasera
Lama-Levizzano

n LAMA. Si recupera stasera alle
20.30 a Lama (il campo è stato spalato)
la sfida tra Lama 80 e Levizzano del giro-
ne D di Prima categoria rinviata per neve.
Nel Lama sono infortunati Rovinalti, Niz-
zi, Tazzioli e Bonacorsi, nel Levizzano so-
no fuori Quadra, Cavalletti, Carani, Lan-
dini Sergio e Casali. I reggiani saranno
anche privi del mister visto che Mediani
si è dimesso e non è stato trovato ancora
il sostituto. Arbitra Brusori di Bologna.
n VA RI AZ IO NI . In Prima C Masse-
se-Cadelbosco di domenica si anticipa a
sabato alle 14.30. In Terza B Soccer Cor-
reggere-Cortilese del 31/1 si gioca alle
17.30 a San Martino in Rio, nel girone A
S.Francesco-Progetto Calcio Sassuolo
del 31/01 alle 16.30.

Calcio a 5 C1: obiettivo playoff
per la Pro Patria San Felice

n SAN FELICE. La Pro Patria, dopo l importante vittoria contro l’Olim-
pia Regium è attesa sabato in terra bolongese contro il Fossolo, squadra
appaiata in classifica con 24 punti. La squadra di San Felice deve asso-
lutamente andare per vincere per continuare a scalare la classifica e
puntare ai playoff.
Per quanto riguarda il mercato il ds giallorosso Angelo Vincenzi è alla ri-
cerca di un giocatore svincolato di categoria superiore.

n CASTELVETRO. Tre punti in quat-
tro partite: il girone di ritorno, per la co-
razzata Castelvetro, capolista indiscus-
sa del girone A di Eccellenza, non è i-
niziato nel migliore dei modi, con le di-
rette rivali che si sono portate a -2 (Ro-
lo) e -3 (Fidentina). Tanto che “la socie-
tà - ci ha riferito l’addetto stampa Mi-
gliori - vuole stare vicina alla squadra
cercando di parlare il meno possibile.
Intanto domenica c’è una partita non
proprio semplice semplice, a Casal-
grande, contro la S.Michelese di mister
Pivetti, scaricato dal Castelvetro in e-
state e, crediamo noi, ancora col dente
avvelenato.

n DELTA IN SILENZIO STAMPA.
“L' A. C. Delta Calcio Rovigo, alla luce
degli articoli apparsi su alcuni quotidia-
ni da inizio campionato, volti solamente
a gettare fango sulla società e i suoi
tesserati, comunica che saranno sospe-
se fino a data da destinarsi le conferen-
ze stampa del venerdì e della domenica
post partita e che le interviste allo staff
tecnico e ai giocatori dovranno essere

tutte autorizzate dalla società stessa.
Giunti a questo punto non siamo più di-
sposti ad essere obiettivo di critiche in-
fondate fatte da persone che non hanno
piena conoscenza del mondo del calcio
e rivolte ad una società che ha cercato
di avvicinarsi alla stampa con i migliori
propositi tenendola sempre aggiornata
su tutte le questioni societarie, che la-
vora con massimo impegno per riporta-
re il calcio professionistico a Rovigo.
Crediamo che i nostri dirigenti, in primis
il presidente, tecnici e giocatori meriti-
no più rispetto e professionalità.Ci scu-
siamo con i giornali che fino ad oggi
hanno tenuto un comportamento obiet-
tivo nei nostri confronti ma soprattutto
con quei giornalisti che in questi mesi,
seguendo sul campo la squadra, hanno
parlato e scritto di calcio giocato, preci-
sando che le critiche "sportive" sono e
saranno sempre accettate.Noi conti-
nueremo a lavorare con passione per
loro, per i nostri tifosi e per la città di
Rovigo, certi che gli sforzi saranno ripa-
gati e che i motivi di soddisfazione sa-
ranno superiori a quelli di sterili e non

costruttive polemiche”.
n LA FORTIS CAMBIA. È finita ieri
pomeriggio l’avventura di Marco Brachi
sulla panchina della Fortis Juventus. Il
tecnico di Pontassieve si è incontrato
con il presidente Borselli e, di comune
accordo, hanno deciso di non prolunga-
re il rapporto dopo che la squadra do-
menica è incappata nell’en ne si ma
sconfitta stagionale, in casa contro il Ri-
belle, il settimo stop delle ultime otto
partire. Nemmeno la rivoluzione tecnica
attuata fra dicembre e gennaio ha dato i
suoi frutti e le squadra è inchiodata a 11
punti al penultimo posto della classifica
del Girone D di serie D, a pari punti con
la Clodiense. La società, intanto, ha de-
ciso per ora di promuovere Lorenzo
Smacchi, ex preparatore atletico di
Venturi e collaboratore di Brachi, a tec-
nico della prima squadra (è anche in
possesso del tesserino) e debutterà do-
menica nella proibitiva trasferta di Forlì.
Si tratta del quarto allenatore di questa
disgraziata stagione, dopo Vannini,
Venturi e appunto Brachi.
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IL PERSONAGGIO Le nostre domande a Erika Incerti, portiere della Pgs Smile

«Anche noi “femminucce” sappiamo
stare su un campo da calcio»

C osa ti ha portato ad ap-
passionarti a questa

disciplina? Amicizie, fami-
glia, o passione personale
per il calcio?

«Non ho mai avuto una
grande passione per il calcio.
Giocavo a pallavolo fin da
quando ero piccola, poi un
giorno, ridendo e scherzando
con la mia migliore amica, ho
preso in considerazione la
possibilità di cambiare total-
mente sport e andare a gio-
care con lei a calcio. Grazie a
lei mi sono appassionata a
questo sport».

Come e quando hai ini-
ziato a giocare a calcio?

«Ho iniziato circa un’anno
e mezzo fa».

Quando hai deciso di fare
parte di una squadra?

«Ho sempre fatto parte di
una squadra fin da quando
avevo 6 anni, perché mi è
sempre piaciuto avere qual-
cuno con cui confrontarmi e
avere amicizie con cui con-
dividere una passione comu-
ne. Ho solo scelto di cambiare
spor t».

In quale ruolo giochi?
Nel più complicato perché

la semplicità non è mai stata
diver tente… Faccio il portie-
r e.

Ci parli della squadra in
cui giochi? Come ti trovi
con le altre ragazze? Come
e quando vi allenate e gio-
c at e ?

«Gioco nella PGS Smile a
Formigine, ci alleniamo due
giorni a settimana per due
ore circa. Non saranno mai
abbastanza per la voglia che
abbiamo di stare insieme e
imparare, ma sono sufficien-
ti da riuscire ad incastrare
tra impegni vari, lavoro e stu-
dio. Con la squadra mi sono
sempre trovata bene: non ho
faticato a inserirmi, anzi mi
hanno subito accolta benis-
simo. Abbiamo i nostri alti e
bassi, come succede ovunque
quando ci si trova a dover far
andare d’accordo tanti carat-
teri differenti, ma il bello del-
la squadra è che qualsiasi co-
sa succeda, siamo comunque
uniti per un obiettivo comu-
ne, che riesca prima di tutto a
soddisfare le nostre aspetta-
tive e successivamente quel-
le dei nostri mister che fa-
ticano e mettono a disposi-
zione il loro tempo libero per
provare a insegnarci a gio-
care a calcio».

Diverse giocatrici di
squadre di alto livello af-
fermano che il calcio fem-
minile, proprio perché non

dipendente dai grandi in-
troiti economici del calcio
maschile, e non è un lavo-
ro, mantiene vivo il valore
e la passione dello sport.
Lo pensi anche tu?

«Penso che sia vero che, a
differenza del calcio maschi-
le, proprio perché c’è meno
giro economico, sicuramen-
te giochiamo più per passio-
ne che per soldi. Ma se il cal-
cio dovesse diventare per me
un lavoro non mi tirerei in-
dietro, anzi credo sia un’am -
bizione di molti poter unire
passione e lavoro».

Il calcio femminile rap-
presenta anche a Modena,
una realtà in forte espan-
sione, anche se ancora da
molti sconosciuta. Cosa
possiamo dire per invo-
gliare le persone a vedere
le vostre partite?

«Non sarà come vedere a
livello tecnico una squadra
di calcio maschile, ma sicu-
ramente abbiamo grinta e vo-

glia di far vedere che anche
noi “f e m m i nu c c e ” s ap p i a m o
stare su un campo da calcio,
che ci alleniamo tanto e con
tanta passione, quindi se la
domenica volete prendere un
po' di freddo e non stare sem-
pre sul divano venite a so-
stenerci e a condividere con
noi la passione per il calcio».

Quali sono i tuoi obiet-
tivi personali e quali vor-
resti che la tua squadra
raggiung esse?

«Giocando solo da poco
tempo rispetto alle mie com-
pagne, sicuramente il mio
primo obbiettivo è quello di
non deludere la squadra e i
mister, cercando di evitare il
gol in partita. Poi, come tutti
quelli che praticano uno
sport, c’è l’ambizione e la vo-
glia di arrivare a giocare in
categorie alte, ma il lavoro da
fare è ancora tanto! Per quel
che riguarda la squadra, sa-
rebbe bello riuscire a rag-
giungere l’obiettivo di salire

di categoria, ma prima di tut-
to quello di giocare bene, con
grinta e voglia di vincere o-
gni partita».

Quali sono i consigli che
daresti ad una ragazza per
av v i c i n a r s i a  q u e s t o
spor t?

«Il primo sarebbe senza
dubbio quello di non lasciar-
si influenzare dalle varie di-
cerie sul calcio femminile e
poi se il gioco del calcio è per
lei una passione, le consiglie-
rei di condividerla con una
squadra e di non fermarsi,
ma di inseguire i suoi obiet-
t iv i » .

Quale è l’augurio che fai
alla tua squadra per il
2016?

«Gli auguri da fare sareb-
bero molti, prima di tutto di
avere più fortuna rispetto al
2015, di non mollare mai per-
ché con tanta tenacia e forza
sono sicura che riusciremo a
raggiungere i nostri obbiet-
t iv i » .

Il consiglio per chi
vuole avvicinarsi
a questo sport: «Non
lasciarsi influenzare
dalle varie dicerie
sul calcio femminile
e inseguire i propri
obiettivi»
«Il mio ruolo? Il più
complicato, perché la
semplicità non è mai
stata divertente…»

AGENDA Domenica due gare di Coppa

I campionati tornano
il 7 febbraio

SERIE C

Domenica 7 febbraio: Olimpia For-
lì-Olimpia Vignola; Corregge-
se-San Paolo.

SERIE D

Domenica 7 febbraio: Consola-
ta-Pievecella; Onda Pesarese-Pgs
Smile; San Paolo-Real Maranello;

Folgore Mirandola-Nubilaria.

COPPA ITALIA SERIE C - II FASE

Domenica 31 gennaio ore 14.30:
Olimpia Vignola-Parma

COPPA ITALIA SERIE D - II FASE

Domenica 31 gennaio ore 14.30:
Pgs Smile-Sporting Pievecella. IN PORTA Erika Incerti, classe 1995
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VOLLEY CHAMPIONS LEAGUE Al PalaPanini battuta Lubiana 3-0 e girone vinto con 16 punti

Dhl chiude in carrozza: ora i playoff
Giovedì il sorteggio: gialli contro una delle seconde

DHL MODENA 3
ACH LJUBLJANA 0

(25-20, 25-23, 25-17)
DHL MODENA: Mossa De Rezen-
de 2, Donadio (L), Petric 18, Soli,
Rossini (L), Ngapeth, Nikic 4,
Bossi 2, Saatkamp 11, Vettori 9.
Non entrati Sartoretti, Piano, On-
welo, Sighinolfi. All. Lorenzetti.
ACH VOLLEY LJUBLJANA: Flajs
5, Jereb 1, Kozlowski, Kozamernik
7, Puric 3, Plesko (L), Juric, Mo-
chalski 13, Terpin 8. Non entrati
Walker, Ledinek, Satler, Donik,
Koncilja. All. Kotnik.
Arbitri: Georgiev e Gerothodo-
ros
Note: spettatori 2888, incasso
22989, durata set: 23', 25', 25'.
Dhl Modena: Battute errate 15,
Ace 8. Ach Volley Ljubljana: Bat-
tute errate 17, Ace 1.

M odena blinda il pri-
mo posto nel giro-

ne F di Champions Lea-
gue: giovedì il sorteggio
dei playoff a 12, in cui la
Dhl affronterà una delle
seconde classificate in
questa prima fase. Quota
16 in classifica (cinque
vittorie e una sconfitta il
bilancio) viene raggiun-
ta con l’agevole vittoria
sugli sloven del Lubia-
na.

Buona af fluenza di
pubblico al PalaPanini
per la gara che vale il
primo posto nel girone
per la DHL Modena Vol-
ley. Modena parte con
Bruno-Vettori, Nikic-Pe-
tric, Bossi-Lucas e Rossi-
ni libero. Parte forte la
DHL con un ottimo Bossi
che porta Modena sul
6-4. Rimonta alla grande
Lubiana, che mette la
freccia e va sul 9-7. Lucas
è devastante in battuta e
Modena mette il break
per del 16-14. Modena
non si ferma più e un ace

di capitan Bruno chiude
il primo set 25-20. Nel se-
condo parziale Modena
prende subito in mano la
gara e va sul 9-6 con il
gioco che si fa più scor-

LA SITUAZIONE Danzica chiude seconda

Avanza anche Anastasi

C on Modena avanza
nella massima com-

petizione per club il Lotos
Danzica di coach Andrea
Anastasi, che nell’ultimo
turno della prima fase ha
superato i serbi del Novi
Sad in trasferta col pun-
teggio di 3-1 (20-25, 21-25,
25-19, 17-25). Danzica si
qualifica come seconda e
dunque affronterà nei
playoff a 12 un’altra vin-
cente dei gironi.
n CLASSIFICA POOL F . Mo -
dena 16, Danzica 14, Novi
Sad 3, Lubiana 3.

MISSIONE COMPIUTA Per la Dhl Modena che si qualifica alla seconda fase di Champions (Foschi)

revole per la squadra di
Lorenzetti guidata da un
ottimo Petric. Continua
a spingere la compagine
gialloblù, Nikic mette a
terra il 15-14 Modena.

DHL non si ferma e Mi-
los Nikic chiude il secon-
do set 25-23.  Modena
scappa nel terzo set e va
sull’8-4. Il parziale si
chiude sul 25-17
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VOLLEY A1 FEMMINILE Le modenesi contro Busto e Club Italia

Liu Jo, una doppia trasferta
per rialzare la testa

n MODENA. Cancellare subito il passo fal-
so con Montichiari e riprendere la corsa in vi-
sta dei sempre più imminenti appuntamenti
chiave della stagione. E’ questo l’obiettivo in
casa Liu•Jo Modena all’inizio della settimana
che porterà alla doppia trasferta di Busto Ar-
sizio. Questa mattina la squadra si è ritrovata
per una seduta pesi mattutina ed un allena-
mento sul campo nel pomeriggio, il primo
passo verso, appunto, i due appuntamenti in
programma al PalaYamamay rispettivamen-
te domenica contro Busto Arsizio e martedì,
in anticipo televisivo, contro il Club Italia.
Due gare consecutive lontano dal PalaPanini
prima di due big match tra le mura amiche
che saranno il preludio al quarto secco di
Coppa Italia sul campo di Piacenza. E proprio
il primo di questi due big match interni sarà
contro l’avversario nella finale di Rimini di un
anno fa ovvero la Igor Gorgonzola Novara.
Nonostante manchino ancora poco meno di

due settimane è già scattata la caccia al bi-
glietto poche ore dopo l’apertura della pre-
vendita per una gara sicuramente di cartello.
Chi volesse può ancora acquistare l’abbona -
mento per il girone di ritorno con prezzi a par-
tire da 30 euro, alternativamente le modalità
per l’acquisto dei tagliandi della singola par-
tita sono sempre le medesime: Online sul sito
www.vivaticket.it alla sezione sport, nei punti
vendita abilitati Viva Ticket su tutto il territorio
nazionale. L’elenco è disponibile all’indirizzo
htt p:// www.v ivat icket .it/i ndex .php? nvpg [ri-
cercaPV], presso gli uffici siti al PalaPanini e
nel giorno di gara in biglietteria.
n LIU JO SU WHATSAPP. Intanto la L•J
Volley è ufficialmente il primo club sportivo
nel volley italiano ad aver ‘effettuato l’acces -
so ’, come si dice in gergo, su Whatsapp, la
più nota app di messaggistica istantanea per
smartphone.
Questo nuovo strumento di comunicazione si

aggiunge, quindi, ai più classici Facebook, T-
witter ed Instagram per instaurare un filo an-
cor più diretto con tifosi, appassionati e sem-
plici curiosi che vogliano interagire con le
proprie beniamine e con la società. Ma cosa
succederà su Whatsapp? Tante cose: ci sa-
ranno chat live con le giocatrici, dove ogni ti-
foso potrà incontrare virtualmente le proprie
beniamine; sarà possibile ricevere aggiorna-
menti in tempo reale sui risultati delle partite
direttamente dal campo. Il tutto anche quan-
do la squadra sarà in trasferta, avendo acces-
so a contenuti esclusivi, come fotografie, sel-
fie e vocal direttamente dalle giocatrici. Po-
trete rimanere aggiornati su eventi, sconti e
promozioni per i supporter bianconeri, aper-
tura delle prevendite ed iniziative speciali.
Per partecipare basta inserire il numero
345-26.89.364 nella propria rubrica ed invia-
re un messaggio per chiedere di essere inse-
riti tra i contatti societari.

PALLANUOTO Nel Campionato Under 15

Sea Sub affonda la Cabassi

RUGBY GIOVANI La formazione Under 14

Gli Highlanders super a Colorno
n COLORNO (PR). Weekend molto po-
sitivo per i gialloneri dell'under 14 degli
Highlanders Formigine, impegnati nel tar-
do pomeriggio di sabato nell'anticipo del
turno di campionato. Sul sintetico del
"Maini" i gialloneri hanno sfoderato una
grande prestazione contro i Lyons Valnu-
re, compagine esperta e con molti ele-
menti della selezione Emilia. 8 mete a 4 il
risultato finale, ma coach Casolari è visi-
bilmente soddisfatto a fine gara: "Gran-

dissima prestazione dei miei ragazzi, tra le
migliori di quelle giocate fino a questo
momento. Stiamo migliorando molto nel
sostegno al portatore e nella riconquista
sui punti di incontro e i risultati si sono vi-
sti. Peccato per qualche errore nella ge-
stione dell'ovale che ci avrebbe permesso
di marcare qualche meta in più. Bene co-
sì, miglioreremo ancora nei prossimi alle-
namenti per prepararci al meglio ai pros-
simi appuntamenti."

BASKET C FEMMINILE Trasferta amara

Sbm beffata dal Salsomaggiore

NUOTO SINCRONIZZATO A Carpi

Sea Sub, un ottimo esordio

SALSOMAGGIORE CITY 42
SBM BASKETBALL 40

(8-10, 21-18, 29-28)
SALSOMAGGIORE CITY: Khalef 3, Fava G. 1,
Pietrantonio (cap) 8, Vitale 3, Ferrari 11, Fer-
raroni 3, Parizzi 3, Del Nevo 2, Fornasari 4, Neri
2, Anelli, Fava I. 2. All.ri Antonicelli-Bernini
SBM BASKETBALL: Previdi (cap) 2, Fabbrocini
10, Facchini 15, De Longhi 1, Fantinati, Vincetti
2, Scarpa 3, Corno, Pinta Bounkeu 4, Butti 3.
All. Salsi
Arbitri: Saglia ed Imperatore (Parma)
Note: uscita per 5 falli Previdi

n SALSOMAGGIORE. Sconfitta amara per
la SBM Basketball, consapevole di affrontare u-
na partita alla sua portata, ma ancora poco lu-
cida nei momenti chiave.
Il primo quarto comincia all’insegna dei ritmi al-

ti e con la pressione a tutto campo della squa-
dra di casa. Nonostante la pressione e i tanti tiri
affrettati, la SBM chiude il primo periodo in van-
taggio di due lunghezze.
Nel secondo, le modenesi calano di intensità di-
fensiva e continuano a faticare nella metà cam-
po offensiva, teatro di troppe palle perse anche
negli ultimi due quarti, anche grazie all’aggres -
sività delle avversarie, che si portano avanti 21
a 18 all’intervallo lungo.
Il terzo periodo continua a rimanere in equilibrio
e si chiude con la squadra di casa avanti di una
sola lunghezza.
Ne ll ’ultimo quarto la SBM riesce ad affacciarsi
avanti nel punteggio sul 32 a 31, ma la reazione
della squadra parmense è immediata: complici
le palle perse delle modenesi, Salsomaggiore
prova a scappare con un parziale di 8-0, guida-
to da Ferrari e Pietrantonio, ed interrotto da una
tripla di Facchini e dai tiri liberi di Butti.

n CARPI . Week end di soddisfazioni per
le syncronettes di SeaSub Modena. Nell’ ap -
puntamento di valutazione di sabato, Giada
Paglia ha conquistato il brevetto della quarta
stellina davanti ad una severa giuria compo-
sta da tre giudici che valutavano la prepara-
zione tecnica della neo-agonista.
Si è invece svolto domenica il 1° trofeo UISP
della stagione. La piscina Campedelli di
Carpi ha ammirato le 190 atlete iscritte alla
gara che si è svolta con gli esercizi di “squa -
dra” e di “piccola squadra”, quella compo-
sta da sole 4 atlete.
La prima medaglia color oro della giornata è
stata portata a casa dalle esordienti A Giulia
Varini, Alice Sullo, Giada Catellani e Beatrice
Bonucchi con il loro complicato esercizio.
E’ d’argento invece quella della piccola
squadra categoria ragazze composta da A-
lessia Perrone, Chiara Borsari, Caterina
Fontana e Elena Casini; quarto posto a pochi

punti dal podio per le esordienti A Beatrice
Carta, Giulia Bernaroli, Martina Baraldi, Ali-
ce Calzolari, Rebecca Zanoli, Sofia Vietti ed
Eleonora Prati.
Un altro podio sfiorato nella categoria ragaz-
ze dalla squadra di Giulia Varini, Beatrice
Manzini, Beatrice Bozzi, Agata Borghi, Ceci-
lia Cavicchioli e Alice Sabbadini, decisa-
mente buona la loro prima performance del-
la stagione, ma ad un posto di distanza si so-
no qualificate le 7 atlete del Circolo Vita di Pa-
vullo, gruppo emergente dell’a pp en ni no ,
composto da Sveva Vandini, Ilenia Ferrarini,
Giulia Ghibellini, Aurora Venturelli, Cecilia Ma-
gagnoli, Ilaria Mastroleo e Francesca Gilardi.
Infine medaglia d’oro per le 8 della squadra ju-
niores SeaSub composta da Eleonora Splendi,
Elisabetta Ferraroni, Sara Dallari, Elena De
Martini, Alessia Neviani, Maria Vittoria Roma-
no, Elena Incerti e Lucrezia Lucchini.

Basket Prima div.: vince la Carpine
CONTROLUCE MIRANDOLA 54
CARPINE 64

(8-18; 15-32; 23-45)
CARPINE: Baetta 1, Dondi 5, Coppola 2, Zanoli 6, Bonato 4, Silingardi 8,
Ferrari 14, Pellecchia, Veroni 15, Teotto 7, Luppi 2. All. Lugli
Arbitri: Ragusa e Pongiluppi

n MIRANDOLA. Vittoria per la Carpine di coach Lugli in quel di Mirandola.
Partono forte i carpigiani con Ferrari a portare avanti i suoi e con una buona
difesa corale. Nella seconda frazione la storia non sembra cambiare con tut-
ti quelli che entrano dalla panchina e danno il loro contributo portando la
Carpine sul +17 alla pausa. Fotocopia della seconda frazione il terzo quarto
con Veroni che inizia a scaldare la mano in attacco e la difesa che regge
ancora. Ma nell'ultimo quarto Carpi gioca con sufficienza e si fa recuperare
una buona parte del gap ed è ancora Veroni a tenere lontano i mirandolesi e
a portare a casa due punti che tengono ancora al terzo posto i carpigiani.
Mvp Veroni. (d.l.)

VOLLEY B Sabato alla Pol. Modena Est

Coppa Emilia, ecco le semifinali

n MODENA. A pochi giorni dalla Final Four
di Coppa Emilia Romagna di pallavolo maschi-
le, il Comitato Fipav ha definito gli abbinamenti
delle semifinali, che si svolgeranno in contem-
poranea, il 31 gennaio 2016 alle 10:30: 1° se-
mifinale: Polisportiva Modena Est – Forlì si
svolgerà presso la palestra “M. Seghedoni”
della Polisportiva Modena Est, in via Indipen-
denza 25, Modena; 2° Semifinale: Zinella Vip
– Universal Pallavolo Carpi, e si giocherà nel
campo A del Palanderlini in via Mario Vellani
Marchi 106, Modena; alle 17, le squadre vin-
centi si incontreranno per la finale presso la
palestra “M. Seghedoni” della Polisportiva
Modena Est. Al termine della gara avverrà la
cerimonia ufficiale della premiazione.

Si rammenta che per tutte le partite l’ingresso
sarà gratuito.
Tutti gli aggiornamenti relativi alla Final Four
saranno disponibili on line sulla pagina Face-
book https://www.facebook.com/FipavEmi-
liaRomagna/ e sul sito della Federazione
dell’Emilia Romagna http://www.fipavcrer.it/.
L’evento, organizzato dalla Polisportiva Mode-
na Est congiuntamente al Comitato Regionale
Fipav Emilia Romagna, è patrocinato dall’As -
sessorato allo Sport del Comune di Modena e
dal Comitato Provinciale Fipav di Modena
Main sponsor della manifestazione, il ristoran-
te “Osteria del Tempo Perso”, che ospiterà a
pranzo atleti e dirigenti e metterà in palio gad-
get e premi per i partecipanti.

MODENA La Pol. Modena Est

SEA SUB MODENA 7
CABASSI CARPI 2

(4-1, 2-1, 0-0, 1-0)
n M ODEN A. Disputata alle piscine
Dogali domenica pomeriggio, la sentita
sfida tra Modena e Carpi è andata ai
padroni di casa della Sea Sub. Un risul-
tato messo subito in cassaforte con un
inizio veemente che ha portato dappri-
ma sul 4-0 la formazione di “Pepe” P e-

derielli che poi ha tenuto in pugno la
partita.
Con questa si interrompe l’immacolato
cammino carpigiano che viene rag-
giunto a quota 6 punti da Modena. Sola
al comando a punteggio pieno resta la
Pol Coop Parma che sempre domenica
nella partita disputata sempre alle Do-
gali, immediatamente dopo, ha piegato
12 – 1 la Pol. Olimpia Vignola oramai
fanalino di coda del girone fermo a

CICLISMO La cena conviviale del gruppo finalese

Team 9 Area Nord, che festa

n RIVARA. Con un clima prima di tutto
familiare venerdì 22 gennaio si è svolto il
tradizionale appuntamento conviviale del
gruppo cicloturistico “Team 9” Area
Nord con sede a Finale Emilia.
A fare gli onori di casa all’interno del gre-
mitissimo teatro di Rivara il presidente
Raffaele Artioli che con il fido segretario
Davide Ghidoni hanno predisposto il tutto
nei mini dettagli, mentre Raimondo So-
ragni come sempre con grande profes-

sionalità ha presentato la serata, illu-
strando l’intensa attività del sodalizio fi-
nalese.
Alla serata ha presenziato il primo citta-
dino di Finale Emilia Fernando Ferioli che
ha rimarcato l’importanza del “Team 9”
sul territorio finalese (e non solo) che
crea una importante punto di aggrega-
zione con un occhio di riguardo verso le
iniziative giovanili sempre legate al mon-
do della bicicletta, presente in sala an-

che l’assessore allo sport del comune di
S.Felice S.P. Massimo Bondioli.
Non sono mancate le autorità sportive a
partire dal presidente provinciale F.C.I.
Alessandro Ferraresi, con il consigliere
Ercole Morselli ed il vice presidente della
Lega Ciclismo Uisp di Modena P.Luigi
Fancinelli ed il consigliere Luisa Pollini,
oltre ad una dozzina di rappresentanti di
altri team ciclistici.
Nel corso della serata tra i tanti ricono-

scimenti a partire dalle due maglie trico-
lori di Filippo Manfredi e Matteo Monte-
novo, quello particolare alla giovane pro-
messa del ciclismo finalese Giovanni A-
leotti che nella scorsa stagione è stato
grande protagonista nella categoria allie-
vi con alcune perle tra cui la prestigiosa
vittoria del Memorial L.Pezzi, mentre nel
2016 farà il suo debutto nella categoria
internazionale juniores con i colori della
San Carlese (Fe).

quota 0.
Classifica: Coop Parma 9, Sea Sub Mo-

dena 6, Cabassi Carpi 6, Reggiana 3,
Persicetana 3, Olimpia Vignola 0.
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PODISMO

Bompani Group da 30 anni alla Corrida
è il gruppo aziendale più numeroso

n MODENA. Sono 56 gli atleti i-
scritti alla Corrida di S. Geminiano
che correranno con la maglia a-
rancione di “Bompani Group”: il
gruppo podistico dell’azienda mo-
denese è tra i più “anzian i” e
quello con il maggior numero di i-
scritti. Il dato è sinonimo di una
realtà produttiva e sociale forte-
mente integrata nel territorio
La carica dei 56…arancioni. Do-
menica alla partenza della Corrida
di S. Geminiano sarà impossibile
non notarli: saranno numerosissi-
mi gli atleti del gruppo podistico
“Bompani Group”, nella loro in-
confondibile divisa arancione; ad
oggi gli iscritti sono 56, un nume-
ro che fa salire l’azienda modene-
se sul podio ancor prima dello
start: si tratta, infatti, di uno dei
gruppi sportivi aziendali più nu-
merosi e più fedeli alla manifesta-

zione, con oltre 30 anni di parte-
cipazione ininterrotta alla Corri-
da.
Bompani è da sempre una realtà
produttiva e sociale fortemente
integrata nel territorio: Bompani

Group è il principale gruppo podi-
stico di Migliarino (FE), un piccolo
paesino in provincia di Ferrara, a
pochi passi da Ostellato dove si
trova la sede storica della produ-
zione aziendale. Il periodo di mas-

simo splendore del gruppo è stato
a cavallo fra gli anni ‘80 e ’90,
quando contava importanti atleti
di spicco che piazzavano sempre
il gruppo nei primi dieci posti della
Corrida.

NUOTO Ai campionati italiani pinne di Caserta

Morselli e Barbon sul podio
nCASERTA.Si sono appena conclusi,
allo stadio del nuoto di Caserta, i campio-
nati italiani pinne. La società modenese
Nuoto Sub Modena Bruno Loschi ha par-
tecipato con una rappresentativa, com-
posta da 5 atleti, che ha conseguito otti-
mi risultati.
Nella mattinata si sono svolti i 50 pinne,
in cui Elena Morselli ha ottenuto il secon-
do posto di seconda categoria con il tem-
po di 24.44, a pochi centesimi dal gradi-
no piu alto del podio. Sempre nella mat-
tinata Erica Barbon si è piazzata al se-
condo posto assoluto con l'ottimo tempo
di 1.54.59.
Da segnalare il quarto posto assoluto di
Davide Barbon con 1.44.99, il quale ha
migliorato il suo record personale.
Nel pomeriggio gli atleti modenesi sono
stati impegnati nella gara del 100 pinne,
che hanno visto Erica Barbon di nuovo
sul podio con il tempo di 52.72, sfiorando
la vittoria di pochi centesimi.
Ottimi risultati sono arrivati dagli atleti

Santini Marcello e Uyttewaal Nicole, che
hanno migliorato entrambi i loro record
personali.
Molto soddisfatti delle prestazioni i tec-
nici della societa modenese Giancarlo
Pagliarini e Davide Brighetti, che si mo-
strano molto fiduciosi per il proseguo
della stagione, che avrà il suo culmine
invernale con i campionati italiani asso-
luti che si svolgeranno a marzo nella pi-
scina di Lignano Sabbiadoro. Da segna-

lare altresì che la settimana precedente,
presso la piscina Raffalda di Piacenza,
vasca da 25 metri, l'atleta di punta della
compagine modenese e della nazionale
italiana Erica Barbon ha ottenuto due
nuovi record italiani in vasca corta, nuo-
tando i 50 nuoto pinnato in 18.75 e i 200
nuoto pinnato in 1.35.89.
Alla stessa competizione hanno parteci-
pato anche i giovani, accompagnati dai
tecnici Kevin Zanardi ed Enrico Ferrari.

Leonardo Bergamini ha vinto il 50 pinne
con il tempo di 31.22 , seguito da Gabrie-
le Giugni, secondo, con 31.35. Nella stessa
gara si e posizionato al quarto posto Fabian
Boerium con 36 secondi netti. Leonardo e
Fabian hanno inoltre ottenuto rispettiva-
mente il primo e il secondo posto nel 100
pinne, con il tempo di 1.14 e 1.20, mentre
Gabriele ha vinto sia il 200 pinne in 2minuti e
25secondi, che il 50 mini mono con il tempo
di 34,2.

CASERTA Barbon e Morselli

Ginnastica: la Solaris in evidenza ai Regionali Uisp
n GUASTALLA (RE). Buoni
i risultati della ginna-
stica artistica femmini-
le e maschile della So-
laris nella prima prova
di Acrobatica regionali
Uisp sul campo di Gua-
stalla. Nella quarta e
terza categoria senior,
Ilaria Manfredini quin-
ta classificata al mini-
trampolino, sesta Re-
becca Biaggioni, Giulia
Balestrazzi ottava al
minitrampolino, Gior-
gia Gelmuzzi settima al
corpo libero mentre
Vittoria Benedetti, Ele-
na Rinaldini e Marian-
na Mesini si posiziona-
no a metà classifica.
Nella seconda catego-
ria junior della ginna-
stica maschile: Nicolò
Bruschi si posizione al
primo posto, invece, al se-
condo posto Gabriele Gatti.
Nella prima categoria allie-
vi, junior e senior Giulio Co-
smo quinto nella classifica
generale, quarto Giacomo
Frignani e terzo Andrea Fri-

PODISMO Moro, Giacobazzi e Casolari svelano i ‘s e gr e t i ’

Il percorso della Corrida: la partenza
nMODENA. Modena e i modenesi si pre-
parano in questi giorni ad accogliere nelle
vie del centro della città la Fiera e una delle
gare podistiche più belle di tutta Italia: la
Corrida di San Geminiano. Nonostante da
ormai molti anni sulla start line si presenta-
no atleti Keniani, magrebini, etiopi o italiani
di altissimo livello; i modenesi non posso
mancare. Appartenenti alla classe dei corri-
dori per passione o per hobby saltuario, tutti
amano prendere parte a questa bellissima
competizione. L’anno scorso i partenti ave-
vano sfiorato il tetto dei 6000 e quest’anno il
fermento che si sta verificando da qualche
settimana ad oggi intorno al Parco Ferrari fa
intendere che i cittadini affolleranno anche
quest’anno la partenza in Via Berengario.
Il percorso. Poche settimane fa su “Runner’s
Wo rld”, una rivista specialistica sul mondo
della corsa, è stato pubblicato un inserto de-
dicato alla Corrida dove sono stati analizzati
i tratti salienti del percorso e i vari servizi che
troveranno gli atleti alla partenza, durante la
gara e all’arrivo. Partendo da questo spunto
abbiamo pensato di farci raccontare da chi
la gara l’ha vissuta sulla propria pelle le sen-
sazioni che si provano a correre nelle strade
della propria città.
La parola ai protagonisti. Siamo riusciti a fare
due chiacchiere con alcuni dei Top runner
della Fratellanza 1874 e saranno proprio lo-
ro a raccontarci come affrontare al meglio la
gara. Oggi vi raccontiamo quello che si pro-
va sulla linea di partenza, i primi passi dopo
lo sparo ed il passaggio in centro. Non man-
cheranno piccoli segreti su come affrontare
al meglio questo primo tratto di gara. Nei
prossimi giorni vedremo cosa ne pensano
altri atleti delle altre zone critiche del trac-
ciato.
Mohamed Moro: per noi modenesi è la gara
dell’anno. Simbolo della Fratellanza da mol-
tissimi anni ed atleta che ha corso tante edi-
zioni, Mohamed Moro si racconta. “La Cor-
rida per noi modenesi rappresenta l’appun -
tamento dell’anno. E’ l’occasione dove sfido
i migliori interpreti della corsa modenese
come Salvatore Franzese, Tommaso Man-
fredini, Luca Di Francesco in una gara che
tutti aspettiamo da un anno. Obiettivo? Arri-
vare nei primi 20. Il momento della partenza
lo vivo con grande entusiasmo: essere ac-
compagnati da Renzo Finelli nella griglia dei
primi 300 è una grande emozione. Mi posi-
ziono sempre a destra, per cercare di af-
frontare la prima curva all’esterno. Consiglio
a tutti quelli che cercano di arrivare nei primi
200 classificati, di affrontare il primo chilo-
metro un po’ deciso, per evitare di rimanere
imbottigliati nel primo tratto di via Emilia. Poi
ognuno imposti la sua gara, che sarà lunga
ed impegnativa.”
Alessandro Giacobazzi: il cuore della partenza.
La giovane promessa di sangue pavullese,
portacolori della Fratellanza, negli ultimi an-
ni ha collezionato diversi titoli italiani, ha ve-
stito la maglia azzurra in moltissime occa-
sioni dai Mondiali di Corsa Campestre in Ci-
na, all’ultima esperienza dei Campionati Eu-
ropei a Hyères alla fine del 2015. L’an no
scorso Alessandro non ha potuto prendere

parte alla gara perché impegnato a rappre-
sentare la Fratellanza nella Coppa Europa
per Club, ma quest’anno non mancherà sul-
la linea di partenza.
Alessandro ricorda con piacere quel 31 gen-
naio di due anni fa quando sulla linea di par-
tenza al suo fianco aveva Daniele Meucci
che, dopo qualche mese in quel di Zurigo
mise al collo la medaglia di campione euro-
peo. Alessandro in cuor suo sapeva benissi-
mo che avrebbe rivisto l’avversario solo al
traguardo, ma l’onore ed il prestigio di quel-
la partenza rimarranno per sempre nei suoi
ricordi. “La partenza rappresenta uno dei
momenti più emozionanti della gara. Il cuo-
re batte forte e pochi istanti ti separano dal
vivere una gara unica. Mi trovo in testa alla
corsa e sento alle mie spalle una marea di
gente che inizia la corsa. Non oso immagi-
nare quanto sia bello esserci dentro. Al mo-
mento del via presto sempre molta attenzio-
ne al terreno che da asfaltato diventa ciotto-
lato e alla curva secca che indirizza gli atleti
in Corso Duomo; è un punto dove bisogna
essere attenti”.
Chiara Casolari: il mio chilometro inziale. Nono -
stante Chiara sia una mezzofondista veloce,
poco avvezza alle lunghe distanza, è co-
munque affezionata alla Corrida. Anche lei
di terra pavullese, ma di casa Fratellanza.
Da molti anni si è abituata a fare su e giù dai
podi nazionali delle medie distanze in pista
quali 800 e 1500 metri.
Le abbiamo chiesto quale sia il tratto più
bello e caratteristico della gara: “ Apprezzo
molto il primo tratto di gara, quando la Via E-
milia Centro è così piena di gente che ap-
plaude ed incita chiunque in quel momento
stia passando. Le bancarelle della fiera, gli
odori ed i profumi dello “Street Food” che
fanno venir voglia di fermarsi a mangiare
qualcosa piuttosto che di continuare nella
fatica della corsa appena iniziata, la strada
ciottolata, l’ingresso in Corso Duomo fanno
da cornice ad una gara più unica che rara.
Durante la gara due anni fa ho faticato molto
in questo primo chilometro ad impostare un
ritmo di gara regolare e veloce, perché il
percorso stretto e affollato non lo permette.
Ma non sempre tutti i mali vengono per nuo-
cere, le energie risparmiate in quel momen-
to sono sempre tornate utili nel tratto finale e
mi hanno permesso di impostare una pro-
gressione efficace”
Top runners. Il 31 gennaio se sarete in gara o
farete da sostenitori vedrete Giacobazzi, la
Casolari e Moro in prima. Con il pettorale dal
1 al 300 infatti i top runners partono davanti
alle migliaia di persone che si presentano
alla partenza. Questo perché la Corrida, es-
sendo gara Internazionale, favorisce la
competizione tra i top runners che prende-
ranno parte alla gara. (Laura Bertoni)

PODISMO Alla Classica della Madonnina

La Mds ancora protagonista

n SASSUOLO. Ancora ottimi i risultati degli atleti della società Mds Panaria-
group che con la seconda prova del c.d.s. si sono guadagnati il posto per par-
tecipare alle finali che si svolgeranno il 20 e 21 febbraio a Gubbio, e qui gare g-
gerà anche la squadra femminile. La squadra master invece andrà a fare la 3^
prova regionale a Correggio il 7 febbraio.
Questi i risultati degli atleti delle Mds alla Classica della Madonnina. 3° M o a h a-
med Ali Rouchi. Categoria esordienti C: 12° Federico Battistini. Esordienti B: 10°
Ambra Bylyshi. Esordienti B femminili: 22° Susan Sihpjati. Esordienti B femminili:
24° Bianca Borghi. Esordienti B femminili: 3°-24° le sorelle Francesca e Giulia
Rinaldini. Esordienti A femminili: 12° David Venturelli, categoria ragazzi, 2° De-
rek Ahimadi, cadetti, Buoni risultati per quanto riguarda i 10 km: Saverio Ve n-
turelli 00:38:50, Angelo Tarricone 00:39:08, Valter Agazzotti 00:43:47, M ar c o
Caputo 00:43:56, Alfonso Verrascina 00:47:56, Lorenzo Borghi 00:47:57, Sergio
Cerullo 00:53:34, Elisa Fontana 00:39:51, Giada Severi 00:43:58, Carmen Pigoni
00:44:24.

gnani; per la squadra fem-
minile Beatrice Balboni si
posizione all’ottavo posto
per la specialità del corpo
libero, Greta Cancilleri set-
tima al corpo libero e mi-
nitrampolino, Alice Bertoni

quinta al minitrampolino,
Alice Camera prima nella
classifica generale e corpo
libero, mentre seconda al
minitrampolino, Sofia Iatti-
ci sesta nella classifica ge-
nerale, Federica Massinelli

quarta al minitram-
polino, Beatrice Mo-
scattini terza al cor-
po libero. Nella cate-
goria mini prima al-
lieve e junior: Alice
Giacobazzi quinta al
corpo libero, Denise
Rienzi quarta al cor-
po libero, Arianna
Guaitoli sesta nella
classifica generale e
quinta al minitram-
polino, Arianna Fra-
cassini terza nella
classifica generale e
prima al corpo libe-
ro, Debora Leonardi
terza al minitrampo-
lino, seconda nella
classifica generale e
al corpo libero. Tra le
prime venti si sono
posizionate: Carlotta
Barbolini, Fedele

Chiara, Giorgia Formicola,
Margherita Ganzerli, Valen-
tina Ghermandi, Nicole G-
jini, Alice Maffei, Giulia Ma-
laguti, Giulia Mussini, Lau-
ra Pedretti, Aurora Piccini-
ni, Matilde Ferrari.
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BOCCE Al Top 10 Emilia domina Stefano Benati della Dorando Pietri

A Sassuolo trionfa Bertoncelli
Negletti e Rubini super a SolieraI n assenza di risultati a

livello nazionale i bocci-
sti modenesi, giovani e me-
no giovani, si sono fatti o-
nore nelle gare di livello in-
feriore, ospitate tra l’a l t ro
tutte nella nostra provin-
cia.

A Sassuolo ad esempio,
la prima edizione della ga-
ra regionale individuale
Trofeo Rino Guidelli è sta-
ta vinta dal fioranese Bru-
no Bertoncelli, mentre a
Soliera la gara provinciale
a coppia 10° Memorial A-
driano Marchesini è stata
vinta dai castelnovesi Bru-
no Negletti e Giuseppe Ru-
bini, che hanno preceduto
i nonantolani Saetti-Rinal-

MODENA Top 10 Emilia al Centro Tecnico di Modena Est: Federico Baracchi e il vincitore Stefano Benati (D.Pietri), nella foto a destra Manuel Barbolini (Corlese)

SASSUOLO Gran Premio Rino Guidelli: il primo classificato Bruno Bertoncelli (Fioranese)

SOLIERA Memorial Marchesini: il podio

SOLIERA Memorial Marchesini: A. Gatti- O. Righi (La Torre)

SOLIERA Memorial Marchesini: Sala - M. Debbi (Sassolese)

SASSUOLO Gran Premio Rino Guidelli: il secondo classificato Giorgio Burani (Cavriaghese)

SASSUOLO Gran Premio Rino Guidelli: il terzo classificato Umberto Costi (Sassolese)

di.
E buone notizie sono ve-

nute anche dalla prima
tappa del circuito giovani-
le Top 10 Emilia, svoltasi al
Centro Tecnico di Modena
Est. Modena in particolare
ha dominato negli Under
14, con Stefano Benati del-
la “Dorando Pietri” di Car-
pi che ha vinto la gara in-
dividuale davanti al com-
pagno di squadra Federico
Baracchi e il corlese Ma-
nuel Barbolini che si è
classificato primo nel tiro
di precisione. Gli stessi Be-
nati e Baracchi sono risul-

tati primo e secondo nella
classifica complessiva di
tappa, in cui tra
gli Under 18 si è
piazzatoquarto il
formiginese Al-
do Losorbo.

Sarà intenso
n e l  M o d e n e s e
anche il prossi-
mo week end. Sa-
bato infatti, nel-
la 8° giornata di
andata del cam-
pionato di Serie
A la Rinascita di
Budrione ospita
i  v a r e s i n i
de ll ’Alto Verba-
n o  m e n t r e  i n
contemporanea
alla “Modena E-
st” a n d r an n o
in scena le fasi
finali del Me-
morialMaino
Giber tini-Tro-
feo Caravan.
Sempre Mode-
na Est il gior-
no dopo, dome-
n i c a  3 1  g e n-
naio festa del
p at ro n o, s a r à
t e a t r o  d e i
C a  m p i  o n a t i
Provinciali in-
d iv id u al ic at e-
gorie B e C ma-
schile e C fem-
m i n i l e.
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LE GIOVANILI DELLA PSA

UNDER 20

CASTELFRANCO 89
PAVULLO 37

(26-11;22-8;23-3;18-15)
Arbitro: Perrotta F. di Modena
Pavullo: Adani 4, Venturelli, Cavicchioli 2,
Ingrami 2, Hamiti 9, Fedullo, Ferrari 7,
Lauria 12.
n CASTELFRANCO. Dopo un breve atti-
mo di pausa è la squadra casalinga che
prende le redini della gara cercando di sfon-
dare la difesa degli ospiti con veloci ribalta-
menti, con Prampolini che colpisce sia da
sotto che dal perimetro.
Pavullo risponde con Adani prima ed il solito
Lauria (anche oggi top-scorer) che infila
dalla lunga distanza. Nel finale del quarto
Castelfranco allunga le distanze e le conso-
lida per tutta la frazione successiva, trovan-
do dalla parte opposta il solo Hamiti che ri-
sponde mettendo a segno la quasi totalità
dei canestri per un Pavullo che sul finale ap-
pare un po' opaco e a corto di fiato.
Il terzo periodo, purtroppo, è il peggiore per
gli ospiti che a corto di energie iniziano a fa-
ticare sotto la pressione avversaria. L'evi-
dente calo di lucidità porta ad inevitabili pal-
le perse e facili canestri per un Castelfranco
che sembra in controllo della gara, appa-
rendo comunque molto nervoso e senza
quella sicurezza che aveva contraddistinto
la gara di andata. Infatti è nell'ultima frazio-
ne di gioco che Pavullo ritrova coraggio e
grinta, disputando il miglior quarto della ga-
ra e forse della stagione, con la coppia Lau-
ria-Ferrari che mette a segno 12 punti com-
plessivi supportati dall'ottima prova di Ha-
miti che offre assist e veloci ripartenze. An-
che la difesa funziona, la linea bassa esce
bene sugli angoli e i difensori al gomito im-
pediscono facili conclusioni dal perimetro,
innervosendo un Castelfranco poco tran-
quillo e costringendolo a numerosi falli, tra
cui un tecnico.
Al fischio finale 37 ad 89 per i padroni di ca-
sa, un risultato molto diverso dall'andata ed
una partita altrettanto diversa, macchiata
unicamente da una panchina troppo corta
ed un terzo quarto da dimenticare.

UNDER 18

NBM 38
LA FENICE 94

NBM: Veronesi, Marchesi, Dotti, Bellesia 2,
Bombarda 4, Ziosi 2, Feloni, Baraldi 9, Sca-
ravelli 5, Mazzali 4, Porcelli 2, Di Piazza 10.
All. Dotti
n M IR A N D O LA . Un pessimo secondo
tempo condanna i giovani biancoverdi ad u-
na brutta sconfitta, che si conclude con un
risultato veramente pesante. I primi 20 mi-
nuti infatti erano stati molto combattuti per i
ragazzi di coach Dotti che, grazie a Baraldi e
Di Piazza, rimangono attaccati al match,
andando al riposo con un passivo di sole 10
lunghezze (26-36)… Sarà proprio dopo
quel momento che per Mirandola inizia un
vero e proprio incubo. Dei secondi due
quarti c’è ben poco da commentare, con
l’NBM che fatica a superare la metà campo
ed il pressing di Codigoro, subendo un pe-
santissimo break di 12-58 nella seconda
metà di gioco. Sapevamo fosse una gara
dura e così si è dimostrata.

UNDER 16

FORTITUDO 58
NAZARENO 84

(16-29, 31-47, 47-67)
Fortitudo: Morotti, Mazzanti 2, Cuevas 15,
Ponteduro, Damiani, Jones 1, Credi 3, Do-
menichelli 2, Nanetti 3, Tomsa 29, Bernar-
di, Barbanti 3. All. Giole
Nazareno: Gianferrari 2, Saguatti 3, Iori 5,
Lugli 9, Cavallotti 12, Filippin 17, Barigazzi
1, Ravenna 11, Chiossi 4, Valenti 20. All.
Cesari.

NAZARENO 49
PICO 64

(20-10, 27-32, 43-47)
Nazareno: Pavarotti, Spasic 2, Rampon,
Fantuzzi 2, Ronzoni 2, Canevazzi 18, Bonfi-
glioli 9, Dotti 4, Balboni 12. All. Pavarotti. TL
3/8
Pico: Neri, Luppi 10, Azzalini 13, Frigieri 4,
Goldoni 4, Fricatel 4, Khoudrani, Dolzani,
Corazzari 5, Mambrini 7, Garutti, Guagliumi

17. All. Testi. TL 11/38
Arbitri: Cascioli e Schiava
n CARPI. Fosse durata 16 o 17 minuti, la
“squadraccia” di Pava avrebbe vinto con
merito. L’avvio bruciante dei carpigiani ha
sorpreso forse più me che l’avversario, ma
anche i mirandolesi certo non si aspettava-
no di trovarsi sotto 11-1 a metà primo quar-
to, distacco poi condotto fino alla fine della
prima frazione. Poi, durante il secondo pe-
riodo, mentre gli ospiti man mano si sve-
gliavano dal torpore, i carpigiani prendeva-
no il loro posto tra le braccia di Morfeo, ed è
difficile dire dove comincino i meriti degli u-
ni e dove i demeriti degli altri. Alla fine del
secondo quarto siamo già sotto di 5, ma le
roboanti dritte di coach Pava, nell’intervallo
devono aver sortito qualche effetto, visto
che il terzo periodo finisce 16-15 per Carpi.
Solo 4 punti ci separano dall’avversario, ma
mentre ci si aspetta il guizzo d’orgoglio, la
pioggia di cuori gettati oltre l’ostacolo, le
stampelle scagliate contro l’avversario, ec-
co che entriamo in stato catatonico. Abban-
donati da Bonfi, prematuramente strappato
all’affetto dei suoi cari compagni di squadra
alla fine del terzo quarto per un problema
coi falli, i poveri Canevaz e Balbons cercano
di spalare acqua dal vascello carpigiano,
ma la falla è troppo grande. Quando per a-
gevolare il compito degli ospiti infiliamo il
più classico degli auto canestri, si capisce
che non ce n’è più: la mente è salpata per
ben altri lidi e aspetta solo di essere rag-
giunta anche dal resto.

CASTELFRANCO 39
SASSUOLO 31

Castelfranco: Pizzirani 4, Cassola 4, Musel-
la 2, Gandolfi, Ivanov, Luppi, Torricelli 2,
Belli 4, Pedretti, Marchi 17, Abbinante 6.
n CA STEL FRAN CO. Un’altra vittoria
portata a casa dai nostri ragazzi contro la ri-
vale Sassuolo. E’ stata un partita combattu-
ta da entrambe le parti che ha portato ad un
risultato bassissimo, infatti raramente si
notano 70 punti totali realizzati da entrambe
le squadre. Tutto sommato è stato un incon-
tro dove il Castelfranco si è distinto un’altra
volta trascinato dalla prestazione di Niccolò
Marchi con i suoi 17 punti.

UNDER 15

PSA MODENA 45
CUS PARMA 48

(11-12; 20-23; 28-33; 45-48)
PSA: Palomba 15; Sturiale; Ekwueme 7; Na-
letto 10; Scaringella; Pavesi 6; Silvestri 2;
Zanti; Oggianu; Pifferi 4; Serra 1; all. Pulvi-
renti
Parma: Imbimbo 12; Spiridon 7; Brunelli;
Bondani; Azzoni; Ferrua; De Pauw 3; Charfi
2; Gaibazzi 2; Soavi 6; Ivardi 2; Ghirardini
14; all. Marafetti;
Arbitro: Barigazzi e Dottore
n MODENA. Una PSA molto sciupona re-
gala i due punti al Cus Parma trascinata da
un ottimo Ghirardini. Modena spreca molto
in avvivo, ma in tutta la prima metà del mat-
ch gioca con poca convinzione lasciando
cosi ai parmensi di prendere in mano il pal-
lino del gioco. Il Cus con il passare dei minu-
ti prende sempre più fiducia, mentre la PSA
continua a tirare con basse percentuali ma
soprattutto a perdere palloni incredibili con-
cedendosi così facilmente ai contropiedi
degli avversari. Nonostante tutto i ragazzi di
Pulvirenti restano sempre incollati al Par-
ma, e quando nell’ultima frazione di gioco
incominciano a spingere f inalmente
su ll ’acceleratore sbattono su un Ghirardini
che trova sempre una pronta risposta al
tentativo di sorpasso dei modenesi. Il finale
è comunque un arrivo in volata, la PSA si rifà
sotto per ben due volte fino anche al – 1, ma
dalla lunetta Parma si mantiene in avanti.
Modena comunque ha la sua possibilità al-
meno di allungare il match ail’over time, ma
un infrazione di passi contestatissima dai
modenesi spegne il tentativo di Naletto
da ll’arco dei 3 punti consegnando al Cus
un’insperata vittoria.

NEW BASKET MIRANDOLA 77
SASSUOLO 29

(16-5; 18-8; 28-8;15-8)
Nbm: Prandini 7, Preti 8, Mondadori 2, Fer-
raresi 18, Bega 9, Malavasi, Miron 6, Sene-
sini 2, Tartari 8, Dall’Oglio 1, Tognoni 15,
Bascetta 1. All. Bozzi – Tognoni
Sassuolo: Capezzera, Franchini 7, Cuoghi
2, Frascari 4, Dal Folco, Mussini 8, Levizza-
ni 4, Perri, Casolari, Modena, Menconi,
Buntov 4. All. Farioli
n MIRANDOLA. NBM che strapazza let-
teralmente gli avversari di Sassuolo in una
partita che, al contrario di quanto dica il ri-
sultato finale, non è iniziata nei miglioe dei
modi.
Primo quarto che vede una NBM veramente
spenta che pare rimasta “tra le braccia di

Morfeo” o per dirla in maniera dialettale “à
lèt”; ne approfitta Sassuolo con Franchini e
Mussini a dare fastidio ai Mirandolesi, salvo
poi ricevere un contro-break di 10-0 che
porta i nostri al primo mini-riposo sul +11
(16-5).
Nel secondo quarto l’NBM prova a prendere
il largo, con un ottimo Tognoni che mette a
segno ottimi canestri in post basso e Pran-
dini con la sua consueta grinta difensiva
portano i biancoverdi a condurre per 34-13
al l’intervallo. Nei secondi 20 minuti Miran-
dola si sveglia definitivamente dal letargo
piazzando un break di 28-8 nel terzo quarto,
grazie ad un preciso Ferraresi e ad una so-
lida difesa di Malavasi che da grande capi-
tano grida la carica ai suoi per chiudere un
ottimo secondo tempo caratterizzato da
grande aggressività e gioco di squadra. Tra
le fila di Mirandola offensivamente buone
prove anche per Preti, Bega, Miron e Tartari
mentre dall’altra parte del campo solidissi-
mi Bascetta, Mondadori e Senesini e Dall’O-
glio.

UNDER 14

CASTELFRANCO 61
SASSUOLO 44

(15-10; 12-15; 23-7; 11-12).
Castelfranco : Lambertini 1, Pattarozzi 2, De
Rosa 2, Spinoso 1, Vecchi 4, Lanzarini, Ie-
luzzi 9, Cavallo 2, Rebuttini 22, Dondi 10,
Ciarini 8, Hosseini; allenatori: Cardinale e
Ditalia.
Sassuolo: Bocchi D. 4, Ranuzzini 6, Bocchi
A. 2, Casini 4, Dalia, Abanador 4, Teggi 4,
Montagnani 4, Cuoghi 2, Miozzo 14; allena-
tore: Micheloni.
n C AS TE LFR AN CO . Partita che è stata
molto equilibrata fino al terzo quarto, dove il
Castelfranco riesce a procurarsi una diffe-
renza di punti rassicurante per la vittoria, in-
fatti molla un po' la presa facendo legger-
mente diminuire il vantaggio nell'ultimo pe-
riodo.

EAGLES 82
CASTELFRANCO 44

(19-10; 24-6; 20-11; 19-17).
Eagles: Castagnoli 4, Bigliardi 2, Abu
Shweineh 5, Belletti 17, Creta 2, Pasini 7,
Martino 2, Franzini 24, Righi, Simonazzi 15,
Duò 2, Carnevali 2; allenatore: Magnanini.
Castelfranco: Lambertini 1, Pattarozzi, De
Rosa, Vecchi 2, Ieluzzi 4, Spinoso 11, Caval-
lo, Rebuttini 9, Dondi 2, Ciarini 15, Hosseini;
allenatore: Cardinale.
Arbitro: Colla.
Dopo un primo quarto dove la partita era an-
cora aperta, gli Eagles prendono il volo e in-
crementano il loro vantaggio specialmente
nel secondo quarto e continuando ad allar-
gare negli altri 2.

UNDER 13

PSA MODENA 43
CUS PARMA 61

(7-14; 19-30; 33-42; 43-61)
PSA: Barbieri; Bardini 2; Boongaling; Valli;
Buso 19; Candini 4; Di Giuseppe; Ilao; Iulli;
Liccardi 2; Luppi 8; Marino 8; all. Solaroli.
Parma: Addario; Zerbini 18; Branchi 4; Fri-
gnani 2; Cocconi 5; Toledo 9; Nusiari 10;
Neri 2; Triani 2; Borsieri 5; Giucloasa; Bertoli
4; all. Narafetti
n MODENA. Una PSA davvero sotto tono
viene sconfitta dal Cus in giornata di grazia,
i parmensi infatti giocano una bella gara,
mettendo in grossa difficoltà i modenesi do-
po un brevissimo periodo di equilibrio. Il – 7
del primo quarto viene progressivamente
allargato dagli ospiti, complice anche una
PSA troppo molle in difesa e prevedibile in
attacco con le troppe iniziative personali fa-
cilmente arginate dalla difesa del Parma.
Alla fine il passivo è pesante ma non inge-
neroso per la PSA vista oggi.

PSA MODENA 26
SMILE FORMIGINE 48

(6-10; 16-20; 20-33; 26-48)
PSA: Arletti 8; Balletta; Baraldi; Diop 4; Me-
schiari 4; Montorsi; Khaliki 4; Muzzioli; Pa-
scali; Ramponi; Iaccheri 4; Potè 2; all. Vas-
salli
Formigine: Tassoni 12; zurlo; Olsen 6; Cara-
donna 12; Agnoletto 3; Corradini 2; Ehban-
ko 2; Ferrise N. 3; Ferrise A.; Gatti 2; Ricupe-
ro 6; all. Barbieri
n MODENA . Dopo due belle gare e la pri-
ma vittoria, Modena forse un po’ presuntuo -
sa, fa due passi indietro rispetto agli ultimi
match. Formigine non appariva irresistibile,
ed infatti l’avvio era tutto di marca modene-
se, grazie ad un ottima circolazione di palla
ed un buon gioco corale, per il 6 a 2 dopo i
primi 5’. Dopo il time out della PGS, Modena
rientrava in campo con un atteggiamento

diverso, convinti di una facile vittoria i mo-
denesi smettono di giocare insieme e si in-
testardiscono in inutili azioni personali, con
il risultato di non trovare più la strada del ca-
nestro e ancor peggio dando fiducia al For-
migine che pian piano si riprende fino al
sorpasso con un contro parziale di 8 a 0. La
pausa tra le prime due frazioni rimette un
po’ sui giusti binari la PSA, che però sbaglia
troppo al tiro senza così riuscire a riaggan-
ciare gli ospiti. Dopo l’intervallo di metà ga-
ra ci si aspetta la giusta reazione dei padroni
di casa, che però ricadono nel vizio di uno
contro tutti mentre dall’altra parte Tassoni e
Caradonna si caricano la squadra sulle
spalle per lo scossone definitivo al match. Il
– 13 del terzo quarto è un passivo troppo
pesante per la PSA di oggi, che cala defini-
tivamente le armi lasciando campo libero al
Formigine vincitore con merito.

SBM BASKETBALL 43
CASTELFRANCO 35

(15-10; 25-21; 33-28)
SBM: Pagliani, Di Marco, Baraldi, Zucchi,
Cristaldi 4, Cioni, Incalza 11, Drusiani, Zac-
carini 8, Merca 6, Stefani 14. All. Brandoli.
Castelfranco: Martarello, De Pierro 7, Fon-
delli, Fadda 2, Esposito 11, Lanzarini 7, Ian-
none 2, Amici 2, De Marco, Paciello 4. All.
Pavoni.
Buona vittoria degli under 13 FIP, che danno
continuità al loro percorso di crescita in una
partita molto intensa, dal punteggio basso,
giocata con attenzione e volontà in difesa.
Nella metà campo infatti i gialloblù pressa-
no la palla, hanno la capacità di non farsi
battere nell'1 contro 1 e controllano i rim-
balzi, lasciando agli ospiti solo 7 punti nel
terzo e quarto periodo. In attacco la SBM
corre più forte nei primi due periodi, quando
la difesa avversaria è poco aggressiva se-
gna con facilità anche contro la difesa
schierata muovendosi senza palla con rit-
mo, poi Castelfranco aumenta l'aggressivi-
tà e la SBM trova più difficoltà a passare la
palla, rimanendo comunque sempre in van-
taggio dall'inizio alla fine della partita. La
prossima partita chiuderà il girone di andata
e sarà domenica 31 gennaio a Formigine.

SBM BASKETBALL 54
PAVULLESE 17

(16-2; 34-9; 48-15)
SBM: Guagnellini, Tosi 18, Palumbo 4, Cas-
sanelli, Mocanu, Amanfo 10, Hodo, Medina
2, Popa 2, Hidri 4, De Girolamo 12. All. Ca-
soretti.
Pavullese: Ranieri, Ouldrabia 6, Calderone
2, Siddu 7, Cavicchioli 4, Piumi, Mmmei 2,
Venturelli, Licciardo, Bedonni, Cavicchioli,
Errico 2. All. Gazzotti.
Seconda vittoria nel campionato under 13
CSI per la SBM, che controlla la gara fin dai
primi minuti, terminando il primo parziale di
gioco in vantaggio 16-2; riscontri positivi
per un gruppo nuovo formato da diversi ra-
gazzi che hanno cominciato a giocare a pal-
lacanestro da pochi mesi. Adesso sotto con
gli allenamenti per migliorare ancora tanto
nei prossimi mesi e divertirsi ancora di più a
giocare.

ESORDIENTI

PSA MODENA 61
MIRANDOLA 10

(14-0; 33-0; 47-5; 61-10)
PSA: Adofo; Colombrino 4; Govi 4; Pascucci;
Sturiale 4; Paletti 6; Rahova; Berselli 6; Fio-
renza 6; Rebecchi 6; Santagada 15; Liccar-
di 10; istr. Liccardi
Mirandola: Tommasino 1; Artrous; Rinaldi;
Ciotola 2; Piriottu 2; Bellini 3; Esposito; Ma-
lavasi; Marchesi 2; Scurto; istr. Testi
Modena – Finiscono gli aggettivi per defini-
re la PSA di stasera, i ragazzi dell’under 12
di Liccardi giocano l’ennesima bella gara,
continuando come un rullo compressore
imbattuto in testa al campionato. Incredibile
la partenza dai ritmi altissimi dei modenesi,
la palla viaggia a velocità supersonica come
anche il punteggio con ben 33 punti nei pri-
mi 20, mentre la difesa è un muro insupera-
bile, lasciando a 0 punti per tutta la prima
metà del match. La seconda parte della ga-
ra non ha più storia, Modena dilaga fino a al
+ 51 finale e viaggia con passo sicuro verso
il derby di venerdì prossimo.

SCOIATTOLI

PSA MODENA 33
CREVALCORE 18

PSA: De Simone; Stanzani; Samaritani; Co-
lombini; Farao; Bisi; Annovi; Neri Serri;
Zykay; Messori; Luppi; istr. Liccardi
Crevalcore: Zambelli; Camisa; Manzi; Pavo-
ni; Ronchetti; Tarantino; Gadaleta; Mohib;
Romdhani; Annunziata;

MODENA Under 15 Psa-Parma: Ekwueme

BASKET GIOVANI

Castelfranco travolge Pavullo
Colpo Nazareno: Fortitudo ko

MODENA Under 15 Psa-Parma: Naletto

MODENA Esordienti: Psa-Mirandola

MODENA Under 13 Psa-Pgs: Diop

MODENA Under 13 Psa-Pgs: Montorsi

MODENA Scoiattoli: Psa-Creavalcore
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L’ELENCO DEI PREMIATICICLISMO

Venerdì a Formigine la quarta
edizione del “Gran Galà del cross”

n FORMIGINE. Il ciclocross
modenese si appresta a
festeggiare i suoi campio-
ni, ma indistintamente
tutti gli appassionati del
“f ango” in bicicletta.

L’appuntamento è per
venerdì alle 20,30 a For-
migine presso il salone
delle feste della Polispor-
tiva Formiginese dove
andrà in scena la quarta
edizione del “Gran Galà
del Ciclocross Modene-
se ” organizzato dal co-
mitato del “Trofeo Mode-
nese” sotto l’egida della
Uisp Lega Ciclismo di
Modena, con il patroci-
nio del Comune di For-
migine e la collaborazio-
ne della Us Formigine-
s e.

Faranno passerella i
primis tutti i giovani ci-
clocrossisti modenesi
che hanno svolto l’at t iv i-
tà 2015 sotto l’egida della
Federazione Ciclistica I-
taliana capeggiati dal
neo campione italiano
allievi il sassolese Tom-
maso Bettuzzi oltre ai
campioni regionali e
trionfatori nel “T rofeo
Em ilia ” come Elisa Lu-
gli, Mattia Toni, e An-
drea Quattrone.

Poi toccherà a tutto
l’ambiente cicloamato-
riale a partire dai cam-
pioni italiani Uisp Mar-
co Balberini e Michele
Paletti, con essi i vinci-
t o r i  e p r o t a g o n i s t i
dell’ultima edizione del
“Trofeo Modenese” e del
campionato provinciale
ciclocross e mountain bi-
k e. PREMIATO Tommaso Bettuzzi
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Fratellanza grande protagonista
al cross regionale di Forlì

n FORLÌ. Vediamo ora come
sono andate le 6 prove delle
categorie assolute del cross
di Forlì.

Nel cross assoluto ma-
schile tripletta degli atleti
d i  C a s o n e  N o c e t o,  c o n
Giammarco Buttazzo al 1°
posto, se guito  da  I talo
Quazzola (al debutto con
l’Atl. Casone Noceto) e Ab-
delkabir Saji. Nella prima
prova aveva vinto Said El
Otmani (Atl. Reggio) assen-
te , proprio davanti a But-
tazzo. Sempre in buonissi-
ma posizione Alessandro
Giacobazzi (Fratellanza
1874 Modena) e Alberto Dal-
la Pasqua (Edera Forlì) al 4°
e 5° posto.

Nel cross assoluto femmi-
nile vince per la quarta vol-
ta in carriera una prova del
C.d.S. Regionale: aveva già
vinto 2 volte da allieva nel
2008 e 2009 e nelle seniores a
Imola lo scorso anno. ha la
meglio su Martina Faccia-
ni (Corradini Rubiera) per
pochi secondi, mentre più
staccate si piazzano Federi-
ca Proietti (Corradini Ru-
biera) e Chiara Casolari
(Fratellanza). La Bertoni si
era piazzata al 3° posto a
Formigine, alle spalle di
Barbara Bressi (Self Mon-
tanari Gruzza) e Ivana Ioz-
zia (Corradini Rubiera), as-
senti.

Nella gara junior maschi-
le Simone Bernardi (Atl. I-
mola Sacmi Avis) replica la
vittoria di Formigine. Dopo
un avvio di gara insieme ad
Andrea Uccellari (Fratel-
lanza), Bernardi prende il
largo nella seconda parte
della gara lasciando Uccel-
lari al 18 secondi e confer-
mando un’ottima condizio-
ne di forma, alla luce anche
del primato personale nei
3000 metri realizzato ieri ad
Ancona con 8.23.47. Al 3° po-
sto è Natan Lodi (Virtus E-
milsider Bologna), che si e-
ra piazzato al 6° posto a For-
m i g i n e.

Nella gara junior femmi-
nile vince Tania Molinari
(Atl. Piacenza) davanti ad
Agnese Cappelli (Fratellan-
za) e Monica Venturelli (R-

cm Casinalbo). E’ r i b a l t at o
il risultato rispetto alla pri-
ma prova in cui aveva pre-
valso la Venturelli sulla
Molinari, mentre la Cappel-
li era assente a Formigine.

Negli allievi si scambiano
le prime 2 posizioni rispetto
alla prima prova i 2 atleti
della Fratellanza, in quanto
prevale Davide Rossi su A-
lessandro Lombardi. Al 3°
posto è Andrea Tuffanelli
(Atl. Estense) che migliora
il 7° posto precedente.

Nelle allieve un po’ a sor-
presa vince Caterina Man-
golini (Atl. Estense) che ha
la meglio su Giulia Leonar-
di (Corradini Rubiera), pro-
babilmente più orientata
verso la stagione indoor e
ieri protagonista di un velo-
ce 800 a Padova chiuso in
2.17.45. La Mangolini si era
piazzata al 4° posto a Formi-
gine, preceduta oltre che
dalla Leonardi, anche da
Anna Casolari (Fratellan-
za), al 4° posto e da Ester
Malacarne (Atl. Estense),
non presente . Al 3° posto si
inserisce Margherita Gan-
dini (Cus Parma) che si era
piazzata al 5° posto a Formi-
g i n e.

Nella seconda prova del
C.d.S. di cross a Forlì, per
quanto riguarda le catego-
rie giovanili, si conferma-
no al comando in 3 catego-
rie su 4 le formazioni già al
1° posto dopo la prima pro-
va di Formigine. Solo nei
ragazzi ha preso la testa del-
la classifica Rcm Casinal-
bo, superando il Cus Par-
ma, retrocesso al 3° posto.

Vediamo per ogni catego-
ria piazzamenti individuali
e societari.

Cadetti: vince di stretta
misura Jacopo Curti (Cor-
radini Rubiera) su Anas
Hali (Atl. Lugo) ribaltando
il risultato di Formigine. Al
3° posto Simone Massarenti
(Atl. Estense), 6° nella pro-
va precedente, seguito da
Mahamadou Traore (Atl.
Castelnovo Monti), che mi-
gliora l’8° posto di Formigi-
ne e da Filippo Visioli (In-
terflumina E’ Più Pomì).

Nella classifica di società

il miglior punteggio di è
della Interflumina E’ Pi ù
Pomì, con 3 punti di vantag-
gio sulla Corradini, ma nel-
la classifica complessiva
delle 2 prove la Corradini
Rubiera conserva 36 punti
sulla Interflumina e 48 sul-
la Self Montanari Gruzza.
Seguono in classifica Cus
Parma, Atl. Imola e Ponte-
vecchio Bologna.

Cadette: Francesca Ver-
calli (Atl. Reggio) continua
a vincere ogni sua gara; re-
gola Majda Benjedi (Atleti-
ca Blizzard), che si era piaz-
zata al 6° posto a Formigine
e Sara Nestola (Self Monta-
nari Gruzza), che conferma
lo stesso piazzamento della
precedente gara. Al 4° posto
Matilde Romani (Fratellan-
za), al 2° posto a Formigi-
n e.

Nella classifica di società
la Fratellanza 1874 Modena
consolida il 1° posto, distan-
ziando ulteriormente le al-
tre formazioni. Tra l’altro i
462 punti significano piaz-
zamenti come il 4° posto per
la citata Romani, Serena
Cerfogli al 6°, Sofia Rabac-

chi al 9° Serena Barbuti al
10° e Francesca Badiali al
14°. Al 2° posto si conferma
la Self Montanari Gruzza,
mentre al 3° nella classifica
dopo le 2 prove si porta la
Corradini Rubiera, seguita
da Cus Parma, Atl. Imola
Sacmi Avis e Atl. 85 Faen-
za.

Ragazzi: vince Daniele Li-
viero (Libertas Rimini),

che non era presente a For-
migine e si inserisce davan-
ti ai primi 3 della preceden-
te gara: Yonas Cavina (Nuo-
va Atl. Molinella), Mattia
Marazzoli (Rcm Casinalbo)
e Nicolò Cornali (Corradini
Ru b i e r a ) .

Nella classifica di società
a Formigine era in testa il
Cus Parma con 2 punti su R-
cm Casinalbo, ma è l’Atl.
Piacenza ad aggiudicarsi la
prova, con 10 punti di van-
taggio su Rcm Casinalbo e
50 sul Cus Parma. Nella
classifica complessiva gui-
da ora Rcm Casinalbo con
30 punti di vantaggio su Atl.
Piacenza e 38 su Cus Par-
ma. Seguono Self Montana-
ri Gruzza, Atl. Imola Sacmi

Avis e Polisportiva Pro-
g resso.

Ragazze: Deusa Malacal-
za (Atl. Piacenza) e Elena
Bonafè (Atl. Estense) con-
fermano il 1° e 2° posto di
Formigine. Al 3° posto si
piazza Giulia Gandolfi (Atl.
85 Faenza) assente a Formi-
gine, seguita da Mariam
Naoui (InterfluminaE’ Pi ù
Pomì) e Anna Baldi (Pol. A-
tletico Borgo Panigale), ri-
spettivamente piazzate al 3°
e 4° posto nella prima pro-
va .

Nella classifica di società
l’Atl. Imola Sacmi Avis
mantiene il 1° posto nella
classifica complessiva, ma
nella prova di il miglior
punteggio è per l’Atl. Pia-
cenza con 15 punti di van-
taggio su Atl. Imola Sacmi
Avis e Fmi Parma Sprint e
16 su Atl. 85 Faenza. Dopo 2
prove è al comando quindi
l’Atl. Imola con 71 punti su
Atl. Piacenza e 74 su Fmi
Par ma Sprint. Seguono
Fratellanza, Cus Parma e
Atl. Lugo.

er i master il cross di Forlì
era la seconda delle 3 prove
in programma per i C.d.S.
Regionali. La terza ultima e
decisiva prova, è in pro-
gramma il 7 febbraio a Cor-
re ggio.

Il C.d.S. di cross master
qu es t’anno, ancora di più
degli anni scorsi, sta ri-
scuotendo grande interesse
da parte delle società, che
stanno vedendo anche com-
pagini che in passato non a-
vevano partecipato a que-
ste gare. Basti pensare che
nei master uomini Avis Ca-
stel San Pietro, Atl. Casone
Noceto (che “non schiera”
gli atleti over 35 più forti,
indirizzandoli verso la gara
seniores che peraltro han-
no vinto la classifica), Atl.
Castenaso Celtic Druid,
stanno lasciando indietro,
dopo la seconda prova, for-
mazioni come la Fratellan-
za 1874 Bologna e l’Ac qu a-
dela Bologna, ora rispetti-
vamente al 5° e 7° posto, che
sono state spesso protago-
niste di questa classifica.
Oltre all’Avis Castel San
Pietro, veramente una po-
tenza a livello regionale e
che avrà giustamente ambi-
zioni anche nei vari cam-
pionati nazionali no stadia,
l’Atl. Casone Noceto e l’Atl.
Castenaso Celtic Druid, che
occupano le prime 3 posi-
zioni in classifica, abbiamo
anche l’Atl. 85 Faenza al 4°
posto, la Lughesina al 6°,
Self  Montanari Gruzza
all’8°, Circolo Minerva al 9°
e Atl. Reggio al 10°.

Ma anche nelle master
donne, dalla lotta per le pri-
me 2 posizioni fra Lughesi-
na e Atl. 85 Faenza, con gli
inserimenti saltuari della
Acquadela Bologna, il cam-
po delle pretendenti si è al-
largato, anche se la supre-

mazia della Lughesina non
pare messa in discussione,
mentre l’Atl. 85 Faenza già
dallo scorso anno aveva ral-
lentato la presenza alle gare
regionali. I nuovi competi-
tors nelle master donne so-
no il Team Minerva, una
formazione di Parma che si
è presentata in forze, realiz-
zando il maggior punteggio
e superando in classifica
l’Acquadela, portandosi co-
sì al 2° posto, poi al 4° po-
sto,dopo le prime 2 prove,
troviamo l’Atl. Reggio, che
ha individualità, specie
nelle categorie più giovani,
di valore assoluto. Seguono
poi Atl. Casone Noceto al 5°
posto e Atl. 85 Faenza al 6°.

A livello individuale la
gara con i master più giova-
ni, su una distanza decisa-
mente più breve rispetto ai
5 km previsto ha visto il
successo di Gianluca Bor-
ghesi (Avis Castel San Pie-
tro), che ha preceduto l’ex
marocchino Adil Lyazali
(Atl. Casone Noceto), sm35
come Borghesi e Gabriele
Lubrano (Atl. Casone Noce-
to) sm40, neo tesserato per
questa società, proveniente
da una formazione di Gros-
seto. Negli sm45 1° posto per
Alan Severi (Avis Castel
San Pietro), mentre negli
sm50 il 1° è stato Stefano Ri-
dolfi (Gabbi Bologna).

La seconda gara master,
con le categoria sm55 e ol-
tre, ha vinto di nuovo la vit-
toria assoluta di Marco Mo-
racas (Acquadela Bologna),
già vincitore a Formigine,
che ha preceduto di 6 secon-
di Daniele Dottori (Atl. I-
mola Sacmi Avis), pure
sm55. Nelle altre categorie
successi per Aris Giordani
( A t l .  C a s t e n a s o C e l t i c
Druid) negli sm60, Adolfo
Accalai (Avis Castel San
Pietro) negli sm65, Marco
Ganassi (Atl. Casone Noce-
to) negli sm70, Pasquale De
Vita (Atl. 85 Faenza) negli
sm75 e Giovanni Sirotti (A-
tl. Mameli Ravenna) negli
sm80.

La serie unica master
donne, anche questa appa-
rentemente più corta dei 3
km previsti, ha visto il 1°
posto assoluto per Rosa Al-
fieri (Atl. Reggio), catego-
ria sf45, che ha preceduto la
compagna di squadra Raf-
faella Malverti (sf40), Lua-
na Righetti (Atl. Casone No-
ceto) al 1° posto fra le sf35,
che ha preceduto la pari ca-
t e g o r i a  B e t h a n y  J a n e
Thompson (Atl. Reggio).
Nelle altre categorie suc-
cessi di Roberta Maestri
(Circolo Minerva) nelle
sf50, Patrizia Bazzani (Atl.
Casone Noceto) nelle sf55,
Germana Babini (Lughesi-
na) nelle sf60, Maura Rava-
nelli (Lughesina) nelle sf65
e Imbenia Meles (Atl. Caso-
ne Noceto) nelle sf70.

(Giorgio Rizzoli)

FORLI’ Il Team Minerva e sotto Giacobazzi (in maglia gialla) sul podio
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PODISMO La corsa della Polisportiva Madonnina per le categorie giovanili

Mini Classica della Madonnina
Ecco tutti i vincitori

n MODENA. Si è svolta sa-
bato presso la Polisporti-
va Madonnina, la 5^ edi-
zione della Classica della
Madonnina: si tratta di u-
na manifestazione di cor-
sa su strada esclusiva-
mente riservata al setto-
re giovanile.

Un avvenimento unico,
bellissimo, iper promo-
zionale, un evento che
dovrebbe essere copiato
da molti altri organizza-
tori perchè è quello che
serve per promuovere la
corsa tra i giovani.

Sono stati oltre 300 i ra-
gazzi impegnati nelle ga-
re, una partecipazione
eccezionale che ha pre-
miato gli organizzatori
che domani saranno im-
pegnati anche nelle gare
adulti della 39^ Classica
della Madonnina.

Le gare hanno visto
protagonisti molti ragaz-
zi "abitue'" degli eventi
podistici ma si sono visti

anche tanti ragazzi, al-
cuni dei quale molto in-
teressanti, che hanno af-
frontato una gara podi-
stica per la prima volta.
Le classifiche.

Primi Passi M: 1. Mat-
tia Genovese (Scandia-
nese); 2. Nicolo' Fiumara
(Madonnina); 3. Moha-
med Ali Rouchi (Mds).
Primi Passi F: 1. Sofia
Lugli (La Patria); 2. Chi-
raz Romdani (Sanpole-
se); 3. Francesca Eyome
(Atl. Blizzard).

Pulcini M: 1. Filippo
Martinello (Nonantola);
2. Ivan Bartolomei (Lu-
mega Altoreno); 3. Ric-
cardo Bonisoli (Atl. Reg-
gio). Pulcini F: 1. Sofia
Ferrari (Atl. Reggio); 2.
Carlotta Romani (Atl.
Frignano); 3. Giada Fer-
rari (Atl. Reggio).

Esordienti A M: 1. An-
drea Micheletti (Arceto);

2. Simone Cadalora (Pen-
tathlon); 3. Jean Ibrahim
Diarra (Sanpolese). E-
sordienti A F: 1. Mar-
gherita Giannotti (Pen-
tathlon); 2. Martina Bo-
lognesi (Corradini); 3.
Giulia Bartolomei (Lu-
mega Altoreno).

Rag azzi: 1. Alessandro
P a s q u i n u c c i  ( Pe n t a-
thlon); 2. Nicolò Piombo
(Blizzard); 3. Samuele
Masotti (Lumega Altore-
no). Rag azze: 1. Vittoria
Milani (Pentathlon); 2.
Benedetta Tebaldi (Pen-
tathlon); 3. Giulia Arletti
( C i t t a n ova ) .

Cadetti: 1. Alessandro
Federico (Pentathlon); 2.
Derek Ahiamadi (Mds);
3. Gabriele Orfino (San-
polese). C a de t te : 1. A-
gnese Ciuffreda (Penta-
thlon); 2. Ginevra Milani
(Pentathlon); 3. Martina
Giliberti (Pentathlon)

MINIPODISTI Alcune immagini della
corsa riservata alle categorie giovanili
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Banchi di nebbia. Vento di Tramontana con intensità di 2 km/h.

Raffiche fino a 6 km/h. 

Temperature comprese tra 6°C e 10°C . 

Quota 0°C a 2400 metri.

Cielo coperto. I venti saranno prevalentemente deboli e 

soffieranno da ponente con intensità di 5 km/h. Possibili raffiche

fino a 8 km/h. Temperature comprese tra 5°C e 9°C . 

Quota 0°C a 2000 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINAMercoledì

27
GENNAIO

Venerdì

29
GENNAIO

Giovedì

28
GENNAIO

Pioggia di debole intensità. Vento da WSW 

con intensità di 7 km/h. Raffiche fino a 8 km/h. 

Temperature comprese tra 6°C e 10°C . 

Quota 0°C a 2450 metri.

Le
ge

nd
a

L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 07:35

Tramonta
alle 17:20

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 27
Parma 26
Reggio nell’Emilia 29
Modena  30
Bologna 28
Imola 23
Ferrara 27

Ravenna 24
Faenza 22
Forlì-Cesena 25
Rimini  26

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
08/02/2016

Primo Quarto
15/02/2016

Ultimo Quarto
01/02/2016

La Luna

Piena
22/02/2016

5 °C 6 °C

100% 97%

deboli assenti

WNW 3 km/h debole WSW 5 km/h debole

5 °C 6 °C

1840 m 1840 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Coperto Nebbia

9 °C 6 °C

93% 98%

deboli assenti

W 5 km/h debole WSW 5 km/h debole

9 °C 5 °C

1920 m 2210 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Pioggia debole Nebbia

POMERIGGIO SERA

6 °C 7 °C

99% 98%

deboli deboli

SSW 3 km/h debole SW 8 km/h debole

5 °C 7 °C

3040 m 2720 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Pioggia debole Pioggia

10 °C 8 °C

96% 99%

deboli moderate

WSW 7 km/h debole NW 4 km/h debole

10 °C 8 °C

2370 m 1890 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

6 °C 6 °C

100% 96%

deboli deboli

S 2 km/h debole SW 3 km/h debole

6 °C 6 °C

2730 m 2420 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

10 °C 8 °C

95% 100%

deboli deboli

N 4 km/h debole NE 4 km/h debole

10 °C 8 °C

2380 m 2340 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 
 059.281700

3 MESI  - 78 numeri 
dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 
dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 
dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA
(Versione Cartacea)
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SABATO A TEATRO

Ecco il cd
dedicato a
Luigi Gazzotti

APPUNTAMENTO Venerdì alle 20.30 il cantautore «Gappa», Emilio Rentocchini e tanti artisti al Monzani

Il festival benefico: canto, poesia e dialetto
Per i nati prematuri e l’inserimento scolastico dei bambini disabili in Ucraina

MODENA

M usica e poesia in
dialetto geminia-

no; divertimento e soli-
darietà. Sono gli ingre-
dienti del Festival della
Canzone Dialettale Mo-
denese 2016, che si svolge
venerdì alle 20.30 al Fo-
rum Monzani di via Ari-
stotele con il patrocinio
del Comune di Modena.
Il ricavato della serata,
l’ingresso costa 10 euro,
andrà a sostegno del pro-
getto Nicolò Leon per la
donazione del latte ma-
terno - a cura dell’a s s o-
ciazione ‘Buona nascita’
- e del Progetto Cherno-
byl per il supporto ad at-
tività di tipo socio sani-
tario e per l’inserimento
nelle scuole ucraine dei
bambini disabili - a cura
della Asd Polivalente 87
e Gino Pini di Modena.
L’appuntamento è stato
presentato ieri, a Palaz-
zo Comunale in piazza
Grande, da Giuliana Ur-
belli, assessore a Sanità
e Welfare del Comune di
Modena, Giuseppe Ma-

sellis, presidente dell’a s-
sociazione Buona Nasci-
ta Onlus, Catia Arletti
Garuti, responsabile del-
la Polisportiva Gino Pini
settore solidarietà e Da-
vide Turci, direttore ar-
tistico del Festival della

Canzone dialettale mo-
d e n e s e.

Giunto alla 17esima e-
dizione, quest’anno il Fe-
stival non sarà presenta-
to da Graziano Grazioli,
storico animatore e idea-
tore dell’iniziativa, che

ha passato il testimone
di conduttore a Gino An-
dreoli. Grazioli ci sarà
comunque, per una volta
da ospite d’onore, a rac-
cogliere il plauso dei tan-
ti artisti che anche que-
st’anno interverranno a

titolo gratuito alla mani-
festazione a scopo bene-
fico che coniuga la tradi-
zione del dialetto con il
canto e la poesia. Tra gli
ospiti del 2016 ci sarà, in-
fatti, il poeta Emilio Ren-
tocchini, autore di ottave

in italiano e dialetto sas-
solese che sono state rac-
colte nel suo ultimo libro
"Lingua madre" (Incon-
tri editrice).

Parteciperanno inoltre
alla serata gli artisti Da-
vide Turci, Roberto Zan-
ni, Gaspare “G ap p a ” Pa l-
mieri, Marco Dieci, Le-
plioma (Lele Chiodi),
Marino Brusiani, Mari-
ca Benfatti, Gaudio ca-
stellani, Dodo Reale e
Maurizio Toffanetti. La
direzione artistica del
Festival è “c o n d iv i s a ” da
Davide Turci con Gaspa-
re “G ap p a ” Palmieri e
Roberto Zanni. Gli arti-
sti si esibiranno in pezzi
inediti, rigorosamente
in dialetto modenese che
risentirà di inflessioni
legate alla provenienza
dei protagonisti che ar-
rivano dalla città, dalla
pianura, dall’Ap p e n n i n o
e dalla Bassa.

Emilio Rentocchini

EVENTO Con la prima nazionale del docufilm «Tra le onde, nel cielo» scritto e diretto da Zarzana

Modena Buk festival: da domani si apre
la volata finale verso l’edizione 2016

Guicciardini visto da Montanari
Secondo appuntamento oggi alle 17.30 del ciclo
di incontri «Eccellenze modenesi nella storia»
che il Cenacolo di Porta Saragozza propone pres-
so il Centro Studi 'L.A. Muratori' – Circolo degli
Artisti, in via Castel Maraldo 19. Il tema sarà
stavolta «Francesco Guicciardini, grande scrit-
tore, storico e politico italiano» e a relazionare
sarà il professor Gian Carlo Montanari. L'ingresso
nella sala riunioni è libero e la cittadinanza è
invitata.

MODENA

S i apre domani la volata verso
l’edizione 2016 di Modena Buk

Festival, in programma sabato 20
e domenica 21 febbraio come sem-
pre al Foro Boario per la direzio-
ne artistica di Francesco Zarza-
na: anche quest’anno Buk è apri-
pista dei festival letterari italiani,
con la sua 9^ edizione affollata di
oltre 100 case editrici, 60 incontri,
reading, eventi e atélier letterari.

Evento centrale dell’e diz io ne
2016 sarà la prima nazionale del
docufilm «Tra le onde, nel cielo»,
scritto e diretto da Francesco Zar-
zana per raccontare la «Superga»
del nuoto italiano. Il 28 gennaio
1966 un aereo della Lufthansa
partito da Francoforte - il Convair
Metropolitan - precipitò in fase di
atterraggio all'aeroporto di Bre-
ma. Nessun superstite. Tra le 46
vittime anche i sette giovani com-
ponenti della Nazionale di Nuoto
italiana diretta al meeting di Bre-
mIgiovani atleti Daniela Samue-
le, Bruno Bianchi, Carmen Lon-

go, Amedeo Chimisso, Sergio De
Gregorio, Luciana Massenzi,
Bruno Bianchi, Chiaffredo Dino
Rora, con l’allenatore Paolo Co-
stoli e il telecronista RAI Nico Sa-
pio vengono raccontati e ricorda-
ti per la prima volta in una pelli-
cola che rievoca la tragedia e
quelle giovani vite improvvisa-
mente spezzate. Il film sarà pre-
sentato in anteprima a Modena
Buk Festival – produttore della
pellicola insieme con l’a s s o c i a-
zione ProgettArte - sabato 20 feb-
braio (ore 21, presso La Tenda di
viale Monte Kosica a ingresso li-
bero) alla presenza dell’intero ca-
st: saranno a Buk fra gli altri an-
che gli interpreti Marco Morandi,
Laura Efrikian e Claudia Campa-
gnola con la cantante ravennate
Eleonora Mazzotti, voce della

canzone “Among the waves, in the
sk y” che accompagna le immagi-
ni del film. E intanto domani,
«Tra le onde, nel cielo», sarà pre-
sentato in anteprima con il trai-
ler del film nella sede delle cele-

brazioni di Brema organizzate da
Federnuoto. La proiezione è in
programma all’Hotel Robben alla
presenza di istituzioni, atleti e del
console italiano Flavio Rodilosso.
Sempre giovedì 28 gennaio il di-

rettore artistico di Buk France-
sco Zarzana sarà fra i protagoni-
sti degli eventi organizzati a Ro-
ma, nella sala storica della pisci-
na del Foro Italico, per ricordare
la tragedia di Brema. L’eve n t o,
curato dalle ex nuotatrici Daniela
Beneck e Paola Saini, vedrà la
partecipazione del presidente del
Coni Francesco Malagò.

Modena Buk Festival, la rasse-
gna della piccola e media edito-
ria, è promossa da Progettarte ed
è sostenuta dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Modena e pa-
trocinato dal Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Tu-
rismo, da Alda (European Asso-
ciastion of the Local Democracy
con sede presso il Consiglio d’Eu-
ropa di Strasburgo), dal Centro
per il Libro e la Lettura, Regione
Emilia Romagna, Comune di Mo-
dena. Nel 2015 è stato insignito
della Medaglia del Presidente del-
la Repubblica e dal 2014 è parte
della rete Le Città del Libro del
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali.

Laura Efrikian con Francesco Zarzana

MODENA

S i terrà sabato alle 17.30 al Ridotto del Teatro Comunale Lu-
ciano Pavarotti la presentazione del nuovo disco realizzato

dal soprano Cristina Barbieri e dal pianista Luca Saltini e dedi-
cato alle arie da camera del compositore modenese Luigi Gazzot-
ti. Alla manifestazione parteciperanno, oltre agli interpreti, Giu-
seppe Monari, direttore artistico dalla casa discografica Tactus
di Bologna, e Piero Mioli, studioso di fama nazionale noto per le
numerose pubblicazioni rivolte al grande pubblico, quali il Ma-
nuale del melodramma, il Dizionario della musica italiana, La
musica lirica, il Dizionario di musica classica e L’opera lirica.
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07:30 Lady Killer
08:30 La dottoressa Garavaglia
09:15 Coppie che uccidono
10:30 Stalker: attrazione fatale
11:30 Nato per uccidere
12:30 La dottoressa Garavaglia
13:30 Lady Killer
14:15 Coppie che uccidono
15:00 Stalker: attrazione fatale
15:45 Mamme sull’orlo di una   
 crisi da ballo
16:45 X Factor UK
17:45 Hell’s Kitchen USA
18:30 Hell’s Kitchen Italia
19:30 Programma tv
20:15 House of Gag
21:10 Mangia, prega, ama
23:00 Io sono Cait
00:00 Vite di plastica
01:00 La dottoressa Garavaglia
02:45 Stalker: attrazione fatale

06:30 Omnibus News

07:30 Tg La7

07:50 Omnibus - Meteo

07:55 Omnibus

09:45 Coffee Break

11:00 L’Aria che tira

13:30 Tg La7

14:00 Tg La7 Cronache

14:20 Tagadà

16:30 Il Commissario Cordier

18:20 L’Ispettore Barnaby

20:00 Tg La7

20:35 Otto e mezzo

21:10 La Gabbia

00:00 Tg La7 Notte

00:15 Otto e mezzo (R)

00:45 Tagadà

06:20 Ricetta sprint

07:00 Cuochi e fiamme

09:00 I menù di Benedetta

11:50 Cuochi e fiamme

12:55 In Treatment

13:30 Grey’s anatomy

15:20 I menù di Benedetta

17:05 The Dr. Oz Show

18:55 Tg La7d

19:00 Cuochi e fiamme

21:10 Jacob il bugiardo

23:30 La Malaeducaxxxion

00:50 In Treatment

01:25 The Dr. Oz Show

04:10 I menù di Benedetta

La7

La7D

MusicTV

Rai Uno Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

Naked among wolves
Con Florian Stetter e Peter Schneider

06:00 DETTO FATTO

07:15 IL TOCCO DI UN ANGELO

08:00 UN CICLONE IN CONVENTO

09:30 TG2 INSIEME

10:30 CRONACHE ANIMALI 

11:00 I FATTI VOSTRI

13:00 TG 2 GIORNO

13:30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ

13:50 TG2 MEDICINA 33

14:00 DETTO FATTO

16:15 COLD CASE

17:45 PARLAMENTO TELEGIORNALE

18:00 TG SPORT

18:50 HAWAII FIVE-0

19:40 N.C.I.S.

20:30 TG 2 20:30

21:00 ZIO GIANNI

21:10 LOL ;-)

21:15 HAWAII FIVE - 0

23:35 TG 2

23:50 GINO BARTALI: IL CAMPIONE 

 E L’EROE

00:50 CRIMINAL MINDS

02:15 METEO 2

02:20 SÜSKIND - LE ALI DELL’  

 INNOCENZA

04:05 HAWAII FIVE-0

06:00 MORNING NEWS
06:27 METEO
06:28 TRAFFICO
06:30 RASSEGNA STAMPA   
 ITALIANA E INTERNAZIONALE
07:00 TGR BUONGIORNO ITALIA
07:30 TGR BUONGIORNO REGIONE
08:00 AGORÀ
10:00 MI MANDA RAITRE
11:00 ELISIR
12:00 TG3
12:25 TG3 FUORI TG
12:45 PANE QUOTIDIANO
13:10 IL TEMPO E LA STORIA
14:00 TG REGIONE
14:18 TG REGIONE METEO
14:20 TG3
14:49 METEO 3
14:50 TGR LEONARDO
15:05 TGR PIAZZA AFFARI
15:10 LA CASA NELLA PRATERIA
16:20 ASPETTANDO GEO
16:40 GEO
19:00 TG3
19:30 TG REGIONE
19:53 TG REGIONE METEO
20:00 BLOB
20:15 SCONOSCIUTI
20:35 UN POSTO AL SOLE
21:05 CHI L’HA VISTO?
00:00 TG3 LINEA NOTTE
00:10 TG REGIONE
00:13 TG3 LINEA NOTTE
01:05 PARLAMENTO TELEGIORNALE
01:15 LA II GUERRA MONDIALE
02:10 FUORI ORARIO

06:20 MEDIA SHOPPING

06:50 QUINCY

09:10 CUORE RIBELLE

09:40 CARABINIERI

10:45 RICETTE ALL’ITALIANA

11:30 TG4 - TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 DETECTIVE IN CORSIA

13:00 LA SIGNORA IN GIALLO

14:00 LO SPORTELLO DI FORUM

15:30 HAMBURG DISTRETTO 21

16:35 IERI E OGGI IN TV

16:55 FLIPPER CONTRO I PIRATI

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:28 METEO.IT

19:30 TEMPESTA D’AMORE

20:30 DALLA VOSTRA PARTE

21:15 NAKED AMONG WOLVES –  

 IL BAMBINO NELLA VALIGIA

23:30 SENZA VIA DI SCAMPO –   

 LA VERA STORIA DI   

 ANNA FRANK

01:05 MEMORIA DEI CAMPI

02:15 TG4 NIGHT NEWS

02:35 MEDIA SHOPPING

02:55 IL MAESTRO E MARGHERITA

04:30 HELP

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT

08:00 TG5 - MATTINA

08:45 MATTINO CINQUE

11:00 FORUM

13:00 TG5

13:39 METEO.IT

13:40 BEAUTIFUL

14:10 UNA VITA

14:45 UOMINI E DONNE

16:10 IL SEGRETO

17:10 POMERIGGIO CINQUE

18:45 CADUTA LIBERA

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:40 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA

21:10 IMMATURI – IL VIAGGIO

23:30 MATRIX

01:30 TG5

02:00 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA (R)

02:15 UOMINI E DONNE (R)

06:45 PICCOLO LORD

07:10 MARCO DAGLI APPENNINI  

 ALLE ANDE

07:35 POLLYANNA

08:00 GEORGIE

08:25 UNA MAMMA PER AMICA

10:25 EVERWOOD

12:25 STUDIO APERTO

12:58 METEO.IT

13:05 SPORT MEDIASET

13:45 I SIMPSON

14:35 FUTURAMA

15:00 BIG BANG THEORY

15:35 2 BROKE GIRLS

16:00 HOW I MET YOUR MOTHER

16:55 LA VITA SECONDO JIM

17:45 MIKE & MOLLY

18:10 CAMERA CAFÈ

18:30 STUDIO APERTO

19:23 METEO.IT

19:25 C.S.I. – SCENA DEL CRIMINE

21:10 UNA NOTTE AL MUSEO

23:35 ROLE MODELS

01:35 FURIA GIALLA

03:00 STUDIO APERTO –   

 LA GIORNATA

03:15 PREMIUM SPORT

03:40 MEDIA SHOPPING

03:55 YU - GI - OH!

06:00 IL CAFFÈ DI RAIUNO
06:30 TG 1
06:43 CCISS VIAGGIARE INFORMATI
06:45 UNOMATTINA
06:55 PARLAMENTO TELEGIORNALE
07:00 TG 1
07:10 UNOMATTINA
08:00 TG 1
08:25 CHE TEMPO FA
08:27 UNOMATTINA
09:00 TG 1
09:03 UNOMATTINA
09:55 TG 1
10:00 STORIE VERE
10:55 CELEBRAZIONE DELLA   
 GIORNATA DELLA MEMORIA  
 ALLA PRESENZA  
 DEL PRESIDENTE DELLA  
 REPUBBLICA SERGIO  
  MATTARELLA
12:00 LA PROVA DEL CUOCO
13:30 TELEGIORNALE
14:00 TG1 ECONOMIA
14:05 LA VITA IN DIRETTA
15:00 TORTO O RAGIONE?   
 IL VERDETTO FINALE
16:30 TG 1
16:40 LA VITA IN DIRETTA
18:45 L’EREDITÀ
20:00 TELEGIORNALE
20:30 CALCIO: TIM CUP - COPPA   
 ITALIA 2015/16 SEMIFINALE   
 DI ANDATA
23:10 PORTA A PORTA
00:45 TG1 NOTTE
01:15 CHE TEMPO FA
01:20 SOTTOVOCE

Jacob il bugiardo
Con Robin Williams e Johnatan Schaech

Una notte al museo
Con Ben Stiller e Robin Williams

Hawaii Five-0
Con Alex O’Loughlin, Scott Caan e Grace Park

La Gabbia
Conduce Gianluigi Paragone

Immaturi - Il viaggio
Con Raoul BovaRicky Memphis e A. Angiolini

Juventus - Inter
Calcio: Tim Cup, Coppa Italia

Chi l’ha visto?
Conduce Federica Sciarelli
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TV Locale

Rai 4 Italia 2 Iris Cielo

Rai Sport

14:35 TG SPORT MILANO   
 (ED. RIDOTTA)
14:50 PATTINAGGIO DI FIGURA:  
 CAMPIONATI EUROPEI 2016 - 
 SHORT PROGRAM FEMMINILE
15:30 SNOWBOARD: COPPA DEL  
 MONDO 2015/16 - HALF PIPE/ 
 SLOPESTYLE (MAMMOTH  
 MOUNTAIN)
18:00 SCI ALPINO
19:00 TG SPORT
19:15 RUBRICA: LUDUS - SULLA   
 STRADA PER RIO
19:45 PATTINAGGIO DI FIGURA:  
 CAMPIONATI EUROPEI 2016 - 
 SHORT PROGRAM MASCHILE
22:45 PERLE DI SPORT
23:00 ZONA 11 P.M. - RUBRICA
00:20 TG SPORT
00:30 RUBRICA: PORTAMI CON TE

Sport 1

Satellite

18:30 MondoGol
19:00 History Remix
19:30 Goal Deejay
20:00 Napoli - Sassuolo
20:15 SKY Calcio prepartita
20:45 Sassuolo - Torino (diretta)
22:45 Anteprima Calciomercato 
23:00 Calciomercato - L’originale
00:00 Goal Deejay
00:30 I Signori del Calcio: Vucinic

17:30 WWE NXT
18:30 Basket Room
19:00 Rugby: Incontro   
 Internazionale
20:00 Sky Motori
20:30 I Signori del Tennis
21:00 WWE Main Event
22:00 Basket Room
22:30 Basket: NCAA
00:00 WWE Experience

Sky Cinema 1

15:45 West Ham - Man City
17:30 Top Gol
18:00 MondoGol
18:30 Top Assist e Top Parate
19:00 UFC Unleashed
19:45 Man Utd - Southampton
20:15 FoX-Files: Premier Express
20:45 Excelsior - Psv Eindhoven 
22:45 Volley: Modena - Lubiana
00:30 Top Assist e Top Parate

08:25 La leggenda di Al, John   
 e Jack
10:15 St. Vincent
12:00 Ci vediamo a casa
13:50 Un Testimone In Affitto
15:35 Humandroid
17:40 Cenerentola (2015)
19:30 Anita B.
21:00 Sky Cine News
21:10 Corri ragazzo corri
23:05 Black Book
01:35 I delitti del Barlume 3 -   
 Speciale

09:05 Empire State
10:40 Bad Country: Affari di   
 famiglia
12:25 Pride and Glory -   
 Il prezzo dell’onore
14:35 Il 13esimo guerriero
16:20 Transformers 4 - L’era   
 dell’estinzione
19:05 Biker Boyz
21:00 L’amore bugiardo -   
 Gone Girl
23:30 Al vertice della tensione
01:40 Liberaci Dal Male

18:00 Sky Motori
19:00 Serie A Remix
19:30 I Signori del Calcio
20:00 Rugby: Incontro  
 Internazionale
21:00 Golf: The Commercial   
 Bank Qatar Masters
23:00 Calcio Internazionale
23:45 Sky Magazine
00:00 Calciomercato - L’originale

Sky Family Sky Comedy Sky Max

Sky Sport 1 Sky Sport 2 Sky Sport 3 Fox Sports

09:10 Shelby - Il cane che salvò   
 il Natale
10:45 Felix l’ultima lince
12:30 The Giver - Il mondo di Jonas
14:10 Spiderwick - Le cronache
15:50 Il guinness dei pupazzi  
 di neve
17:20 Colpa Delle Stelle
19:25 Bee movie
21:00 Il principe e il povero il film
22:35 Drumline: Il ritmo è tutto
00:25 Antboy - La vendetta di   
 Red Fury

TRC’

07:10 Housebroken - Una casa   
 sottosopra
08:40 Un canestro per due
10:30 Ex - Amici come prima
12:15 The Interview
14:10 Ricky e Barabba
15:45 Road Trip
17:25 Buoni a nulla
18:55 Song’e Napule
21:00 Lo scroccone e il ladro
22:45 Daltry Calhoun -   
 Un golfista al verde
00:25 I pompieri

06:55 HEROES
08:15 STREGHE
10:40 SULLE TRACCE DEL CRIMINE
11:30 ROOKIE BLUE
13:00 HEROES
14:30 FAIRY TAIL 
15:30 ANICA APPUNTAMENTO   
 AL CINEMA
15:35 STREGHE 
17:45 RAI NEWS - GIORNO
17:50 ROOKIE BLUE
19:20 WEB SERIES COLLECTION
19:35 SUPERNATURAL
20:20 GHOST WHISPERER
21:10 L’ISPETTORE COLIANDRO
23:05 FARGO
00:55 FAIRY TAIL
01:45 RAI NEWS - NOTTE
01:50 STAR TREK ENTERPRISE

14:30 GRIMM
15:20 REVOLUTION
16:10 FRINGE
17:00 CAMERA CAFÈ
17:20 DETECTIVE CONAN
18:10 ONE PIECE
19:00 PREMIUM SPORT NEWS
19:30 HOW I MET YOUR MOTHER
19:55 CAMERA CAFÈ
20:25 IGOR GORGONZOLA   
 NOVARA – VAKIFBANK  
 ISTANBUL 27/1 – CEV  
 VOLLEYBALL CHAMPIONS  
 LEAGUE
22:25 THE BIG BANG THEORY
22:45 2 BROKE GIRLS
23:35 L’ONOREVOLE CON   
 L’AMANTE SOTTO IL LETTO
01:15 BATTLESTAR GALACTICA

06:40 DON LUCA C’È
07:35 RENEGADE
08:15 WALKER TEXAS RANGER
09:05 ASSASSINIO SULL’EIGER
11:20 L’INSEGNANTE
13:05 BAGNOMARIA
14:50 FINCHÈ C’È GUERRA   
 C’È SPERANZA
17:15 MADE IN AMERICA
19:20 RENEGADE
20:05 WALKER TEXAS RANGER
21:00 COLPO DI FULMINE –   
 IL MAGO DELLA TRUFFA
22:50 STORIE DI CINEMA –   
 PICCOLO GRANDE SCHERMO
23:15 BLOW
01:45 LA GUERRA DEI BOTTONI
03:20 LIBERI
05:05 LA VITA È BELLA

07:30 GLI EROI DEL GHIACCIO
08:30 BUYING & SELLING
09:30 FRATELLI IN AFFARI
10:15 TINY HOUSE - PICCOLE CASE 
 PER VIVERE IN GRANDE
11:15 FRATELLI IN AFFARI
12:15 MASTERCHEF USA
13:00 SKY TG24 GIORNO
13:15 MASTERCHEF USA
14:15 MASTERCHEF AUSTRALIA
16:15 FRATELLI IN AFFARI
17:15 TINY HOUSE - PICCOLE CASE 
 PER VIVERE IN GRANDE
18:15 FRATELLI IN AFFARI
19:15 AFFARI AL BUIO
20:15 AFFARI DI FAMIGLIA
21:10 SAN ANDREAS QUAKE
23:00 MIA NONNA LA ESCORT
00:00 SEX WORKERS

07:00 FRESCHI DI STAMPA
09:00 DETTO TRA NOI
12:30 OBIETTIVO SALUTE
13:35 MO PENSA TE
14:00 IL TELEGIORNALE
14:35 METEO
15:00 IL TELEGIORNALE
16:00 DETTO TRA NOI
18:45 MO PENSA TE
19:00 TRC SPORT
19:15 TRC ECONOMIA
19:30 IL TELEGIORNALE
21:00 TRC SPORT
20:30 STUDIO A 
23:00 BASKET REGIONE
00:00 IL TELEGIORNALE
00:15 TRC SPORT
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Artigiana Pellicce

Modena - Via Emilia Est, 30
Tel. 059/235353

SVUOTA 
TUTTO

SU TUTTI GLI 
ARTICOLI DI:

PELLETTERIA, 
PELLICCERIA,

MONTONI, 
CINTURE 
E BORSE

RIMANE ATTIVO IL SERVIZIO DI RIPARAZIONI, 
RIMESSA A MODELLO PULITURA E RITIRO DELL’USATO

A PREZZO 
DI COSTO

ANCHE TAGLIE COMODE


